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di 
L' Eroe 


Tre anni di assidue ricerche ci 
permettono di dire ‘finalmente una 
parola di verità sul. sacrificio del. 
più puro Hroe della Dalmazia ita- 
liana: Francesco Rispondo, Una 
parola che nella luminosa. gerar- 
chia della gloria fa la ‘realtà più 
bella e più alta della leggenda, 

Circa la scomparsa di E'rancesco 


| ‘Rismondo dopo il sanguinoso epi- 


roho riprese, 
storicì italiani ma anche da quelti/g 
del cessato impero. Nessun atto, 


sodio di guerra che lo aveva fatto 
cadere prigioniero sulla petraia 
carsica, nulla era mai stato ‘POSSÌ- 
bile sapere con documentata leer- 


‘tezza. Una versione data dai gior- 


nali italiani nei giorni immediatà» 
mente. seguenti la sua cattivit 
aveva fatto lavofare parecchio i 
comandi austriaci sul fronte del- 
l’isonzo e quelli dell'interno, ima 


icon esito assolutamente negativo. 


Dopo la guerra le indagini fu- 
non soltanto dagli 


nessun documento, nessun ricordo 
che portasse luce sulla fine del- 
l’Eroe di Dalmazia. Persino gli 
7 appelli lanciati suì giornali della 


cessata monarchia-per svegliare la 


memoria di qualcuno che in pace 
ricordasse la vita di guerra, erano 
rimasti senza risposta, 


Quando pareva che tutte le. vie 
fossero chiuse e ogni speranza 
svanita, ecco venirci incontro la 
piena luce. Qualcuno noù aveva 
dimenticato il nome e l’immagine 
di quel giovane bruno dal cuore 
ardentissimo che,:sprezzante della 
vita, desideroso di legare il proprio 
tiome a un sacrificio oa 


Hide la cla fede lbelinne iù 
faccia al nemico. 

Te pagine che seguono sono fra 
13 più nobili della. nostra guerra. 
E’ un appassionante romanzo che 
si legge con profonda emozione, 
perchè vi risplende il sacrificio di 
un purissimo Eroe. 

Caduto prigioniero, + Francesco 


| Rismondo ebbe un solo proposito : 


continuare a-combattere, sino alla 
Torte, per la bandiera italiana. 
Postosi a capo di un gruppo di 
fanti prigionieri come lui, cereò di 
aprirsi un. varco nelle retrovie 
austriache presso Jamiano per ri- 
congiungersi alle forze italiane che 
combattevano vittoriosamente lun- 
go il campo trincerato di Monfal- 
cone. Condotti dall’Eroe dalmata, 
trenta uomini, armati soltanto di 
zappe e di badili, tennero testa fini 
che ressero a forze nemiche supe-| 
Tiori in numero e armate di 
fucili, affrontando la morte. in 
un supremo anelito di libertà. 
Finchè i. più animosi caddero in- 
torno al loro. capo sventrati dalle 
baionette nemiche. Poi furono 
sepolti nel loro sangue e nella loro 
gloria presso a, uno di quei muri 
del Carso che sono più alti e più 
luminosi di ogni altro monumento 
d’Italia, 

Salutiamo l’Eroe di Dalmazia 
ed ascoltiamo con animo commosso 
8 riconoscente l’alto ammonimento! 
del suo sacrificio glorioso | 


Tre anni di ricerche 


Il mistero glorioso della fine di Fran- 
cesco Rismondo è è finalmente svelato, Si 
può dire che le Ticerche più appassionate 
s le indagini più attente. per illuminare 
della sua vera luco la morto dell’Eroe 
dlatino dal giorno stesso della sua scom- 
parsa: da quell’ardente 93. ‘luglio 1915 
che vide il battaglione bersaglieri di Ri- 
smondo dissolversi nel sangue, in un 
travolgente assalto alle fatali pendici 
del Monte San Michele, presso a Sdraus- 
sina. Fu veduto lanciarsi nella mischia 
con l’impeto eroico 0 generoso del her- 
sagliere: poi più nulla. Come in un 
nembo di fuoco il volontario di Spalato 
fu ‘assorbito dalla battaglia ‘0 assunto 
in un alone di gloria, sì cho la leogen 
Îla non tardò ‘ad avvolgere di veli il suo 
festino. 

La fantasia, scaturisce . dall’ignoto, 
E nell'atmosfera epica di quéi primi me. 
bi, quando la passione garibaldina dei 
soldati e nel popolo non era stata an- 
tora smorzata dalla tragica durezza del- 
la guerra moderna, bastò una voce, fu 


Jeurtcsna una parola, perchè nascesse 
il mito. H le terre ancora irredente eb- 
bero in Francesco Rismondo il primo 
Martire. E l'hanno tuttora, anche se 
diyersa è la glorin — sempre fulgida 
— della sua morte per manò del 
nemico, EE 
Del. resto mai nulla di positivo sivera 
riusciti a sapere dopo la sua scomparsa 
nel turbine di fuoco e di ferro rove- 
sciatosi sulle. irrompenti ‘Yfalangi dei 
bersaglieri, Qualeuno affermò d’averlo 
veduto cadero; altri credettero saperlo 
ferito. Poi si'diffuso la voce vaga e in- 
controllabilo ch'era stato riconosciuto 
dagli austriaci e giustiziato. Si parlò di 
fucilazione, di foren, persino di rogo. 
Fiorì allora non si sa come l'episodio 
della tabacchiora donata dagli spalatini 
che avrebbe provocato il riconoscimento. 
Ma la guerra e tutto il dopoguerra do- 
Vevano passare senza che mai una te- 
testimonianza definitiva venisse a dar 
conferma di storica realtà al mito, 


L'ipotesi del supplizio 


È Fu soltanto nel 1929, dopo anni ed 


anni d'infrattuose ricerche esperite con 
autorità da Francesco Salata, con pas- 
sione da Carlo Banelli, dai Masci, dai 
‘dalmati e, non ultimo, dal Piccolo, 
che un documento rinvenuto a Vienna 
sembrò portare finalmente  l’invocata 
prova: in una relazione ariservatis- 
sima» sul trasporto di| prigionieri di 
guerra austro-ungatici di nazionalità ita- 
liana dalla Russia in Italia, portante la 
sigla «A, 0, K.», Armee Ober-Komando 
(Comando Supremo dell’osercito) e da- 
talo 1918, si parlava dello «esecuzioni 
fatte durante la guerra di sudditi au- 
striaci combattenti dalla parte italiano. 
caduti in prigionia» e primo fra questi 
si citava Nrancesco Rismondo con la 
data dell'esecuzione enovembre 1815». 
Il documento aveva tutto il carattere 
dell’attendibilità e perciò fu subito va- 
lorizzato dai nostri Volontari che, con 
passione fraterna perseguono il nobilis: 
simo scopo. di esaltare il contributo dato 
dalla Venezia Giulia e dalla Dalmazia 
alla guerra di redenzione. 
Successivamente, nel 1930, anche in 
un’opera sullo spionaggio, del generale 
Max Ronge, capo del servizio informa» 
zioni austriaco. durante la guerra, il 
nome. di Francesco Rismondo apparve 
citato in testa a quelli degli irredenti 
assunti al cielo dei Martiri della Patria. 
Ma, come nella fredda o precisa docu: 
‘mentazione delle i 


«li |etre so, tf 


duanto quella dii oa Tonno manie 
‘cano di ogni base documentaria e — or- 
mai lo Sapbiamo chiaramente — hanno 
avuto un'origine assai modesta: le pub- 
blicazioni della stampa italiana 6 le 
affermazioni, sempre e soltanto da patte 
italiana, che Rismondo era stato giusti 
ziato. Negli archivi di guerra a Vienna 
ea Budapest, come, nella memoria del 
sopravvissuti, del Martire dalmata non 
V'è traccia. 

Ora. sappiamo invece, attraverso a 
una documentazione dettagliata e pre- 
cisa) di quale bellezza risplende la sua 
gloriosa fine, di qual fulgore d’eroismo 
s'ammanti il suo sacrificio: prigioniero, 
inerme, ha trascinato un pugno'di ‘prodi 

lla riscossa, resistendo fino a quando 

e baionette del nemico non gli hanno 
Tosi il petto e la gola. 

Son durate tre anni le olio del 
nostro giornale., Più volto fummo sul 
punto di rinunciarvi, tanto impenetrabile 
appariva la muraglia del mistero. Nulla 
a Vienna, nulla a Graz, nulla.a Buda- 
past. Rismondo? Nome ignoto negli ar- 
chivi della giustizia militare, nei docu- 
menti delle unità austriache e ungheresi 
che nell'estate del 1915 hanno operato 
sul' fronte carsico. Ma la fede nel suc- 
cesso non venne mai meno. Neppure di 
fronte alla relazione. del Comando Supre- 
mo austriaco che nel suo stesso tenore 
presentava il punto debole: la data del 
supplizio era indicata «novembre 1915». 

«Lo dicevano gli italiani...» 

Ora essendo stato Rismondo catta. 


rato nel luglio — e su questo non v'era 
possibilità di dubbi — per essere Egli! 


attendibile — che fosso stato ricono. | 
sciuto e passato per lo.armi sul campo 
di battaglia 0 nelle immediate retrovie, 
itato Perchò di una esecuzio- 
ne capitale a novembre e per forza di 
cose nell'interno del paese, si sareb. 
be dovuta trovare indiscutibilmente trac- 
cia di procedimento giudiziario. E per 


l’Austria non avrebbe avvolto di miste- 
\ro il supplizio del «disertore» irredento, 


altri Martiri nostri, 


ne da lui ripetuta che Rismondo sarebbe 


fonte, basta a infirmare definitivamente 
il suo asserto, la dichiarazione da luì 
fabtaci attraverso a un nostro autorevole 
incaricato, il barone Kirizin-Mardegani, 
già addetto alla Cancelleria civile del- 
l'Imperatore Carlo; «che a lui sulla 
constava circa il Rismondo e che io; 


delle affermazioni degli italiani stessi... 

Fu così che, sotto la spinta vigile 0! 
animatrice del nostro direttore Rino! 
Alessi, Je indagini continuarono inten- 


cin e di fervide riprese. Nessuna via 
fu lasciata intentata. 


gherese Béla Farkés, per molti anni 
addetto alla filialo delle Assicurazioni 
Generali di Budapest, inviasse al nostro 
giornale un. Biere memoriale nell'inte- 


stato giustiziato appena nel novembre; , 
cadeva necessariamente l'ipotesi — sola; 


motivi d’intimidazione e di propaganda | 


come non l’ha fatto in seguito per gli: 


Quanto al'Ronge, anche se l’indicazio- i 


stato giustiziato nel enovembre» nonit 
rivelasso che aveva attinto alla stessa | 


aveva nel suo libro ricordato sulla ii 


se e tonaci, fra alterne vicende di sfidu-| 


| 
Ora avvenne che, nell'agosto del 1929, | 
l’autorevolo scribtoro e giornalista ‘un. 
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ri iii siii francs 


resse dei pensiona- 
ti ungheresi delli 
stituto, dichiarando £ 
si pronto a contrae (4 
cambiare ‘ il. favore 
della pubblicazione. 
Il, nostro, segretario | 
di. redazione dott, 
Umberto, Di Bin eb- 
be allora la felice 
idea — alla qualo 
ben possiamo far ri 
salire, attraverso: ai 
maggiori. ‘impensati 
sviluppi, il confor- 
tante risultato finale 
di. chiedere - al 
Farkas la collabora. 
zione ‘ nelle ricerche 
sul caso Rismondo, È 
per lo quali P'Unghe- 
Tia appariva terreno 
quanto mai  propi. 
zio, essendo accerta» 
to. che sul San Mi. 
chele, nell’estate del 
1915, avevano com- 
battuto i «honvéd». É 


novembre 1929, Bé- 
la Farkas iniziava | 
con un entusiasmo È 
che' non doveva. più 
venir meno, la fe- 
conda opera sua, lan- 
ciando un primo ap- 
‘pello agli. ex-com: 
battenti ungheresi 
dalle colonne dello È 
Upsag. La pubbli 
cazione, ripetuta in 
altri giornali dì gran. PB 
de diffusione, non É 
sortì però l'esito spe. 
rato. Molta  gente'É 
rispose, ma nessuno 
portò elementi che 
valessero a chiarire j 
il mistero. 
Passarono così 
quasi tre anni, du- 5 
rante i quali la collaborazino epistolare 
Di Bin. Firkés si mantenne intensa per 
i sempre nuovi dati richiesti dallo serit- 
toro ungherese, il quale aveva: intanto 
creato una vasta rete di relazioni con 
archivi di guerra, uffici. ministeriali, 
alti SORIA o modesti: es-combatten 


da ‘certosino, Bela Warkas potò fina 
mente comunicarel, circa due mesi ad- 
dietro, ch'era. sulla buona traccia; 
Un testimonio oculare 
La conferma più confortante non tar 


ido a venire: egli aveva rintracciato un 


testimonio oculare del dramma in cui 
Francesco Rismondo . avera ‘sofferto il 
martirio, ma in circostanze totalmente 
diverse da quel che s'era ‘eteduto, anzi 


in una fuce distolang ancora: più fulgida, 


e gloriosa, 

A furia di interrogare ‘a ldestra sa 
sinistra, egli aveva avuto la ‘fortuna 
«i avvicinare un. valoroso\ex sottoui- 
ficialo: dei chonved», il signor: Agoston 
Uzonyi, dalla cui boeca ‘aveva raccolto 
rivelazioni del più: alto interesse. dii. 

Non appena avute ‘prove; sufficien- 
ti che si trattava davvero di una testi. 
monianza degna di fede, 
tirato e intensificato le x 
pest. Ed eccone, col det ag) lio, più, seru= 
poloso, ì tisultati, che non possiamo pub 
blicaro. seriza Tivolgere, una pi: 
doveroso riconoscimento lalla profonda 


simpatia ed alla’ preziosa ‘assistenza che. 


abbiamo trovato | pîesso gli ‘ambienti 
militari ungheresi,” dai più, modesti, ex 
combattenti > sagli 1 ufficiali dello Stato 
Maggiore, dai ‘funzionari — deg] 
via S.A. R. l’Arcidhda, Giuse pe, Co- 
mandante delle forze magiaro su Carso 


ed oggi Maresciallo d'Ungheria. © 


2 E: 


Il foglietto di Diario di “n Uzonyi:con i nomi dei n italiani a uccisi nella rivolta dei prigionieri e sepolti 
cimitero della 19.0 Brigata! Il Tanto è quello di Francesco Dn soritto n Franz Rigsmondo. 
n È 


mel 
dr calce LONnoi 


Li erdo 


| La nostra inchiesta a Budapest 
Agoston Uzonyi racconta 


—. Voi affermate dunque d'avere pro», 
prio conosciuto Fnancesco Rismondo? 
— L'ho conossiutor 


accorso sul pesto, ho SedutoS E sua 
salma e ho presenziato alla sua sepo]- 
tura. 

— Potete  giurario per Suso: che 
avete di più caro nella vita? | 

— Giuro sulle mio due figliole, 

—.E prove? 

— Ho. anche le. prove. 

' Questo dialago cor 
tico nella sua semplio si svolge in 
una! stanza della ‘casa’ N. 13 del Lipot- 
Kérut val Budapest' e  precisamento nel- 
‘| l'abitazione! dell’insigne' letterato unghe- 
rese Béla *Farkds,: alle cui appassionato 
| ricerche. si devo principalmente se oggi 
possiamo squarciaro il velo: è. illumi- 
nare di radiosa luce il sacrificio glorioso, 
dell'Eroe di’ Dalmazia. 

‘ Sono presenti’ ‘nella stanzetta: il 
Pirkds, ‘Mario ‘Nordio eun, tomo dai 
deamenti severi, asciutto, quasil'duro 
nell “espressione, parco. di . parole, ma 
preciso ‘helle sue risposte, dotato;di una 
memoria. singolare: che un.\anti tropologo 
Lilevorebbe Dana dalla forma cilindrica 
del: cranio: Agoston: (Arigusto o. Ago- 
ino) Schweigliatdi-Uzonyi, £ già ottuf 
ficialo dei Honved, “uno. fra i’ più; ” 
valorosi soldati. dell’eseroitò; ungherese: 
due grandi medaglie diargento al valore; 
una Piccola medaglia d argento, la croce 
di ferro! Jiigherese col cor roma, medaglia 
| di' br 1) in ‘erdeo ‘di guerra” tedesca, la 
militabe*di Carlo,‘ tre ‘volto/ferito 
grivembnte *(due? volte * al fronte lita: 
liamo;e ubasin Serbia), *griinde mutilato 
dio “guerra, cieco. dell'occhio destro; 


ato e ir 


ir geni to rin 


nominato cà opo la 


specializzato nei re- 
parti ‘mitragliatrici, 
bombarde,: riflettori 
? lanciafiamme; en 
l tratto: in guerra 
caporale, . smobilitato 
 «Stabsfeldwebels, — 
‘iqualche cosa di più 
‘che sergettte maggio- 
ro — condannato a 
{morte in Romania 
per il suo fervido a- 
‘more alla patria ma- 
giara in Transilvania 
dove non può più ri- 
tornare; APPartenen. 
ite a una famiglia di 
! soldati: due suoi tra- 
lieti sono caduti al 
‘fronte e i tre suoi 
) cognati sono morti 
{nello stesso istante 
'falciati dallo mitra- 
| gliatrici russe alla 
! presa ‘di Varsavia... 
| Oggi, questo prode 
| soldato, il cui nome 
iè onorato nella sio 
i ria del 1.0 Honved 
ied al Museo della 
‘!euerra di Budapest, 
| fatto segno alla 
i personale beneyolen- 
| za dell’Arciduca 
Giuseppe. — l’«Ar 
ciduca ungherese», 
già comandante del 
VII Conpo d’Arma- 
ta. sull’Isonzo e in 
Cadore e. tuttora il 
] venerato capo del 
‘lleforze militari). 
d’Ungheria, — è il 
modesto ispettore di 
; una grande impresa 
di autotassametri, altamente stimato e 
considerato per il suo rigido senso del 
dovere e per la sua vita esemplare di 
padre di famiglia, Una delle sue: figliole 
è anzi da nove ‘anni addetta alla can- 
celleria ‘dell’Arciduca Giuseppe. 
Questa è ln figura morale di Agoston 
è daporla sliborazi e 


Uol un solito valoroso e un Homo 
integerrimo,, alle cui affermazioni. po- 
trebbe essere prestata ogni fede, anche 
se le annotazioni del suo Diario, di 


guerra mon me confermmassero l'autenti g 


cità, 


La 19.a Brigata 


Dopo questa necessaria presentazione 
dell'uctho, che possiamo chiamare senza 
altro il' testimonio oculare della tragedia 
di Francesco Rismondo, continuiamo la 
\riproduzione” stenografica del memorabile 
interrogatorio svoltosi in quel'tardo po- 
meri ggio d'autunno nella silenziosa stan- 
zotta di ‘Béla Farkas. 

— Dore siete nato? 

' —!A-Budapest) nel 1878, Ma prima 
della guerra . sono vissuto sempre in 
Transilvania, dov’ero © anzi impiegato 
tecnico in una’ fabbrica di succhero 2 
Potfalu presso. Brassò, 

— Ed ora? 

— Abito a Budapest. nella Gregucs 
uiza N. 10 e sono controllore notturno 
nel Garage Cyelop. 

— Con quale reggimento siete entrato 

in guerra? 
î'— Sono'stato mobilitato nel 1914, col 
1.0‘ reggimento ‘Honved di stanza a 
Budapest “e ‘inviato » subito, ‘dopo ‘lo 
scoppio delle ostilità al fronte serbo col 
grado di aporale. + 

‘— Quando siete giunto al fronte ita- 
lano? © 


i o hr -Rani 
tornai sul fronte alpino italiano Tultimo 


| Lakacie, che si stendeva fino al Monte 


— Il 21 giugno 1915, quale caporal- 
maggiore nel III battaglione del lo 
Honved, assegnato, dopo le gravi per- 
dite : sul dal reggimento in Serbia, 
alla. 19.a. Brigata ungherese. da mon: 
tagna Landsturm — 19 Hegyi Dandar 
Nepfelkelò — Posta da campo («Feld- 
post») N. 254, costituita. da cinque, bat- 
taglioni di diversi reggimenti Honved 
decimati al fronte serbo è rinsanguati 
da territoriali — népfelkelò (Landsturm) 
— delle classi anziane. 

— Qual'era la composizione della 19.2 
Brigata ungherese da montagna nella 
estate del 1915? 

— Ill battaglione del lio Honved, 
II battaglione del 3.0 Honved; I Da 
taglione del 4.o Honved, I batta- 
glione del 6.0 Honved, II battaglione 
del 12.0 Honved, ai quali successiza- 
mente dovera unirsi il IV battaglione 
del 19.0 Honved; più, paturalmente, î 
reparti complementari d'artiglieria, zap- 
patori, treno, ecc. Comandava allora la 
Brigata! il colonnello Drenning, caduto 
poi sul Carso e sepolto nel cimitoo di 
Opcina. (Nota. La composizione della 
‘Brigata corrisponde ai documenti uffi- 
ciali controllati SRI di guerra di 
Budapest). 


Le truppe in linea 

— Dove risiedeva il comando della 
19.a Brigata? 

— Prima a Drenovci poi a Brestorizza. 

— Da quale maggiore unità dipen- 
deva la Brigata? 

— Dal VII Corpo d’Armata, coman- 
dato dall'Arciduca Giuseppe. (Nota. 
Da un documento risulta che la allo 
dipendeva direttamente dalla 5.a Ar- 
mata, ma che tatticamento era effet- 
tivamente agli ordini del VII Corpo 
d’armata, rispettivamente della 57.a 
Divisione). 

— E quale settore occupava al fronte 
Italiano? 

— Le nostro posizioni si stendevano | 
fra il. Monte Cosich e il mare, di fronte 
a Monfalcone. Anzi, nel settore costiero 
‘propriamente detto, eravamo collegati 
al. Gruppo dî marina dell'ammiraglio 
Kondelka.. Per un breve periodo: Ja 
nostra Brigata occupava anche un tratto 
di fronte al lago di Doberdò {Monte Sei 
Busi), ma poi si spostò più a sud, come 
ho detto, dal Monte Cosich al mare, 

— Fino a quando. sieto rimasto sui 
fronte italiano? 

— Nel 1917, dopo la mia seconda fe 


fe 


,a luminosa verità sulla eroica “n di Francesco Rismondo 


Massacrato sul Carso il 10 agosto 1915 mentre capeggiava una rivolta di prigionieri italiani 


PSPRSIRIIZIORO 


Il ricordo 


— Sono. pronto & ripetere tutto cià 
che rammento. Nella tragica fino. del 
Rismondo io mon ho avuto responsabi- 
lità alcuna. Anzi, la sua morte mi ha 
addolorato perchè nelle poche settimane 
che, per dovere, gli ero stato vicino, 
avevo preso. a considerarlo con sim- 
Da 


prigioniero come tutti gli altri? 


— No. Egli era Punico a parlare un 
po? di tedesco e perciò l’unico col quale 
avevo potuto comunicare direttamente 
a malgrado dell'ordine che ci proibiva 
di discorrere con i prigionieri, 

— Siete dunque sicuro di ricordarvi 
precisamente di lui, dopo tanti amni, e 
di non confonderto con altri? 

— Sicurissimo. L'avrei potuto dimen- 
ticare sè non fosse sopravvenuta la sua 
tragica fine che, per quanto si trattasse 
d’un nemico, mi ha prodotto un turba- 
mento. incancellabile. Anzi ‘— ora che 
la guerra. è lontana posso confessarlo — 
nella mia memoria la sua immagine è 
rimasta sempre Senio come quella di 
un erce,.. 

— E allora. perche avete tardato tanto 
a rispondere all'appello pubblicato dal 
signor Ferkis sui giornali ea comu 
care quanto sapevate? 

La domanda non turba Vi nterrogato, 
che schiettamente rispond 
* — Sono stato per tanti ‘anni disoocu- 
Dato, con tutte le mie forze protese g0)- 
tanto nella ricerca di un pezzo di pane 
per la mia famiglia, profondamente 
amareggiata, per la miseria alla quale 
mi vedevo esposto dopo tutto quello clic 
avevo la coscienza d’aver fatto per .il 
mio Paese, che mi sono per lungo ten 
Cisinteressato di ‘tutto e. spec 
di quello! che ricordava la guerr 
ben altro per la testa in quel momento! 
Un ammutinamento di prigionieri w 
presso nel sangue. Non era stato nè 
primo nò Fultimo al quale avero a 


stito in 47 mesi di servizio di guerra. 
Co ne sono stati tanti anche fra le 
nostre truppe! * 


Gli appelli di Farkés 


— E° giusto. Ma come va allora che 


i'd'improvviso vi siota ricordato di ‘tutto 


con.tanta precisione di dettagli e che yi 
sieto deciso a.parlare? 


rità, fui assegnato al 306.0 Honved sche 
nenia e 


anno di guerra. 
— Sul Carso, con quale reparto era- 
vate collegati a nord del Monte Cosich? 
— Con Ja 20.20 Divisione Honved, 
composta dai reggimenti 1,9, 4 0/17 
Honved e comandata dal fold treni ca) 


San Michele, (Nota. 
trollata, esattissima). 

— Altri reparti che tenevano il fronte 
carsico in quel periodo? 

— Ricordo soltanto la 57.a Divisione, 
costituita anch'essa da reggimenti un- 
gheresi e dipendente dal Corpo. d'Ar- 
mata: dell’Arciduca Giuseppe, il. cui 
comando risiedeva a Castagnevizza. 

— Rammentato l'andamento del fron. 
te alia fino di luglio nel settore oecupato 
dalla vostra Brigata? 


«Ho conosciuto Rismondo» 


L’ Uzonyi si raccoglie, un momento, 
òsserva la carta topografica del Carso; 
stesa sul tavolino di fronte a lui, e ri 
sponde segnanido con sicurezza io posi 
zioni; 

— Sono passati 17 anni da allora, ma 
credo di non errare di molto ricordando 
che Ia nostra prima linea dal. Monte 
Cosich raggiungeva il Debeli Vrh per 
scendero nella depressione della palude 
di Pietra Rossa, risalire a Quota 121 
e proseguire per Quota 85, Quota 06 
il, viadotto della ferrovia Morfalcane 
‘Trieste e Quota 53. (Nota. Anche que 
Sta informazione risulta esattissima dal- 


Informazione con- 


‘| dell'indagine. - 


l’esame dei documenti della 19,a Brigata 
da montagna consultati all'Archivio di 
guerra di Budapest). 

Calmo, . riflessivo, | sicuro; Agoston 
Uzonyi risponde con pacata coscienzio- 
sità, senza ‘reticenze, ‘alle singole do- 
mande. E chi ascolta ha L'impressione 
d'essere di fronte a un uomo serio, sin- 
cero, intelligente; dotato di una grande 
memoria locale e per nessun motivo in- 
dotto. a .fuorviare le ricerche, Parla 
benissimo il tedesco. 

Riproduciamo fedelmente questa pri. 
ma parte del- suo interrogatorio non 
soltanto per dare la s sensazione della 
attendibilità di quanto in seguito ‘verrà 
esponendo, ma anche per inquadrare il 
dramma di cui è stato eroico” protago- 
nista Francesco Rismondo, nel suo pre- 
ciso sfondo storico, 

La prossima domanda entra ‘nel. vivo 


— Signor Uzonvi. Voi avete assicu- 
ratto al signor Farkis, quando egli vi ha 
sommariamente ‘interrogato, d’aver cono- 
sciuto Francesco Rismondo e di comser- 
vare preciso ticordo di lui, 

— Lo Ò. Li 

— Qualunque parte abbiate avuto 
negli eventi che hanno portato alla sua 
fine, siete pregato dì dire intera, lim- 
vida, tutta la verità, Era la guerra e 
amche il più atroce. atto di guerra può 
essere considerato esente da responsa- 
bilità, Noi non cerchiamo colperoli: 
vogliamo soltanto conoscere in quali 
circostanze  Î'rancesco  Rismondo sia 


3 | morto. ii quindi parlare Libera. |su 


mente, 


L'Uzonyi rosa sereno, 
accento di sincerità; | 


La domanda (era necessaria, ma non 
ilauale, Fippal 'alido 


alla tostimoniaz: za E Béla Kds, pue- 


prima d'allora. non. comoscero; è venuto 
è cercarmi a cast mia per chiedermi sé 
conserr, qualche ricordo. dal tempo 
della. mia permanenza cal fronte del 
Isonzo in merito.alla «scomparsa. di un 
prigioniero di guerra italiano di rome 
Rismondo, î 

—. Come fu. che 
peusò a voi? 

Ota è B 

—I pri sii da me pubblicati în 
rome del Piceolo nei princip quei 
Giani d'Ungheria — il primo de mparso 
nell'Uijsdg ia 17 novembre: 1929 — non 
averano avuto esito. Convinto dell’op: 
bortunità, di tentare. in tutti i modi di 
far luce sal mistero Rismondo, arevo 
iniziato contemporaneamente alle ricer 
che condotte con*metodo e tenacia negli 
Archivi di guerra di Vienna e di Bvda- 
pest, anche inchieste di ‘canattero perso- 
hale presso agli ufficiali che mi risulta- 
vano essere stati sul fronte dal San Mi 
chele almare'nel-periodo in cui Rismondo 
è scomparso, Venne ‘così a svilupparsi 
belle mie mani.una rete sempre più vasta 
e complicata di condscenze, Al Ministero 
della Guerra; negli alti comandi, ai depo- 
siti dei reggimenti trovai innumerevoli 
persone che, pur ignorando il fatto speci- 
fico che era oggetto delle mie ricerche, mi 
‘indicavano altre persone che forse av Tee 
‘bero potuto sapere qualche cosa. Dire 
che ho interrogato» oltre trecento. fra 
Ufficiali, «x ufficiali, sottufficiali e sol 
dati superstiti dei tanti sanguinosi scon- 
tri della secondà battaglia dell’Isonzo 
‘luglio-agosto 1915) non è esaserato € 
la voluminosa corrispondenza chè ho qui 
sott'occhio ne è la miglior prova. Ora 
avvenne che qualcuno mi fece il nome 
del signor U2onyi come quello di per-' 
sona molto seria, bene informata e sopra 
tutto attendibile. Tn ‘tempi lontani era 
stato lui ad accennare:come di sfuegita 
a un grave incidente ‘avvenuto: nello 
immediate vicinanze del fronte e di cui 
erano stati protagonisti alcuni prigio- 
vieri italiani, poi passati per le armi, 


Il nome 

«Ebbi quasi un'ispirazione nel rivol- 
germi al sienor Uzonyi e ‘insieme il 
presentimento che'da lui. avrei saputo 
qualche cosa, Avuto il suo indirizzo, mi 
‘portai ‘nella sua abitazione e senz altro 
gli feci noto lo scopo della mia vibita. 
Non nascondo cho in sulle prime egli 
sembrò annoiato dalle mie domande. Poi, 
quando gli ebbi spiegato ‘Dimportanzi. 
che la cosa aveva anche. nell'interezse 
degli amichevoli rapporti ristabiliti fra 
Italia o Ungheria, il signor Uzonyi mi 
ascoltò con maggiore attenzione è'mi 
confermò di ricordare l'episodio riguar 
dante ‘i prigionieri italiani: episodio 
ormai lontano nella sua memoria e con- 
fuso a tante altre ‘ben più intense emo- 
zioni di Questa 

«Chiesi al signor Uzonyi se rammen- 
tasso il nome «Rismondo». E pronta- 
mente rispose di sì, Aggiunse anzi che 
doveva ‘conservare fra gli appunti del 
suo Diario di guerra i nomi dei prigio- 
‘neri’ italiani protagonisti ‘ dell'episodio 


il. signo F&rhis 


che. risponde: 


n |sopra menzionato, Rismondo era fra 
{quelli,., 


— Scusate, ma non era per voi nn 
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L'incontro con Rismondo 


«Lo ‘incitai a spremere la sua ime- 


IL’ Uzonyi tace per um istante, poi 
dice: 

— Fu lì, a quel posto di medicazione 
che per la prima volta ebbi contatto 
con Rismondo. Ricordo benissimo che 
avera riportato una ferita d'arma da 
fuoco a un braccio, se non erro, il sini 
stro. Sono soltanto incerto se si trat- 


moria, a ricercare senza indugio quelle 
annobazioni, che diceva fatto a matita 
in chissà quale dei numerosi libriccini di 
appunti sepolti in chissà quale sacco di 
vecchie carte in soffitta... 

Agoston Uzonyi, che ascolta attenta. 


mente, conferina ogni parola con cenni 
del capo. E Firkfs continua: 


Gli appunti di guerra 

— Quando ritornai da lui, Uzonyi mi 
accolse con. un sorriso di soddisfazione. 
A forza di rovistare fra la cartaccia in 
soffitta, aveva ritrovato il fascicoletto 
dei suoi appunti di guerra, in cui 
areva segnato. i nomi dei prigionieri 
ribelli : e fra questi aveva effettivamente 
ritrovato anche quello di Francesco 
Rismondo. 

Senza indugio, Béla Firkis aveva 
allora comunicato. la sensazionale sco- 
verta alla direzione del Piccolo, sugge- 
rendo che, data l'attendibilità dell’in- 

formatore e la documentazione del suo 
* ‘asserto «constatata nelle paginette del 
suo Diario di guerra, il giornale stesso 


tasse di un colpo di striscio o di una 
pallottola che aveva attraversato i tes- 
suti molli del braccio, Certamente non 
Vera frattura. 

— Sentiste allora per la 
il nome del Rismondo? 

— No, Lo appresi soltanto più tardi. 
Ma siccome era il più «civile» fra tutti! 
e il solo. che conoscesse la lingua te 
desca, (Nota, Francesco Rismonido, 
anche per avere fatto gli studi superiori 
a Graz, parlava abbastanza beno il 
tedesco), fu il solo con cui presi subito 
contatto e per questo appunto, a diffe 
renza degli altri, lui solo doveva re- 
starmi impresso nella memoria. (Nota. 
Francesco Rismondo non aveva assunto 
nomi di guerra, Egli è andato incontro 
alla morte col suo vero nome). 


prima volta 


Tamiano-Mohovini, ben visibile ai «dra- 
ken» italiani, sulla quale Vartiglieria 
italiana’ aveva aggiustato il tiro e che 
veniva battuta continuamente dalle 
granate, Ne avevano avuto dello perdite 
i nostri reparti di anziani o perciò ram- 
mento che s'era detto: «Meglio esporre 
loro che i nostri! E' poi gli italiani sono 
ottimi lavoratori stradali». Parrà strano, 
ma dal giorno in cui portammo gli 
italiani sulla etrada, quasi l’avesse sa- 
punto dagli aviatori o dalle spie, l’arti- 
glieria italiana non la battò più, 


A Jamiano 


(Nota, La strada secondaria che da 
Jamiano per Mocorini e Goriano porta 
a Comeno e Nabresina era una delle 
arterie vitàli' per le artigliorio e i rifor- 
nimenti delle ‘truppe austro-ungariche 
del settore carsico meridionale. Quanto 
alla presenza di prigionieri italiani tra 
i arti di lavoratori, éssa è; confer 

ficialmente in un: documento 
della ‘19.8: Bricatà, ‘da cui risulta che 
fino alla’ metà dell'agosto 1915, nel 
settore ‘della b.a Armata verano disci 
«Italienische Kriegsgefangenen-Arbeiter 
Abteilungens, delle quali le sezioni dal 


Ti emozionante narrazione 


aver passato. la notte 


altrì gruppi, 
riparare. Poco dopo l'alba due Ca- 
proni, “sorvolate-le prime linee, si 
erano. îndugiati alquanto sulle: no- 
stre ‘retrovie. Intorno alle due del 
‘pomeriggio apparvero due altri aero- 
planî italiani. Con fumate devono 
aver fatto deì segnali all'artiglieria, 
che subito dopo.cominciarono ad ag- 
giustare 
zioni. Gradatamente ‘il fuoco andò 


‘teristiche della pre arazioi 


. della eroica sommossa.‘ 


— La mattina del 10 agosto, dopo 
nella solita 
casa di Jamiano, dove io e è miei 
uomini ci eravamo acquarbierati 
con il gruppo di prigionieri affidati 
alla nostra sorveglianza, ci era- 
vamo portati sul tratto della strada 
Jamiano-Mohorini che, insieme agli 
gli italiani dovevano 


ùl tiro “sulle nostre posi- 


intensificandosi, assumendo le carat-; 


le armi 


attacco. ‘I. prigionieri furono, presi 
da una certa agitazione; dando segni 
d'inquietudine. Alcuni “iniziarono il 


N, 1 al N.& dislocate presso a Jamiano. 
In uno» schizzo 1 ; 25.000, allegato al 
documento, sono anzi ‘segnati i sentieri 


provvedesse a sottoporlo a un interroga- 
torio minuzioso e a' portarlo sul Carso, 
là ove s'erano svolti i fatti, per sti 
molare maggiormente la sua memoria é 
giungere forse all’identificazione dello 
stesso luogo di sepoltura dell’Erce... - 

— Quasi che lo spirito stesso di 
Francesco Rismondo'mi avesse confor- 
tato — conclude Béla Firkis — quasi 
che Egli stesso mi avesse guidato © 
sorretto nella fase più scoraggiante 
delle ricerche, ‘ho avuto subito l’intui» 
zione che Agoston Uzonyi era l’uomo 
che avrebbe svelato il mistero... È 

E dopo questa parentesi delucidatoria 
dei precedenti .e degli. indispensabili 
elementi di contorno, il vero e proprio 
interrogatorio dell’Uzonyi comincia, 

— Signor Uzonyi, quanto verrete orta 
esponendo ha un valore storico decisivo. 
Vogliate quindi pesare ogni risposta. E 
non ve n'abbiate a male se qua e-là 
saranno apposte al vostro dire quelle 
contestazioni che i dati di fatto a nostra 
conostenza e. l’alto, ‘sereno scopo della 
nostra inchiesta suggeriranno, È 

E Uzonsi: — Non ho altro scopo che 
quello di dire la verità, quale oggi ri 
costruita atttavenso a una intensa rie- 
vocazione di ricordi, si delinea chiara e 
precisa nella mia mente. Chiedete pure. 

Nella piccola stanza, ove nessun ru- 
more giungo della vita esterna, sembra 
vibrare nell'aria l'emozione che stringe 
alla gola chi interroga © nervosamente 
segna ogni parola, con la perfetta sen: 
sazione d’essere alla soglia della verità. 


All'Ospedale di Opcina 
-— E da Jamiario? 
— Da ‘Jamiano scortai a piedi i pri- 
gionieri fino a Mohorini. (Nota, Ora 
Mocorini). Qui essi/furono medicati con 


La casa di Jamiano nella quale Iismon 
vita, dormendo sulla paglia. nell’ulti 


maggior cura e rifocillati dagli arti 


ar i ti lett balle io Ne ee 


— Quando avete avvicinato per la 
prima volta Francesco Rismondo? 

Agoston Uzonyi, con'la ‘serenità e la 
sicurezza che’ dovrà qualche giorno più 
tardi dimostrare anche sullo quote car- 
siche e a Jamiano, rievoca lucido e pre- 
ciso il ricordo. 1 


glieri d'una batteria pesante germanica, 
presso ai quali pernottammo, All’indo- 
Îmanì proseguimmo con un'ambulanza a 
cavalli fino a Nabresina, centro princi. 
pale di raccolta di tutti i feriti, e da 
Nabresina în ferrovia raggiungemmo 
Opcina, dove sorgeva ‘un ospedale dì 


I prigionieri del San Michele si 


— Fu la sera del 21 luglio 1915. Quelt. 


giorno?sgli:\ ibalianilraveranò attaccato 
con estrema. violenza "e sehza ‘economi 
di forze le: nostre posizioni: «dal Sin 
Michele al mare. Una giornata. ardente: 
| che ci.era costata perdite: ingenti, în 
vari pumti avevamo dovuto ripiegare 
sulle seconde linee. Ci mancavano le 
riserve, Rammento che il 143.0 Batta- 
glione di marcia, costituito in gran 
parte di dalmati, che dovera trovarsi 
molto. più indietro, quale riserva di 


Corpo d’armata, fu. improvvisamente]. 


lanciato ‘nella fornace ‘in. direzione di 
Gorizia, con l'ordine di operare un con 


bamacche. Fu qui, alla cancelleria del 
l'ospedale clio appresi il nome del pri- 
Ti che à 0: Rismondo, 


l'esercito’ apetrfaco? “IL 
— Neanche ‘per idea! L'ho saputo 
appena ora, in seguito alle ricerche del 
signor Férkfs. M’avera detto d'essere 
impiegato, figlio d’un commerciante e 
d’avere studiato il tedesco, che del resto 
panlara con l'accento caratteristico degli 
italiani, 4 

— E ad Opcina? 

— All'ospedale di Opcina i feriti sono 
stati trattenuti una diecina di giorni. 


irattacco che in parte riuscì, 

— Potete escludere che il Battaglione 
di marcia dei-dalmati si.sia incontrato 
con Rismondo prigioniero? 


Come ho detto, si trattava soltanto di 
feriti leggeri. 

— I voi? 

— L'ufficiale medico dell'ospedale ci 


— Lo posso escludere senz'altro per | disse di attendere che fossero dimessi e 
il semplice fatto che il Battaglione era |Moi li attendemmo. Furono giorni di 
passato in direzione di Gorizia molto |Meritato riposo dopo tutto quello che 
tempo prima che i Vriponisra Ri San | avevamo sofferto in linea... 

Michele fossero avviati verso Jamiano, h n 

=— Voi eravate in linea? Fi Sui lavori stradali 

— No, Con alcuni militari di truppaj  (L’ Uzonyi mon.lo dice, ma è evidente 
meno idonei al servizio di prima linea|come egli e i suoi uomini fossero 
ero stato incaticato di attendere gli|felici della sosta ad Opcina e del sue- 
eventuali prigionieri presso al posto di |oessivo incarico di continuare a vigilare 
concentramento stabilito n Jamiamo.|i prigionieri, mentre sul fronte conti- 
Questi infatti non tardarono ad affluire | nuavano accanite è sanguinose lo azioni 
da varie parti del Vallone, offensive delle truppo italiane. Questo 

— Prigionieri fatti-soltanto sulle quo-|mpiù 0 meno volontario. «imboscamento» 
te di fronte. a Monfalcone? spiega anzi appunto il mancato ritorno 

— No, anche quelli fatti molto più a|del caporalmaggiore e fiei suoi nomini 
destra (nord), sul: San Michele. al reparto in linea). 

— Siete sicuro di questo particolare? | \— Dopo dieci giorni circa — con- 

— Sicurissimo. L'assalto italiano, ini-|tinua 1'Uzonyi. — ebbi ordine di con- 
zialmente riuscito e molto minaccioso, |durre i prigionieri... 
aveva provocato una notevole disorga-]  — Già guariti? , È 
nizzaziono in tuito il retrofronte.. Sil - Non si guardava tanto per il sot 
era avuta per un momento la sensazione {tile allora.., Ebhi ordine, dico, di con- 
del crollo di tutto il nostro sistema di-|durli al campo di concentramento pri- 
fensivo. No conseguì una, sensibile con-|gionieri di Oppacchiasella, dove avre- 
fusione, per cui anche gli italiani cattu-|mira lo smistamento verso l'interno. 
rati nella zona del San Michele finirono | Com il trenino da carepo (Decaurille) 
al posto di concentramento, di Jamiano, | ci portammo .fino al grando accampa- 
Rammento un italiano ferito mortal.| mento militare che avevamo battezzato 
mente all'addome, che dal San Michele | col nome di Szeged (Nota. Esatto). 
era stato, portato vivo fino a Jamiano|edilà raggiungemmo a piedi Oppacchia- 


su di una barella improvvisata e 
fucili è un telo da tenda, ) È 


— Quanti prigionieri saranno stati |gr 


in tutto? 7 : 

_ Imi 150 e i 200, mon ricordo i 
numero con esattezza, Ricordo soltanto) 
ch’erano dei più diversi reparti: ber- 


alti © fierissimi della Guardia. 

— Grazabierig 

— Sì, granatieri, Î 

— Che avvenne, del. prigionieri? 

— L'ordine era di scortarli al compo 
Îli concentramento di Oppacchiasella. 
Ma io con altri otto nomini del mio bat- 
taglione ebbi incarico di ocuparmi sol- 
tanto dei feriti. i 


Ferito al braccio 

— Molti ? ; 

— No, otto o move soltanto è tutti 
feritì leggeri. Quello della barella im. 
provrisata, giunto a Jamiano era spi- 
rato. Raccolti j feriti — quale caporal- 
maggiore avero il comando della piecola 
scorta — li accompagnai ad un posto di 
medicazione («Verbandplatz») della 19.a 
Brigata, in ‘una casetta presso alla 
strada del Vallone, Ma, in seguito al 
gran numero di feriti nostri passati colà 


în quei giorni di dura battaglia, nonii 


|ad Opeina! 


saglieri e fanteria, credo anche quellii. 


fiue|sella. | 


= Strano questo ritorno verso il 
onte, dato che i prigionisri erano già 


| — Parve sirano anche a me. Ma 
‘quamte cose strane non abbiamo dovuto 
Tedere e sopportare in guerra! 
l'interrogatorio. continta incalzante; 
Per quanto. l'Uzonyi manifesti. qualche 
segno di stanchezza, 

E Siamo dunque rimasti a: Oppacchia. 
sella... - ; 


— Già. E qui avvenne un’altra. cosa 
che non prevedevov Anzichè:essere tutti 
ristati verso «l'interno, ;alcuno. centi» 
maia di prigionieri. furono: incorporati 
nelle «Arbeiter. Abicilungon»i — Reparti 
lavoratori — per essere adibite a ripa- 
razioni Stradali nel retrofronte. ..._ 
— Prigionieri italiani impiegati. nei 
lavori atradali nell'immediato retro 
fronte? ee 
— Le cArbeitor Abteilungen» erano 
costituite da vecchi soldati della Landa. 
tam che non'bastavano alla bisogna, 
— Non. v'erano.i prigionieri russi? 
— Quelli . vennero. al fronte italiano. 
molto più tardi. 


V'erano più bende, tanto che i prigio- 


nieti mon poterono avere che una medi: | 


cazione molto sominaria; | © 


— Certamente. Circa 200 di essi fu- 
tono. comandati. a riparare la 


cadattati a strade ‘dai’ prigionieri ita- 
liani»). E 
 Uzonyi continua: 
— Un gruppo deî 200 prigionieri de- 
stinati a riparare la sirada Jamiano- 
Mohorini fu affidato alla ila sorve- 


do ha passato le ultime notti della sua 
ima stanza a destra del. primo piano. 


glianza e a quella dei uomini, Ve- 
mimmo avviati per Jamiano dove risie- 
deva il comando di settore delle «Arbei- 
ter Abteilungen» affidato a un primo- 
tenente anziano del quale inutilmente 
cerco di ricordare il nome e dove col 
mio gruppo rimasi. circa una settimana. 
Di notte dormivamo in una casa del 
villaggio che rammento benissimo per- 
sorgeva. in un cortile e ;avera am 


‘2, un: pozzo, Pure da sinistra, sa 


muratura che portava a un poggiclo di 
degno in cattivo, stato,, lung into 
l'edificio, N prima stanza a sinistra 
stava la guardia, nella altre due dormi. 
vano sulla paglia ‘i prigionieri. Nel-| 
l’ultima ‘a destra dormì tutte. quelle 
motti anche il Rismondo,. 


Fierezza patriottica 

— Perchè c’era anche lui 

— Si. Ira stato assegnato al sua 
volta al gruppo affidato alla mia sorz| 
veglianza, Di giorno ci portavamo sulla 
strada di Mohorini e la sera si rientrava 
a Jamiano. 

— Potete dare qualche indicazione 
sui prigionieri che sorvegliavate? 

— C'erano dei bersaglieri con le mo- 
strine rosse, dei soldati della guardia 
(granatieri), soldati del 13.0 e del 14.0 
fanteria, Altro non ricordo, 

— E Rismondo? 

— Parlavo spesso icon lui. Egli mi 
serviva anche d'interprete verso gli 
altri prigionieri. 

— Non rammentate che diceva? Quale 
era il suo stato d'animo? 

— Era un giovane buono d'animo, ma 
fiero,  Apparira pieno di fiducia nella 
vittoria dell’Italia e palpitava a ogni 
accenno di nuova offensiva italiana ‘sul 
vicinissimo fronte di Monfalcone, Avevo 
l'impressione che soffrisse molto d'es- 
sere stato fatto prigioniero e che in 
segreto sperasse in una avanzato ita- 
lima liberatrice, E anche per questo 
m’era simpatico, mentre disprezzavo i 
prigionieri lieti della propria sorte. 

— Non avete mai notato nel suo con- 
tegno qualche cosa che facesse supporre 
in lui un irredento passato a combattere 
nello file dei suoi connazionali? Non vi 


le în un certo momento parzialmente. 


ùl ‘primo piano una scala esterna. in], 


canto d'una canzone, che fu pronta- 


bito di-parlare e'tanto ‘più di can-|- 
tare. sul lavoro. SIA 


l'irruzione del granatieri a Quota 121 


— Quanti prigionieri saranno stati | 
scaglionati in quel momento lungo ia 
strada? 

— Circa 180, divisi in vari gruppi, 
ciascuno dei quali era vigilato da 
alcuni soldati di classi anziane 0 
inabili al servizio di trincea, coman- 
dati da un graduato. 

— Da che cosa credete fosse determi» 
nata l'inquietudine tra i prigionieri? 

— Dall'impressione che l’attacco 
italiano, scatenato contio la vicinis- 
sima Quota 421, potesse riuscire. Im- 
pressione che del resto abbiamo 
nvuto anche noi, giacchè al violen- 
tissimo fuoco dell'artiglieria. era 
seguito un tentativo di sfondamento 
operato con grande veemenza dai 
«soldati della Guardia» (granatieri) 


riuscito, perchè gli italiani avevano 
fatto irruzione mella nostra prima 
linea e vi sì erano insediati, disor- 
ganizzando la nostra difesa e provo- 
cando l'impiego delle poche riserve 
disponibili, 7 toa 

— Quanto distava la Quota 121: dal 
posto in cui vi trovavate? 

— Non pù di un chilometro, un 
chilometro e mezzo in linea d’aria, 
se ben ricordo. 


mente represso; perchè era loro proî-|: 


ina, ch'egli era stato È 


Oggi: S. Ottavio; domani: Present, di M. V. — Leva TI sole alle 7.10, tramonta alle I0.D0, 


ic stata la reazione delle guardie 


armate che, a colpì di baionetta si 
erano gelate sui rivoltosi, weciden: 
done sette. «E a tal vista gli altri, 
anche per V'accorrere di nuovi ar- 
mati, s'erano arresi, gettando a terra 
improvvisate.  Tuito era 
durato qualche minuto.» 


‘Il primo a suscitare Ja rivolta 

— E Rismondo?... 

— Rismondo giaceva tra le salme. 
Lo riconobbi non appena mi chinai 
suì cadaveri. Era il quinto contando 
du'sinîstra; Aveva il ventre e lo sto 
maco:squarciati da un colpo di baio- 
netta ‘inferto con grande violenza di 
sotto în su. La giubba e i pantaloni 


‘apparivano tutti. insuppati. di san- 


gue. Confesso che. non mi mera. 
vigliai, perchè conoscevo il suo 
carattere, ardente, ‘lo. spirito ribelle 
ela‘ sua fiducìa nella vittoria degli 
italiani. Anzi rammento che riNet- 
tendo poè tra me e‘me sulla tragica 
fine del povero-giovane; al quale — 
come ho'detto — mi sentivo attratto 
da simpatia, convennì che sarebbe 
stato strano ‘se eglisi «fosse mante- 
nuto estraneo alla rivolta, Seppi poi, 
la drammatica sce? 


dai testimoni di 


scitare la rivolta, il'più «anatico 
— come fu definito — ad incitare 


NO 


La casetta all'incrocio della strada del 


Rismondo ferito al braccio fu sommariamente medicato» 
—_—————_«Aa—_m__—_t__t_x—tt——t——_——————==ttotontm1 


compagni a insorgere, e uno dei 
primi a cadere, mentre brandiva il 
piccone e gridava parole italiane che 
nessuno mi seppe riferire. La punta 
della baionetta gli aveva spezzato il 
grido... Per quanto avesse colpito è 


— E i prigionieri si accorsero che 
italiano prendeva uno sviluppo 


rati? 

—. Senza un ordine superiore nén 
avremmo potuto farlo, ma confesso. 
che quest'ordine lo attendevamo di 
momento in.momento. Tanto più che 
l'inquietudine degli uomini aumen- 
tava. Come uno dei più anziani fra 
ì graduati, credettì a un certo punto 
di dover dare un'occhiata al con- 
fegno deì lavoratori. che si trova- 
vano più indietro, in direzione di 
Mohorini, Mi trovavo appunto presso 
a questi, quando improvvisamente, 
passato di bocca in bocca degli 
uomini dì guardia, corse per tutta 
la colonna l'allarme: «Attenti ai 
prigionieri», Fra quelli. che lavora- 
vano in direzione di Jamiano, era 
scoppiata una rivolta, 


Ta gloriosa tragedia 
— Udiste spari? 
“_— No. Del resto l'aria era piena 
del fragore della vicina Vbattaglia, 
che ‘intanto — come appresi più 
tardì — în seguito a un furioso 
contrattacco delle nosire riserve, si 
era riaccesa violenta. Mî avviai di 
corsa verso il settore dove la some 
mossa doveva essere scoppiata, col 
presentimento che anche alcuni dei 
prigionieri, del mio gruppo vi aves» 
sero preso parte. Quando giunsi 


sfiorò mai il sospetto clis egli avesse giù 
servito nell'esercito austriaco? 

— Mai. L'ho sempre creduto un ita- 
liano che avesse imparato a parlare il 
tedesco e nulla più, ; 

Uzonyi si raccoglio un momento, poi 
prosegue: 

— Da una settimana cirea. scorta» 
mamo i prigionieri sul lavoro, quando il 
10 agosto si produsse il grave fatto in 
cui Rismondo doveva pagare il suo 
patriottismo, la sua fierezza e la sua 
‘audacia con la vita, 

— Come fate a ricordare con tanta 
precisione la data? 

— L'ho trovata fra gli appunti del 
mio Diario di guerra, i 

— L'avete qui con voi? 

— Dopo hinghe ricerche mi è riuscito 

di trovarlo in fondo a un sacco, tra 
carte e oggetti relegati da anni in 
soffitta, 
E sì dicendo, leva di tasca un librie- 
cino d’appunti in tela nera, con molte 
annotazioni a matita rossa e nera, che 
formerà in seguito oggetto di più 
titento esame. 


L'eroica fine 
.| Siamo ormai giunti al punto culmi 
nante dell’interrogatorio. È non senza 
commozione il giornalista fa le domande 
al testimonio oculare che con le sue 
risposte dovrà illuminare di fulgida luce 
l'eroica fine di Francesco Rismondo. 
Anche Uzonyi sembra turbato dalla gra- 
vità della rievocazione. Egli tace per 
qualche istante, quasi a riordinare lo 
suo idee; poi comincia lentamente, & 
voce sommessa ma sicuras i 


era ormai finito... Un caporal mag- 
giore del 38.0 reggimento di Kec- 
kemet giaceva con la faccia spac- 
cata da un colpo di piccone; altri 
soldati della guardia erano feriti più 
leggermente. E sotto al muricciolo 
di pietra fiancheggiante la strada, 
che in quel punto faceva una curva, 


erano distesi i cadaveri insanguinati. 


di sette prigionieri» 

— Rismondo? 

— Aspettate. In un baleno, dal 
concitato racconto delle guardie, mi 
resì conto del dramma che fulmineo 
vì sì era svolto, L'agitazione dei pri- 
gionieri che lavoravano in quel set. 
tore, aizzatì dai più animosi fra i 
loro compagni, aveva d'improvviso 
assunto ‘un carattere minaccioso, 
Sotto l'impressione che il vicino 


fronte fosse stato sfondato e che gli, 


italiani. avanzassero, qualche testa 
matta (allora non v'era prigioniero 
che mon ritenesse questione di giorni 
la:presa di Trieste...) aveva eccitato 
è compagni alla rivolta, Branditi gli 
arnesi da lavoro, picconi e badili, 
circa trenta prigionieri s'erano sca- 
gliati sulle poche guardie, cercando 
di abbatterle di sorpresa e liberi 
correre verso il fronte. Un gigan- 


tesco granatiere aveva spaccato la 


miei commilitoni, non potei non 
amamirarlo nel mio intimo, dicendo 


E La \sug,bellan e (ardente figura: è 
rimasta.per:sempre scolpita mel mio. 


., Uzonyi tace, in preda al turbamento 
che Ja rievocazione la prodotto anche 
in lui, Un nodo di commozione stringe 
la gola a chi ascolta, Per qualche istante 
un silenzio profondo grava nella stan- 
zetta. Poi l'ungherese riprende la sua 
drammatica narrazione; 

— Vedo ancora dinanzi a me i 
sette uccisi. V'erano dei granatieri, 
dei bersaglieri, dei fanti. Qualcuno 
cominciò a frugare le salme. per 
raccogliere le carte e i documenti 
che avevano indosso. Un sottuffi- 
ciale fece esaminare i piastrini di 
riconoscimento dei singoli. Uno dei 
prigionieri fu incaricato di leggerti, 
mentre dl sottufficiale prendeva nota 
dei nomi, Li scrissi anch'io ‘sul mio 
taccuino, così come li sentivo pro- 
nunciare dall'italiano che, în preda a 
viva commozione, compiva la triste 
operazione. L'identificazione ‘comin- 
ciò da sinistra a destra. Ramimento 
che il primo era un granatiere, Il 
nome di Francesco Rismondo figura 
anche Mell'annotazione al quinto 
posto, cOme la salma giaceva. ap- 
punto fra le altre, con la testa presso 
al muricciolo di pietre carsiche e le 
gambe verso il centro della strada. 

— E lo carte prese ni caduti? 

— Furono raccolte dal sottuffi» 
ciale, ma non so quale fine abbiano 
fatto. ; i 

— Rismondo non aveva alcun oggetto 
presso di sèP © 

— Sì, — risponde Uzongi dopo 
breve esitazione — Aveva soltanto 
il tascapane, che fu preso da un suo 
compagno, e una borraccia di legno, 
di quelle che în quel tempo usavano 
ancora gli italiani... 

— E questa dov'è andata a finire? 

«— L'ho presa î0... per ricordo € 
perchè la mia, che oggi sì trova al 
Museo della guerra. di Budapest, 


‘era stata resa înservibile da una pal- ) 


lottola, che l'aveva traversata; e de- 
viata, forse salvandomi la vita... 


La borraccia dell'Eroo 
—  l’avoto ancòrap. 


— Sì.., Devo conservarla tra altri 
ricordi di guerra. Non ho potuto ser- 
virmene perchè teneva male l'acqua. 
Se v'interessa, domani la cercherò, 
E' a vostra disposizione... 

— Ha qualche segno particolare? 

— Non credo, non rammento, E 
da tanti anni dimenticata in un 
SUCCO,» 

La breve parentesi non interrompe la 
concitazione dell’interrogatorio che ri- 
prende subito serrato; 

— Eravamo rimasti all’identificazione 
delle salme... 

— Fu un maresciallo («Offiziere 
stellvertreterm) del 401.0 fanteria che 


— Tacevano in preda a profondo 
abbattimento. I gruppi più discosti, 
che!non avevano assistito alla scena, 
avevano invece ripreso il lavoro. In- 
tanto un poriaordini, certo Schmidt 
Janos, del mio battaglione, che qual- 
che tempo dopo doveva morire al 
fronte ed essere sepolto nello stesso 
cimitero dei sette italiani, era stato 
‘mandato a Jamiano per informare 
dell’accaduto il primotenente coman- 
dante îl settore dei lavori e chiedere 
ordini sul da farsi. 


‘Il trasporto delle salmo | — 
«4 A che ora era avvenuto il dramma? 
. — Intorno alle 4 del pomeriggio. 
Alle 6 tutto era finito: i morti seppel- 
liti e noi ritornati al villaggio. Il 


«me stesso che era morio dar eroe. | 


l sepolti con Vuniforme che 


portaordini fw di ritorno dopo circa 
mMezz'oTa. 

— E quale fu la risposta del prime. 
tenente? 

‘Che le salme dovevano essere 
sepolte subito nel piccolo cimitero 


provvisorio della 19.a Brigata da 


montagna e che il seppellimento do- 


'veva essere compiuto dai prigionieri 


italiani stessi. L'ordine di sepoltura 


. . si 
Vallone con ia. via di Jamiano, dove 


immediata era giustificato dal gran- 
de-calore di quella giornata d'agosto. 
Insieme allo Schmidt giunse sul 
posto, inviata da Jamiano, una car- 
retta del treno, con molta paglia, 
sulla quale $ prigionieri stesero i 
cadaveri dei loro compagni. Dieci 
uomini, scortati da venti soldati 


intenFacesto parte » anche. 
pacorta Rioni Res: 
SSERIZ n etnei i 

- Assistendo dunque anche al sep- 
‘pellimento? 

— Anche al seppellimento. Per 
un tratto, sino all'incrocio con la 
strada del Vallone diretta a Gorizia, 
il piccolo corteo seguì la via nor- 
male; dopo l'incrocio invece, pren 
demmo un sentiero appena tracciato, 
che saliva ‘verso le nostre seconde 
linee e serviva per è rifornimento 
dei viveri e delle munizioni. 

— Credete che vi orizzontereste nuo» 
vamente sul terreno? 

— Suppongo di sì, Rammento che 
avevamo alle spalle Vabitato di 
TJamiano e è monti che lo sovrastano. 
Il carro con le salme sobbalzava e si 
sbandava continuamente salendo il 
sentiero sassoso. Dopo qualche centi- 
naîo di passi ci arrestammo. I pri- 
gionîeri improvvisarono delle barelle 
con gli sirumenti da lavoro e dei 
legni e trasportarono così a braccia 
le salme del compagni fino al piccolo 
cimitero. provvisorio della nostra 
Brigata, che sorgeva în una specie 
di avvallamento. 


Ta sepoltura 

- Una dolina? 

— Non proprio una dolina; Un av- 
vallamento, ‘a mezza costa, defilato, 
dove sorgeva un boschetto d’alberi 
giovani, con una specie di parete di 
roccia da un lato e uno dei soliti 
muriccioli di pielra carsica. dal- 
l’altro, 

+ Vera già sepolto qualcuno? 

— Rammento ‘che vi riposavano 
già 80 fra soldati e graduati della 
19.a Brigata e che non vera più 
posto che per un numero molto limi. 
tato di salme. 

= Vera forse eretto in monumento, 
un cippopli vt Da i 

— Lo vidi pronto a Jamiano, în 
‘forma di’ piccolo obelisco con una 


semplicissima, scritta: Ma quando| 


\vennero sepolti è sette italiani non 
era ancora messo a posto. | 
— Come furono sepolti? 
— A differenza degli austriaci € 
degli ungheresi che normalmente ve- 
nivano spogliati e avvolti ;nella co- 


\perta da campo, gli italiani jurono 
indossa. 


vano. Secondo l'uso, a ciascuno fu 
legato al collo con una. stringa di 
cuoio delle: ‘scarpe: il piastrino di 
riconoscimento, ! — Rea i 

— Furono gettati in una fossa co 
mune? 3 

— I prigionieri italiani scavarono 
una fossa speciale, profonda circa 
due metri, a fianco delle sepolture 
dei nostri soldati, che occupavano il 
fondo dell’avvallamentog > 


tero? 


Seppel iti dai compagni 


— Che ampiezza avrà avuto il cimi+A: 
135 

— Dieci metri dì base, per quat ‘rg 
di altezza, circa. I nostri morti ehyano 
sepolti su due righe, a strati Sorap- 
posti perchè il terreno molle » tutt'in- 
torno difettava, Le salme erano di- 
sposte  perpendicolarmente& n lato 
base, con le teste verso 41 monte. I 
sette italianì furono intfece sepolti & 
destra del rettangolo,;l'uno accanio 
all’aliro, orizzontali hente, con le 
teste verso V'interne) del cimitero. 

«Le salme furono calate nella fossa 
e ricoperte di pagjlia e di calce. Poi 
la terra le cope;rse. Sul tumulo ju 
collocato uno zo.tcolo di pietra, largo 
un metro ed'alto 30-40 centimetri, 
sul quale veriine, giorni dopo, scol- 
pita la scritta seguente in unghe- 
tese: «tt niyugzik 7 olas: fogoly 
harcos»: «Qui riposano 7 soldati 
italiani priézionieri. 

— Siete più ritornato al piccolo cimi. 
teroP ù 

— No. ; Pochi giorni dopo sono 


rientrato) al mio battaglione in linea; - 


poi, ferito, mon ho più fatto ritorno 
in quel settore. 

— E degli altri prigionieri che è 
avvelnuto P 

sa Quelli che avevano partecipata 
«lla rivolta sono stati puniti con 
cligiuni e prigione. GU altri hanno 
iivorato ancora per pochi giorni sob 
tanto sulla strada Jamiano-Mohorint, 


ma con la guardia raddoppiata. Poi 
| sono stati mandati verso V’înterna- 


Nossun'inchiesta 


= E° stata avviata un'inchiesta suli 
l'accaduto? 


— No. Nessuno è stato interrogato: 


AI comando del' reparto lavoratori è 


bastato il rapporto dell’«Offizier. 
stelluerireter». Del resto in giornata 
sanguinose come quelle della se- 


‘conda battaglia dell'Isonzo, che sono 


costate perdite ingenti ai nostri re- 
parti già decimati, quell'episodio 
avvenuto in retrovia era destinato a 
passare poco meno che inosservato. 

— Ma ne sarà stato fatto rapporto 
aì superiori comandi? 

— Immagino di sì. Non però ai 
comandi in linea, è quali non ave- 
vano @& che fare con le Sezioni 
lavoratori, 

(Nota, Risulta che alla 19.a Brigata 
non. era. assegnato alcun «auditore» o 
giudice militare), 

— Ancora una domanda, Portato sul 
posto, per quanti cambiamenti: la quer 
tra, la pace e la natura vi abbiano.ops- 
rato, credete. che riuscireste ad. orien: 
‘tarvi e a ricostritite sul tertenenétvarie 
‘fasi della tragediaP 

Agoston Uzonyi riflette per qualche 
istante poi risponde con fermezza: 

— Non posso garantirlo... Ma cre- 
do di sha 

— allora preparatevi a partire, 


TI riconoscimento della fotografia 


L'emozionante interrogatorio, ch'è du- 
rato oltre cinque ore, senza interruzioni 
e senza soste, incalzante. e febbrile, 
con attimi di spasimo e d’angoscia, è 
finito, Esso ha infuso nell'anima del 
l'ascoltatore la serena convinzione di 
liessere giunto a contatto della verità, 
perchè dalle pacate e disinteressate pa- 
role dell'Uzonyi traspira l'accento di 
una profonda sincerità. 5 

Un profondo silenzio grava per qual 
cho istante nella piccola stanza. La 
commozione del giornalista italiano che 
ha raccolto la itpressionante testimo» 
nianza, non è minore a quello del poeta 
unghereso, che alla ricerca della verità 
sul caso Rismondo ha dedicato per 
qualche anno i suoi appassionati sforzi, 

— Signor Uzonyi, — la febbre della 
indagine non dà tregua al ricercatore 
— ricordate, sia pure vagamente, le 
fattezze di Francesco Rismondo? 

Uzonyi risponde immediatamente: 

— Era un bel giovanotto bruno, 
dall'espressione franca, simpatica, 
buona e insieme fiera, dall'occhio 
vivo e intelligente, 

— Sta bene, ma questi sono dati che 
‘potrebbero corrispondere a tanti altri... 
Non rammentate alcuna. particolarità 
del volto o della persona, per cui lo 
riconoscereste anche oggi? è 

Ta risposta è immediata; 

— «Er hatte einen Kirschenmund» 
(Aveva una bocca. a ciliegia). 

La frase colpisce per la sua preci. 
sione: la caratteristica più notevole dei 
connotati di Rismondo era appunto la 
bocca rossa, tumida, dallo labbra car- 
nose un Po sporgenti e che sembravano 


quasi socchiuse,,, 


«E luly 

«Ma non basta, Viene sottoposto al. 
l'Uzonzi un album di fotografie e di 
‘immagini riprodotte: un centinaio di 
ritratti di giovani, alcuni in divisa di 
soldati italiani, altri in borghese, fra 
i quali sono stati confusi due di Fran- 
Cesco Rismondo, 

Agoston Uzonyi sfoglia le pagine del. 
l'album e senza esitazione si ferma sulla 
‘prima dello due immagini che gli cado 
sott'occhio, 

= Eccolo! E 
perfettamente. 

La prova è convincente, decisiva, Non 
rimane che di ringraziare la Provvi- 
denza.., e Béla Firkis di averci procu- 
rato un testimonio dotato di una me- 
moria così straordinaria e in tutte lo 
sue espressioni così serio 6 attendibile 
da dimostrarsi degno della più ampia 
fede 


lui. Lo riconosco 
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i precisamente: 


| © rulla più. 


fanteria italiani 17, 18, 44 è 18 o'în 
parte. all’8.o Bersaglieri, Ira questi 
c'era Rismondo, Il 6 + 1 ufficiali, vuol 


Ed eccoci, dopo le prove orali, alla 
prova scritta: il piccolo Diario di 
guerra di Agoston Schweighardt-Uzonyi 


Un modesto, sottile taccuino d’appunti, I significare 6 ufficiali di fanteria e 1 dei L 


di quelli che usualmente si chiamano |bersaglieri. L’annotazione corrisponde 
«notes», con la copertina in tela cerata 'all’estratto d'un documento della 93.2 
mera e i foglietti a quadrettini, Divisione, datato 21 luglio 1915, ore 5.30 
del pomeriggio, conservata all’Archivio 
di Vienna. Dice: «Dichiarazioni di pri- 
gionieri del 21 luglio: 84 uomini dell’8.0 
Bersaglieri ciclisti, 4 uomini dell’Il.o 
Bersaglieri ciclisti, 8.0 Battaglione cieli- 
sti completamente dissolto: 2 compa. 
gnie catturate, 2 distrutte, Tutto il 


H libriccino degli appunti 

E° scritto, come fu detto, a matita 
rossa e a matita nera. Sulla prima 
pagina roca la scritta: 

Schaeighardi Agoston, caporal- 
maggiore. Dal fronte. Estate 1915. 
II[1 - 19.a Brigata ungherese Land- 

iurm da montagna, 

Tra le paginette non più sfogliate da 
anni, conserva ancora duo fiori appas- 
siti e disseccati. «Ricordo di Dobèrdò..i» 
— dice PUzonyi, 

Il taccuino è uno dei tanti che lo 
Uzonyi ha riempito durante gli anni di 
guerra, Più che un diario vero e proprio 
egso contiene annotazioni saltuarie e di 
vario genere, non sempre accompagnate 
dalla data. Comunque sì riferisce tutto 
vill'estate del 1915. Nessuna paginetta 
sciolta o aggiunta, 

Sfogliamo insieme il libriecino con più 
‘attenzione, soffermandoci su ogni riga. 
Bela Farkés traduce con quella meti- i 
golosa precisione che mette in tutte le (Nome della seconda figlia dell’Uzonyi, 
cose 0 che ‘tanto contrasta con la sualla cui nascita si festeggia appunto %il 
‘ap passionata natura di poeta. 2 agosto). 

Ecco alcuni nomi di comandanti: sono E poi nuovamente senza riguardo alle 

“i Generali della divisione serba del Ti- date: 


mol: fatti prigionieri dai Honved prima 5 TRE 
‘che la 19.a Brigata da montagna fosso FGIOITO: Con la ferrovia da campo 
| costituita con gli avanzi dei battaglioni | ['M0 @ Szeged. Riposo. 

(Nota: il nome di Szeged era stato 


frantumati dalla resistenza. serba e 
avviata al fronto di Monfalcone. dato a un grande campo di baracche 
militari‘presso Opcina), i 


Nomi di soldati, Uzonyi spiega. Sono 
«Sentinelle attaccate» 


gli uomini della sua compagnia caduti 

‘presso a Jamiano e sepolti nel Cimitero i 

‘provvisorio della 19.a Brigata. Un dato Ritrasportati ad ‘Oppacchiasella. 
| che Dùò riusciro Preciso per l'identifica- Arrivo. a Oppacchiasella alle 9 di 
Bcc luogo di sepoltura. Dice il/serg, I prigionieri inquieti. 

È Ila tomba della 19.2 Brigata sono| Alle 5 di mattina marcia fino @ 
sepolti: Kuesera Istvan, Tihanyi Lajos, Tamiano. Riposo. Arrivo a Jamiano 
Merk.Ferenez,  Eckstein Gyula, Kru-!dopo le 9 di sera. Di notte attacco e 
lotta d'artiglierie. 


picska  Agoston, Felber Dezsò, tutti 
appartenenti al. III battaglione del Assegnazione alla colonna 
tornò. 


lo Honved Landsturm». 
in innanzi un altr: : quello del- £ 

> PRE All'alba violento attacco. Il batta- 

glione si muove alle 4 ant. 


Vordinanza Schmidt Janos, il porta- 
E poi, purtroppo sempre senza tener 


ordini che aveva recato a Jamiano la 
conto dello date, le due annotazioni più 


friulana, Oggi per la prima volta in 
combattimento, lasciato lo  bicicletto 
presso Sdraussina. Sottotenente Mando 
Arrigo dell’8.0 Battaglione Bersaglieri 
ciclisti, comandante dell’1l.a Compa- 
gnia.» (Il sottotenente Arrigo Mando, 
oggi ‘tenente colonnello al 2.0 Regg. 
fanteria a Udine, interrogato da Carlo 
Banelli, nulla ha saputò dire circa 
Rismondo, essendo stati gli ufficiali 
Subito separati dalla truppa). 

Le note al calendarietto continuano: 

Di scorta ai feriti. Nabresina. 
Opcina. Riposo. Buon vitto, 


2 agosto. Bezsika, 


lavora- 


notizia del massacro dei prigionieri e ne 
era ritormato con l’ordine di immediata 


sepoltura. Caduto anche lui pochi giorni | importanti: 
dopo e cone gli altri sepolto nel Cimite-| ordine lavoro urgente riparazione 
rino della Brigata. strade, 


ancora tante altre annotazioni di 


La Sezione lavoratori inquieta, Senti= 
nelle attaccate alla destra. 38.0. Due 
aeroplani italiani sopra di noi, © 
di Uzonyi previene 
SESTaluesesp 


moria per il graduato che doveva prov- 
vedere ai viveri o alle munizioni per i 
MA LO iii 
i I sette momi. gloriosì 
Poi la paginetta storica; Il''testo vi è 
wergato a matita rossa, come huona 
parte degli altri appunti. I caratteri 
sono piuttosto malsicuri, come scritti da 
persona che stia in piedi. Al centro il £ 
foglietto rivela qualche parola sbiadita: |miano, 38». Il numero del reggimento 
«Alcune gocce d'acqua sono cadute sul|al quale apparteneva. il sottufficiale 
libretto, e nell’asciugarlo vi è rimasta [CRE alla faccia, 
qualche traccia» — spiega Uzonyi. — Di che nazionalità erano i soldati 
| Nella traduzione italiana il testo dice |di guardia e in particolare quelli che 
Tepressero così selvaggiamente la ri- 
volta? 8 
= Appartenevano alle più vario na- 
zionalità dell'impero, perchè le pat- 
tuglio destinate alla vigilanza dei prigio. 
nieri erano state fornite dai reggimenti 
è dai. reparti più diversi di seconda 
linea, 


drammatica giornata del 10 agosto. 
«Sentinelle attaccate alla destra», pet: 
chè, abituati ‘ad ‘orientarei secondo 
l'andamento del fronte, la nostra destra, 
anche durante i lavori sulla strada di 
Mohorini, era da intendersi verso Ja- 


Cimitero della 19.a Brigata, 
Nome dei 7 «dig» cadutòì nella 
| nivolta del 10. 
j (Nota: «Digo» era il nomignolo che 
i soldati ungheresi davano agli italiani; 
imon un termine offensivo, bensì un di 
| soprannome ispirato forse dal frequente Così il primo incontro con Agoston 
+ întercalare dei veneti. «digo»). Uzonyi finisce, Altri ne seguono nei 
‘Arnold Navagandi, Otto Lucinori, | giorni | successivi, ma non Rortano 
\IStefan Gardelletti, Franz Raggendi, |maggiore' luce, Uzonyi mantiene fede 
[FRANZ RIZSMONDO, Gust. Cava-|alla promessa e porta la borraccia 


h si che afferma essere stata di Francesco 
Vento, Soa: Sg iana io: Rismondo e la consegna a Mario 
+ 4915. VIII 40 Nordio, 

{E in calce due righe che hanno pure] ° una delle borracce di legno di 
Un loro importanza perchè conferinano | vecchio tipo, riconosciute poì inadatte 
l'ordine awuto dall’Uzonyi di procedere | perchè mal tenevano l'acqua, Non reca 
gon i prigîonieri ai noti lavori stradali: segno alcuno. Ora: è conservata; nella 

«Riparare urgentemente  strada|edazione del Piccolo insieme ‘al Diario 

amiano-Mohorini 300 metri. ed a tutto il materiale dell'inchiesta, 


— I nomi potranno essere inesatti — L’attendibilità dell’Uzonyi 
Epiega Uzonyi — perchè li ho segnati inl' Durante l’inchiesta svolta a Buda- 
fretta come li sentivo pronunciare dal pest, il nostro incaricato ha avvicina- 
prigioniero italiano che li dettava al-}io un numero considerevole di ufficiali 
l'«Offizierstellvertretora, Se però la gra-l& soldati che in guerra hanno combat- 
fia'è sbagliata, come suono devono avvi- | tuto nei Teparti dipebdenti dalla 19.2 
‘pinarsi moltissimo ai nomi reali, Brigata ungherese da montagna. Molti 
di essi conoscono l’Uzonyi. Tra altri il 
caporal maggiore Joseph R. Bossi, 
oriundo italiano, che appartenne alla 
stessa compagnia. dell’Uzonyi, ricorda 
come a un certo momento; alla fine di 
luglio, egli fosse stato comandato a un 
servizio speciale in retrovia, Una con- 
ferma dell'incarico. dall'Uzonyi avuto 
di scortare i prigionieri, 


| 
| 
Ì 
} 


i Le note al calendarietto 


Ma tra le carte portate da Uzongi, 
Béla Farkfs ha messo l’occhio anche su 
di un calendarietto, ‘di quelli con un 
breve spazio per lo annotazioni a fianco 
d’ogni numero. 

— Un altro diariop 

— No; — risponde Uzonyi — Me ne 

. servivo per cancellare ogni sera il giorno 
‘trascorso, perchè al fronte si perdeva, 
facilmente la nozione del tempo, 

— Ma ci sono anche delle notel 

— Sì. Non corrispondono però alle 
singole date. Si riferiscono a quei giorni 


Leggiamo: 
9 luglio. Giunti a Tamiano col dat: 
faglione da Vrbanja (Slavonia). 

più innanzi, senza data; 

Distribuito munizioni. ai soldati 
presso a Duino» 

Poi: 

20 luglio. Calma. 

2: Grande attacco notturno 
Seguono, senza tener conto dello dato, i l 
Rcritto di seguito, queste annotazioni: dl 

Attacco generale in prima linea. | 
443 aiuta! . | 

(Nota. Il 143.0 Battaglione di marcia, É 

Successo italîano nullo. 147 prigio- 
mieri. 17-18, 44; 43: Bers. 8 64 f 
ufficiali. 

(Uzonyi spiega: I 147 prigionieri ap- 
‘purtenevano lin parte gi reggimenti di 


Agoston Uzonyi 

@ testimonio oculare dell’eroico. sacri- 

Sicio di Rismondo, a cui si deve la ri- 
costruzione del dramma. 


tempo presso a Sagrado e nella pianura | 


la domanda: ì 
parole Si Vreneone ma 


| 
| 


La curva della strada Jamiano-Mocorinì dove 


rancesco Rismondo trovò la morte  dell’Eroe. 


Il suo” corpo 


insanguinato giacque disteso accanto alle salme dei sci compagni squarciati come lui dalle baionette nemiche, 


@ ridosso del muricciolo di pietra. 


L’Arciduca Giuseppe ricorda 


Per anni interi nostro avversario te- 
nace sul Carso e sugli Altipiani, S, A. R. 
lArciduca Giuseppe, il Principe soldato 
d’Ungheria, ha dimostrato dopo la guer- 
ra una lealtà così nobile e cavalleresca 
verso l'Esercito italiano, quale — è 
amaro il riconoscerlo — non ha forse 
avuto per noi alcun alleato, Il coman- 
dante del VII Corpo d’Armata austro- 
ungarico è stato dal ’15 al’17il capo 
delle truppe che più aspramente hanno 
conteso alla nostra. gloriosa Terza Ar- 
mata l'avanzata sul Carso, fra il San 
Michele e il mare, Ma bisogna leggere 
le pagine ‘chiare e sincere che nel suo 
interessantissimo «Diario di guerra» egli 
dedica alle battaglie carsiche per tro- 
vare il più alto riconoscimento dell'eroi- 
smo e dello spirito di sacrificio delle 
truppe italiane. 

L’Arciduca Giuseppe poteva forse con- 
servare nella sua lucida memoria o nel 
voluminoso incartamento dei suoi ap- 
punti di guerra qualche ricordo sul caso 
Rismondo. L'eventuale cattura e la 
condanna a morte d'un «disertore» irre- 


pure /l'ammutinamerito di un“sruppo di 
erano certamente fatti di ogni giorno 
e tali da essero sottratti all'attenzione 


d’un comandante di Corpo d’armata fe- 


minimi quale il Principe si è dimostrato 
nel suo denso volume di guerra. Comun. 


{que era d'alto interesse conoscere la sua 


opinione sui risultati delle ricerche e il 
suo avviso circa la loro attendibilità, 


«L'Isonzo, il Carso...) 

L'alta autorevole. testimonianza del 
comandante il VII Corpo d’Armata 
austro-ungarico fu raccolta la mattina 
del 22 ottobre da Mario Nordio nel corso 
dell’udienza che al rappresentante del 
Piccolo, l’Arciduca Giuseppe ha con- 
cesso nella sontuosa Reggia di Buda- 
pest. 

Il Principe, che vestiva l'uniforme di 
Maresciallo d'Ungheria con le insegne 
del Toson d'oro e d’altre splendenti 
decorazioni, accolse. il giornalista ita- 
liano con molta simpatia, trattenendolo 
nel suo gabinetto di lavoro per circa 
tro quarti d’ora, 

Per tutta la prima parte dell'udienza 
la conversazione non si scostò dal tema 
della guerra al fronte italiano, del 
Carso, della Terza Armata, del Duca 
d'Aosta. ? 

— L'Isonzo, il Carso... — cominciò 
l’Arciduca in perfetto italiano — Il 
settore più tremendo della guerra, Nò 
|: vostri alleati, nò i nostri hanno mai 
saputo comprendere e apprezzare quella 
che è stata Ia guerra sul Carso, Quando 
una volta ho visitato il fronte francese, 
mi sono convinto che non c’era possibi. 
lità di paragoni col fronte dell’Isonzo. 
Le mie divisioni hanno subito perdite 
ingenti.  L’artiglieria italiana non ha 
risparmiato le nostre truppe ed anche 
la fanteria ci ha causato nelle varie 
offensive perdite gravissime, 

— Le nobili parole di riconoscimento 
del valore italiano che Vostra Altezza 
Reale ha scritto nel «Diario di guerra» 
sono stato lette con vivissima soddisfa» 
zione in Italia. 

— Non ho scritto che la' verità, riaf- 
fermando pubblicamente quello che è 
stato il mio convincimento di tutta la 
guerra, 


I ricordo del Duca d'Aosta 
’Arciduca parla poi con - particolare 
ammirazione della nostra Terza Armata 
e rivolge parole di sentito omaggio alla 
memoria del suo comandante, Emanuele 


| Filiberto Duca d'Aosta, 4 


— Un nobile soldato, un grande capo. 
Siamo stati per oltre. due anni di 
fronte, come avversari, ma l’ho sempre 
altamente stimato. Un anno prima che 
morisse ci siamo avvicinati a Firenze © 


| di quell'incontro serbo un ricordo di pro- 


fonda commozione, Ci siamo lasciati da 
buoni amici. Comprendo benissimo il 
gran dolore che }'Rsertito e il popolo 
italiano hanno provato per la sua morte. 
Un'magnifico soldato e un grande cuore: 


Î ‘ha dimostrato anche volendo essere 


sepolto tra i suoi fanti a Redipuglia. 
Egli è altissimo nel mio ricordo 

E la fiamma dei ricordi sembrò essersi 
davvero riaccesa nell'animo del Mare 
sciallo d'Ungheria, il quale intrattenne 
ancora a lungo il visitatore sul terreno 
delle rievocazioni, » 


dento sul 'frdite della sua unità, come! 


‘prigionieti pressoallevprime*iince); no 


dele e vigile annotatore di episodi anche 


Un documento 

Poi il giornalista credette venuto il 
momento di esporre al Principe il mo- 
tivo della sua visita e della sua presenza 
a. Budapest. Dopo avere riassunto in 
brevi parolo la storia di Irancesco 
Rismondo fino alla sua scomparsa sul 
San Michele, accennò anche alle voci 
incontrollato del martirio ed all’esito 
negativo di tutte lo ricerche eseguite 
dall'armistizio ad oggi per far-luce sulla 
fine dell’Eroe, avvolta ancora nel radioso 
ma confuso alone della leggenda. L’Ar- 
ciduca. ascoltò col più vivo interesse, 
dichiarando però che per la prima volta 
questo fatto giungeva ‘al suo orecchio 
e che, comunque, l'ipotesi d’una esecu- 
zione sommaria gli sembrava del tutto 
inverosimile, 

Il nostro caporedattore sottopose allo- 
ra al Principe il testo della seguente co- 
municazione ufficiale fatta dall'Archivio 
di guerra di Vienna su richiesta del- 
PArchivio di guerra di Budapest: 


Archivio della Giustizia militare 
‘Riservatissimo — Vienna IX, N. 2165 
“Al delegato del R. Archivio 
amstorito Umgnerese della querrane 

Sulla base di comunicazioni dì und 
parte che ha'qui fatto personalmente 
ricerche in proposito, Rismondo fu 
Taito prigioniero sul Monte San Mi- 
chele il 24 luglio 1915 e, riconosciuto 
per irredentista, la sua esecuzione 
avrebbe avuto luogo sul posto senza 
sentenza giudiziaria, în base alla 
Legge di guerra, 

A questo Ufficio mulla risulta in 
proposito. 


Vienna, 2 ottobre 1929 
® Firmato: Buresch, 
Direttore dell'Archivio 
Per copia riservata. 


Budapest, 10 ottobre 1982, 
Firmato: vités Kovdch 


L'ex comandante del VII Corpo d’Ar- 
mata austro-ungarico, che — ripetiamo 
— nell'estate del 1915 operava \appunto 
sul Carso dal Monte San Michele al 
mare, 
documento, poi dichiarò. scuotendo la 
testa; 4 


«Potrei escludere... 

Come ho già detto, questo fatto 
mi riesco del tutto nuovo. Potrei anzi 
escludere che il Rismondo sia stato 
giustiziato sulla fronte del nio Corpo 
d’armata senza un sia puro sommario; 
ma regolare procedimento, In altti casi 
analoghi la dura leggo di guerra ha 
dovuto essere applicata con tutta:la sua 
severità: ma sempre attraverso alle 
ferree norme della giustizia militare, 
Ammesso che il Rismondo sia stato ri- 
conosciuto subito dopo la sua cattura, — 
a meno che con un gesto di arbitraria 
violenza un singolo ufficiale non'lo abbia 
di sua personale iniziativa, freddato, ciò 
che mi sembra ben poco credibile — egli 
doveva in ogni caso essere deferito alle 
autorità superiori, Ma, ripeto, casi si- 
mili non potevano passare inosservati e 
la storia della guerra lo conferma nei 
riguardi degli altri volontari irredenti 


caduti in prigionia, Nel settore del mio 
Corpo d'armata questo non si è mai 
verificato, ‘Quanto poi alla ipotesi che il 
Rismondo possa essere stato condannato 
& morte in zona territoriale, lontano 
dal fronte e per di più parecchio tempo 
dopo la cattura, la cosa è da escludersi 
categoricamente se negli archivi della 
Giustizia. militare. di questo procedi 
mento manca ogni traccia. E il docu- 
mento presentatomi lo conferma ufficial- 
mente. Può inveco darsi che il Rismondo 
sia caduto in combattimento e allora... 

A questo punto il giornalista ha rife- 
rito al Principe i risultati dell'inchiesta 
condotta. seguendo le indicazioni del 
l'Uzonyi, sottufficiale dei Honved fra 
i più valorosi, noto e benvoluto anche 
alla Corte arciducale, ove una sua figlia 
è da ormai dieci anni addetta alla 
cancelleria, 


«Questo sì è credibilely 
Udita la versione sulla rivolta dei 
prigionieri presso a Jamiano e sul mas 
sacro dei ribelli a colpi di baionetta, 
esaminato il taccuino di appunti del. 
l'Uzonyi con ì nomi degli uccisi, l'Arci 


duca Giuseppe esclamò? 


lesse con grande attenzione il, 


— Questo sì è credibile! Rammento 
na fe che ‘allora teneva il 


ved, composta deì reggimenti Hon- 
ved 4, 8,4 e 47, mentre più a sud, 
nella zona di Monfalcone'era in linca 
la 19.a Brigata ungherese da mon- 
tagna, anch'essa dipendente dal mio 
Corpo d’armata. 

— Vostra Altezza permette una do- 
manda? E possibile che prigionieri ita- 
liani, di ‘recento cattura, sieno stati 
impiegati sui lavori stradali nell’imme- 
diato retrofronte? Chi abbia seguito con 
l'interesse dell'ufficiale informatore Ja 
vita del retrofronte austro-ungarico, ri- 
corda la presenza di prigionieri russi o 
di vecchi soldati della. «Landsturm», 
non però quella di italiani... 

— Esatto. Però în giornate dram- 
matiche come quelle della seconda 
battaglia dell'Isonzo, mentre le scar- 
se truppe in linea erano ancora 
duramente impegnate, ammetto che, 
sia pure per pochi ‘giorni soltanto, 


avotanTIchiesta, No 


Il ricordo del Principe 
L’'Arciduca sembrò concentrarsi. un 
momento nei suoi ricordi, poi disse con 
accento riflessivo e preciso; 


— Ora mì sovviene d'un fatto con- 


italiani... Si, presso a Jamiano.:. Ho 
il ricordo confuso di qualche cosa di 
simile... Già, presso a Jamiano... Un 
momento! 

L’Arciduca Giuseppe si alzò passando 
iu un'altra sala, donde ritornò qualche 
minuto più tardi con il suo Diario di 
guerra,,, dènso di ricordi e di annota- 
zioni. 

— Quando sarebbe avvenuto il fatto? 
— chiese, È 

-— 1 10 agosto 1915, 

aperto il Diario a quella data, lesse 
ad alta voce, traducendo lucidamente in 
italiano, le pagine relative al 10 ‘agosto: 
forte attacco italiano a Quota 121, irru- 
zione di granatieri nello primo linee 
ungheresi, contrattacco della 19.8 Bri- 
gato da montagna, cattura dei 147 ita- 
liani che s'erano spinti troppo addentro 
nelle posizioni avversarie, Singoli epi- 
sodi, osservazioni, rilievi: ma dell’inci- 
dente di Jamiano nulla. Sfogliò anche le 
pagine dedicato agli appunti dei giorni 
successivi, ma invano. Poi disse: 

— Farò-cercare ancora tra le mie 
annotazioni e al caso ne farò per- 
venire notizia al giornale. Ma, ri 
pelo, conservo il ricordo di un grave 
fatto avvenuto in quel periodo di 
tempo presso a Jamiano, protago- 
misti dei prigionieri italiani... E 
questa è la versione che mi sembra 
attendibile, anzi molto, molto vero- 
simile, 

L'udienza, durata molto oltre i dieci 
minuti di prammatica, era finita. Una 
piccola folla di alti dignitari, impaziente, 
attendeva che il giornalista straniero 
se ne andasse, 


Altre testimonianze 


Fra le numerose altre testimonianze 
raccolto a Budapest conviene ricordare 
quella del colonnello di Stato Maggio- 
re Stefano von Ngday, caposezione al 
Ministero dei Honvéd ed ufficiale su- 
periore addetto alla 19.a Brigata da 
montagna nella zona di Jamjano. Pur 
non rammentando l'episodio della ri- 
volta dei prigionieri, ha confermato 
molte circostanze già note, Fra l’altro 


nivano avviati a Nabresina e di lè in 
treno all'ospedale. di baracche di Opi. 
cina, 

LU col. Néday rammenta che alla Bri- 
gata c'era un cappellano militare cer- 
to Nagy, il quale soleva presenziare al- 
lo sepolture. Attualmente il Nagy si 
trova in America. Comunque risulta 
accertato attraverso ‘alle dichiarazioni 
dell’Uzonyi, che al seppellimento di 
Rismondo e del suoi compagni non pre- 
senziò alcun sacerdote. 

Tutte le ricerche fatte all'Ufficio ono- 
ranze ai Caduti per identificare il ci- 
mitero della 19.a Bri i 
vane, 


San, Michele la 20.a Divisione Hon- 


l'urgenza dî certi ‘lavori stradali lo 
ER 


simile... Una rivolta di prigionieri ; 


| dovrà dare ancora sorprendenti prove, 


Per pubblicità, indivizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto Il tel. N. B0.4£ 


alla ricerca della tomba 


[Uzonyi sui luoghi del dramma 


L'accento di sincerità con cui Agoston 
Uzonyi aveva rievocato il dramma, la 
sorprendente memoria cl’egli dimo- 
strava di conservare anche nei riflessi 
dei minimi. particolari di un fatto così 
lontano e la disinteressata sua volontà 
di cooperare alle nostro ricerche, rat- 
forzata ora dal desiderio di comprovare 
sul posto la veridicità. delle sue asser- 
zioni in un possibile rifiorire di ‘altri ri- 
sordi a contatto dei luoghi ove s'erano 
svolti i fatti di cui egli era stato testi. 
monio oculare, persuasero la direzione 
del Piccolo dell'opportunità di fargli 
passare qualche giorno sul Carso. 


or.ora descritta, Ia casa dei prigionieri! 
Il cortile, il pezzo, la scala esterna a 
sinistra, il ballatoio di legno! 

Il pozzo reca una scritta: la data di 
costruzione dello stabile e il nome del 
proprietario: «1905 . Frandolich Ans 
drea». 

Una donna si affaccia timida sulla 
porta dell’edificio che porta il N. 16 
della nuova numerazione di Jamiano 
(Comune di Duino-Aurisina). Esita, ma 
Poi, rintrancata, conferma: la casa esi- 
Steva già prima della guerra ed er@già 
allora proprietà di Andrea Frandolich, 
Siccome il cannone l’areva danneggiata 
ma, non distrutta, al momento della ri- 
costruzione del villaggio s'era ritenuto 
opportuno di restaurarla ‘tale e quale 
era stata prima, Nulla ea dell'impiego 
che gli austriaci ne avevano fatto nel 
1915, perchè allo scoppio della guerra; 
insieme agli altri membri della famiglia, 
aveva abbandonato Jamiano per Pin- 
terno, 

Evidentemente soddisfatto per questo 
primo successo, Agoston Uzonyi mostra 
l’ultimo stanzone a destra del primo 
piano ove Francesco Rismondo passò le 
ultime notti della sua vita. 

Poi si riprende il cammino verso la 
strada di Mohorini, quella che durante 
il giorno i prigionieri dorerano riparare. 

Lasciato alle spalle il villaggio crol- 
lato, si arriva a un incrocio: è la strada 
che porta a Mohorini-Comarie-Goriano. 
Uzonyi resta un momento dubbioso, ma 
non si arresta, prosegue verso il mag- 
giore incrocio che è quello con la strada 
del Vallone, - 


i A Jamiano 


Così fu che la mattina del d4 ottobre 
l’Uzonyi giunse col diretto di Budapest 
alla stazione di Aurisina, donde in auto- 
mobile fu portato a Jamiano. qui, 
presenti Mario Nordio, Carlo Tigoli e 
il fotografo del giornale Oscar Pino, 
egli cominciò la sua visita alla zona in 
cui il dramma di Francesco Rismondo si 
è svolto 6 s’è eroicamente concluso: 
visita durata alcuni giorni e che ha 
avuto anche i suoi momenti d’intensa 
emozione per il sottufficiale ungherese 
Non meno che per i giornalisti che io 
accompaguavano, 

L'orientamento non +u difficile, per 
quanto i luoghi abbiano cambiato radi-| 
calmente la loro fisionomia dall'estate 
del 1915. Nei diciassette anni da allora 
trascorsi, quariti mutamenti si sono ope 
tati nella natura del terreno ‘e nell’or- 
gavizzazione della vita rinata dalla tor- 
menta! A cominciare dall'abitato di 
Jamiano, punto di Partenza delle ri- 
cerche, x 

La vecchia Jamiano, quella d’ante- 
guerra, fatta eccezione per poche case 
ricostruite, non esiste quasi più. Il vil 
laggio. è stato ridotto dalle artiglierie 
ad uniammasso tale di rovine, che ne è 
stata ritenuta opportuna Jla-ricostru 
zione integrale ex-novo, abbandonando 
allo sfacelo definitivo i resti degli edi- 
fici e facendo sorgere la risorta Jamiano 
intorno alla nuova  civettuola ‘chiesetta 


Anche il posto di medicazione 


Procedendo ricorda: — Più innanzi, 
presso all'incrocio v'era a sinistra una 
casetta ad un piano adibita a posto di 
niedicazione («Verbandplatz») di wno 
dei battaglioni appartenenti alla 19.a 
Brigata ungherese da montagna, 

Ed ecco una nuova sorpresa: la casa, 
ricostruita sulle sue stesse mura, esiste 
ancora! Porta il N. 8 ed appartiene a 
Luigi Frandolich che vi ha aperto un 


presso alla strada del Vallone, negozietto di commestibili e generi 
Uzornvi s'è dunque trovato alquanto | varii. 
disorientato. La sua e la nostra idea Luigi Frandolich, interrogato, di 


era quella di cominciare la ricostruzione ' chiara che la sua casetta è stata co- 
del passato dal centro di Jamiano, DR nel 1912. Portava il N. 59. 
il sottufficiale ricordava con precisione, | Gravemente danneggiata dall’artiglieria, 
Der esserci stato più volte, la sede di è stata restaurata nel 1922, ; 
qualche comando minore, nonchè il) — Sapete a che cosa 
posto di medicazione ove anche Fran: primi tempi della guerra? 
cesco Rismondo era passato dopo fatto] — No.,.. Ancora, nel 714, all’atto della 
prigioniero e la casavin cui per alcune | mobilitazione nustriaca fui mandato a 
notti, qualche settimana più tardi, | Pola, Ma se nè ricorda forse mia moglie, 

che per'alcuni mesi è qui-rittasta setto 
ile gramate, x a 


servisse ai 


lOonferma le parole del marito: 

— Ho resistito qui.fino a che non mi 
ogni primitiva. fisionomia all'abitato !! hanno manidatasvia.i 

Sterpi e rampicanti dovunque su quei  — C'erano soldati austriaci in casa 
sinistri ammassi di pietre sconvolte|vostra? 

dalle granate, stradicciole incolte ovel — Sì; Avevano messo al pianoterra 
non passano più che Ie mandrie dirette luna farmacia. 

al pascolo, — Una farmacia?.., 


Tacatiidli prigionieri — Si, c'era anche un dottore... Pèr- 


3 .|tavano qui i feriti dal fronte e li medi 
Ma la prodigiosa memoria, di CUL: cavano... 


Il posto di medicazione! 

Uzongi dice sottovoce, in tedesco, agli 
accompagnatori». 

— Chiedete alla donna' se il medico 
abitava nella stessa casa. Rammento 
che dormiva al piano superiore, nella 
prima stanza a destra della scala... 

La domanda viene rivolta ‘a. Maria 
Frandolich in italiano, Ella risponde: 

— Sì, il dottore abitava qui, al primo 
piano. 

— In che stanza? 

— Nella prima a destra della scala. 
Se vogliono vedere, s'accomodino pure... 

La prova è pi 


assiste Uzonyi, sì che egli non tarda 
a ritrovarsi, 

— Qui c'era il comando del settore. — 
dice arrestandosi dinanzi a un cumulo 
di muri crollati. 

È più innanzi: — Qui avera sede il 
comando della Sezione lavoratori, col 
vecchio primotenente austriaco dal quale 
dipendevano anche i reparti di prigio- 
nieri.., 

Tutto sconvolto, tutto travolto dalla 
furia devastatrice!.., 

IU giro fra quelle cose morte; che agli 
occhi del reduce sembrano popolarsi di 
fantasmi aggirantisi in forma di ricordi 
per il villaggio ischeletrito, continua 
scoraggiante, 

— Ecco, —-dice Uzonyi — ora mì 
titrovo... Più innanzi, in questa dire. 
zione, a sinistra della strada, c'era la 
casa in cui eravamo accantonati con i 
prigionieri. 

— La viconosceresto se la distruzione 
l'avesso risparmiata? 

— Senza dubbio. Sorgova in un Dai gnare un rabdomante. 
tile. Averà un pozzo a sinistra e da 0 PR 5 e 
sinistra una (scala esterna saliva a un|, Si ritorna al birio Nepi Mi cha 
poggiolo di legno che correva esterna= pone DÒ pui o su 
mente per tutta la lunghezza del primo e eno ui BEDOTtALA: 
piano: un poggiolo in legno così malan- SESDARI, 4 S 
dato, che si dovevano SHE a salti La curva tragica 
si i avimento, Nella prima z +1> 
Lee i SAR uo, E la Strada, continuamente colpita 
dormiva la guardia. Nel terzo stanzone, | dall'artiglieria italiana, che i prigio- 
l’ultimo a destra, dormì Rismondo,.,, | Meri ‘dovevano TIGALAne: Bi procede in 

Una curva del sentiero sassoso e fan-|silenzio. Uzonyi è in testa. Avanza 
goso, poi d'improvviso un grido di sor- | Senza esitazione, E grande sicurezza. 
presa: fra i pochi vecchi edifici rico- Dopo circa 200 metri si arresta, 


è più che convincente. Ma 
Uzonyi non sembra ancora soddisfatto. 
Nella febbre della rievocazione e nel 
l'evidente emozione di ritrovarsi, dopo 
tanti anni, sui posti della guerra, egli 
è già impaziente di portarsi sulla strada 
di Mohorini, Li 

— Bisogna tornare indietro. — dico, 
E si avria nuovamente verso la vecchia 
Jamiano, seguito dai giornalisti che 
hanno ormai l'impressione di accomipa-. 


che i prigionieri feriti, da Jamiano ve-|| 


ungherese, cui risale 1 merito delle 


struiti ecco, tale e quale l'ungherese l'ha | — Dev'essere. qui, a ‘pochi passi. 


Rammento che la strada faceva una 
i aa IR Da 
; curva a sinistra e che presso a questa 


curva c'era un muricciolo nudo, di pietra 
carsica, terminante ad angolo acuto, 
che reciutava un prato o un campicello. 

Poi riprende il camniino, rifacendo, 
pensoso, i passi di diciassette anni or 
sono, come assorto nei ricordi e soprai- 
fatto dall’improvviso ritorno di lontane 
impressioni. Chi l’accompagna è preso 
a sua volta da un palpito d’emozione ; 
Îl posto del sacrificio eroico di Fran- 
cesco Rismondo è vicino... 

La strada — una strada secondaria 
che oggi non ha certamente più Vim. 
||portanza logistica dei tempi di guerra 
ile che è pochissimo battuta — continua 
sull'asse del Vallona di \Brestovizza, 
con andamento irregolare. 

A un tratto, mentre vicine si presen- 
tano dietro a un lieve saliente le bianche 


cisg curva a einistra. 

La curva; il muricciolo di pietre car- 
siche terminante ad angolo acuto, il 
campicello.,. Uzonzi sembra averli ero- 
‘cati con un sortilegio... ; 


Béla Farkas 
il. geniale poeta ‘e ardente patriota 


fortunate indagini in Ungheria, 


case di Comarie, ecco una decisa e pre- ; 


" Maria Frandoliok=sviénei oChiamataneo: 


4 


nia 


«{L. PICCOLO. >rrnera; pui rv, domenica 20 novembre 1932 - Anno Xf 
Taerriuitr at dere a Riti 


Una azienda senza eréclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio 11 enirarm. 


sua) 


; Il posto del sacrificio Il conto del Tesoro al 31 ottobre |L'Ambasciatore tedesco a Roma Corriere sportivo 


Egli si arresia dinanzi alla bassa 
parete di pietra, presso all'estremità 
del muricciolo adombrato da un viluppo 
di.sterpi, Poi dice; 

. e E' stato qui, 

si In preda a un impeto di commozione 
‘Ehi ‘’l'accompagna’ si. scopre. Anche 
Uzonzi è profondamente turbato. Un 
lungo silenzio. Poi con voce lievemente 
velata continua: 

— Mi trovavo più ‘avanti, oltre la 
curva, quando corse il grido d’al- 
larme: «Attenti ai prigionieri!» Ri- 
fornato qui dì corsa, trovai giacenti 
mel loro sangue, già allineati pieto- 
«samente dagli altri prigionieri, pres- 
“so a questo muricciolo, Francesco 
Rismondo e i sei compagni. 

Egli fissa. a lungo il posto, come se 
il: suo sguardo fosse incatenato da una 
“visione. © 

Boi, sempre in preda a un granda 
turbamento, ripete per filo e per se- 

smo, con lucida e. precisa parola il 
dramma, come già a Budapest l’aveva 
‘narrato nel suo primo memorabile in- 
terrogatorio: l'improvvisa rivolta ca- 
peggiata da Rismondo, le sentinelle at- 
taccato a colpi di picconi e di badili, 
il graduato con la faccia spaecata, il 
tentatiro ‘di quel pugno d’audaci di 
liberarsi e correre verso il ‘vicino fron- 
te ove a Quota 121 gli italiani sembra- 
vano aver aperto un varco nella difesa 
&ustriaca... E infine la scena dell’iden- 
tificazione delle salme e il trasporto de- 
« gli Eroi verso il cimitero. 

Il piccolo gruppo rimane a lungo as- 
sorto presso a quelle bietre che hanno 
assistito a un episodio di così dispera- 
to valore. Quindi Uzonyi ritorna lenta- 
mente sui suoi passi, rifacendo il pe 
corso del'catro che, seguito da dieci 
prigionieri e venti soldati armati, por 
tava i sette cadaveri verso la sepol 
tura. : 


Alla ricerca della tomba 
= Sono stati sepolti, accanto agli 
ungheresi caduti in combattimento, nel 
cimitero prorvisorio della 19.a Brigata 
da montagna — arvera detto a Buda- 
pest. Ora lo coùferma, E affidandosi al 
ricordo, procede per lo stesso cammino 
fatto quel tragico e torrido pomerig- 
gio del 10 agosto 1915; 
«Ma la ricerca del piccolo cimitero 
provvisorio delia 19.2. Brigata non è 
così facile. i cambiamenti hanno 


operato, in diciassette anni, prima lo! 


spostamento del fronte e il sommori 
mento del campo di battaglia, poi la 
trasformazione della 1 ta. postbel- 
lica. 

-Sî sale il pendio di Quota 144. Ma i 
ticordi: sembrano confondersi anche nel- 
ila, ferrea memaria dell'ungherese. Una 
specie di dolina, un avvallamento nare 
i noscibile, Dove 
1 albere 
lan 


lli nel 
nella 
a vi 
nti dallo 
Tutto‘ è 


petraia, non 
sione. di ‘mater 
scaro. di..pro 


segmito le ricerche 


Per, più giopm 
contimuano 
zappatori.31 comando na Ba 
lestra —+ messa prontamente a. dispo- 
sizione dal Generale Faracovi, commis: 
sario del Governo presso 1° 
.ranze alle saline dei Caduti in guerra 

vil quale accompagna col suo autorevole 
ef o interessamento le nostre in- 
dagini — opera ripetuti assaggi, pro 
cedendo anche ad. alcune esumazioni: 
invano, Ma l’ultima parola ‘non è an- 
teora ‘detta, perchè nulla sarà rispar- 
miato con la collaborazione dell'Ufficio 
centrale onoranze ai Caduti di Pado- 
va, della Croce Rossa austriaca e del- 
l'Ufficio cimiteri di guerra di Buda- 
pest, per ritrovare le spoglie gloriose. 


La commozione di Carlo Banelli 


Siamo.così giunti alla conclusione di 
quella che potremmo chiamare la prima 
‘«fase» delle ricerche, Svelato il' mistero 
della. gloriosa fine di Francesco Ri- 
smondo, ricostruiti col. concorso’ di 
testimonianze inoppugnabili. l’eroico 
dramma, controllata sopra luogo la 
veridicità delle notizie racelte, un altro 
compito, non meno arduo, ci attende; 
il rinvenimento della salma gloriosa, 
Ci è di conforto sapere che in questa 
difficile impresa potremo contare sulla 
preziosa e affettuosa assistenza di 
Carlo Banelli. Il nobile patriota trie- 

‘ stino, che è stato il primo a conoscere 
l'esito delle nostre indagini, non ha 
nascosto la sua profonda commozione e 
nel suo appassionato fervore di «padre» 
dei Volontari giuliani e dalmati, ha 

‘ voluto esprimerei con gli occhi umidi 
îl,suo sentimento, offrendo con vivo 
slancio: la sua collaborazione per le 
‘muove-ricerche. — 

:. VAlle quali ci accingiamo — pur senza 

"Letcessive speranze di riuscita — con 
serena soddisfazione Der i risultati 
finora ottentti che, tolto Francesco 
Rismondo dagli evanescenti contorni 
della leggenda, lo consegnano, eroe 
purissimo, alla storia del Risorgimento 
adriatico. È 


+ Disposizioni ai delegati provinciali 
dell'Opera maternità e infanzia. 


| dell'Opera. ma 
emanato dispc 
derazioni de: 


lle dipendenti Fe- 
del ace) i assistenza ma- 
terna e infantile», consultori pe- 
diatrici e ostetrici nei Comuni rurali, 
degli asili-nido © degli asili d'infanzia 
con refettori per bambini di età presco- 

lastica, dei refettori ma 
ti e muirici e del Comitato di ccordina- 
viento previsto dalle precedenti. dispo- 
Ssizioni, Il R. commissario ha altresì di- 
calato istruzioni perchò i delegati pro- 
nciali, facendo appello — rgio 
spontaneo nel campo medico è giuridi. 
i, formino la commissione sanitaria e 


all'albo degli avrocati; 


Ni da guerra grele a Livorno 


" DIVORNO, 19 


‘ROMA, 19 

Il conto del Tesoro al 81 ottobre 
scorso registra un fondo dì cassa li- 
quido, cioè in contanti è immediata- 
mente spendibile, dì lire 3.315 milio- 
ni di cui 3.077 milioni in conto cor- 
rente presso la Banca d'Italia e 238 
milioni presso la Tesoreria. centrale, 
presso la R. Zecca ed all’estero pres- 
so î corrispondenti del Tesoro. La si- 
tuazione del bilancio relativa al me- 
se di ottobre presenta per la parte 
effettiva accertamenti di entrate per 
milioni 1,443 ed impegni di spese per 
milioni 1,811. Si ha quindi, per detto 
mese, un disavanzo di milioni 368 
per effetto del quale il deficit che a 
fine di settembre era di miloni 1.054 
si eleva a milioni 1,422, La catego. 
ria del movimento di capitali chiude 
con una eccedenza passiva per il qua- 
drimestre di milioni 55. Il disavan- 
zo totale delle due categorie risulta 
pertanto a fine ottobre determinato 
in 1.477 milioni. Il totale. dei debiti 
pubblici interni è di 96.044 milioni. 
La circolazione bancaria ammonta 
a 13.795 milioni, 


Drosenta le credenziali al Sovrano 
ROMA, 19 
Stamane S. M. il Recha ricevuto ‘al 
Quirinale il nuovo Ambasciatore di 
Germania S, E. Ulrich von Hassell, cho 
gli la presentato le lettere. creden- 
ziali. 


È mia 
Elevate parole del Conte Rizzo 
agli allievi della nave-senola «Patria» 
GENOVA, 19 
La nave-scuola «Patria» ha salpato 
oggi da Genova intraprendendo la sua 
seconda campagna di istruzione, Il ve- 
liero è diretto al Plata meta del viag- 
gio, Il «Patria» è partito con 88 allievi 
Prima della partenza il «Patria» è stato 
visitato dal conte Luigi Rizzo che nel 
porgere agli allievi il suo saluto augu- 
rale ha ricordato in quali mediocri con. 
dizioni doveva formarsi in passato l’uf- 
ficiale della Marina mercantile mentre 
oggi, per merito del Fascismo, il duro 
tirocinio di un tempo è sostituito da 
una scuola perfetta, © ha terminato 
affermando che gli allievi del «Patria» 
saranno seguiti anche in questa secon- 
da campagna di istruzione dalla vigile 
attenziono di S. E. Ciano che, inter 


prete sicuro o fedele del Duce, guarde- 
Tà sempre ad essa con paterno cuore, 


L Europa quale banchiere del mondo 


I trasferimenti di denaro - La Rassia e il fallimento del sistema 
comunistico - Il Fascismo addita Ja via della uova civiltà 


ROMA, 19 

Il Convegno internazionale «Volta» 
ha proseguito stamane i suoi lavori 
tto la presidenza del prof, Ù. Sanca 
bornoz, Rettore dell'Università. di 
Madrid. La discussione ha inizio sul 
tema «ll movimento del diritto priva 
ti in Europa», sul quale riferisce 
gr. uff. Amedeo Giannini che, ricor- 
dando le varie fasi attraverso le quali 
tale movimento si è sviluppato e via 
via intensificato, conclude che i compiti 
di esso impongono di dare una espres- 
sione giuridica ‘alla realtà. Conviene 
quindi allargare il respiro. Il giurista 
non deve, non può isolarsi dalla vita 
e deve saper esprimere quella che è 
l'essenza stessa del diritto, cioò la vita, 
T oratore concludo, rilevando l'esigenza 
di una più profonda collaborazione git- 
ridica: europea, 


Un omaggio al Duce 


Il prof. Cesare Vivante, che parla su 
«Il movimento unitario del diritto com- 
merciale in Europa». rileva che la ra- 
pida facilità con cui si va formando ia 
[uniformità delle leggi commerciali in 
Kuropa dimostra L'essenziale unità del- 
VPambiente, La strada è aperta per con- 
seguirla, perchè le leggi speciali al com- 
mercio prevalgono nel diritto civile e 
la dissonanza di questi codici non fa 
ostacolo a quel movimento unitario in 
alcun Paese:del mondo. Il nostro ordi» 
namento corporativo anzi lo aiuta per- 
chè l’Italìa si presenti nei congressi in 
| cu, si discutono questi problemi ron 
up fronte unico sostenuto all'interno 


‘gnano o combattono le soluzioni propo- 
lste come accadde anche di recente, 
‘quando ‘la Confederazione dei commer 
cio, SÌ oppose, ‘amente. alle proposte 
ARIA VIreOlAzIOe dol A 
Sta bancaria, i CERTA 

Sull’unificazione delle ‘leggi parlario 


quadra di| quindi 8: E. Daneff, il prof. Colletti ‘e 


*l prot. Serruys. 
S. E. Hanotaux, anche a nome dei 
suoi colleghi, rivolge prima di tutto il 


Uficio ‘ono- | SU omaggio all’indirizzo del Governo 


italiano e specialmente del suo eminen- 
ta Capo, on. Mussolini, ed alla Reale 
Accademia d’Italia, che ha organizzato 
e realizzato con sensa di profonda ami- 
cizia internazionale questo importante 
Convegno, ove si sono svolte discussio- 
ni e sono stati affrontati problemi del 
massimo interesse, 

T riavvicinamenti fra i popoli sono 
veramente di immediata possibilità, Gli 
stessi mezzi tecnici, se bene impiegati, 
concorrono a questo scopo, La telegra- 
fia senza fili e gli aeroplani non cono- 
scono più limitazioni. L'ardita impresa 
aviatoria organizzata e vittorosamente 
compiuta dal Generale Balbo attraverso 
ln. metà del globo, attesta irrevocabil 
mente come ormai non esistono più le 
distanze fra i popoli. Anche questo Con- 
vegno ha praticamente concorso a tali 
riavvicinamenti, 


Il capitalismo di Stato nell'U.R.9,S, 


Il prof. Pietro Sessa riferisce sulla 
Russia bolscevica in rapporto all’Ru- 
topa, rilevando che se ieri la vecchia 
Russia era diversa dall’Occidente, oggi 
la Russia. bolscevica ha una funzione 
antieuropea e col suo sistema economi- 
co © politico, mentre sottopone se stes: 
sa a uno stato di continuo crescento 
malessere, contribuisce direttamente e 
indirettamente alla presente crisi eco- 
nomica e spirituale dell'Europa. 

Di questa affermazione il prof. Ses- 
sa fornisce una chiara dimostrazione 
attraverso un acuto esame degli svi- 
luppi e dei risultati del bolscevismo pet 
concludere che la Russia bolscevica, ‘col 
suo nuovissimo sistema economico e po- 
litico, si presentà come un'unità di 
civiltà a sè, contro l’unità di civiltà 
europea. D'altra parte ad ogni tent: 
tivo di applicazione del sistema comu- 
Ristico in Russia segue immancab 
mente un fallimento che obbliga il re 
gime sovietico a ricorrere a compro- 
messi col sistema individualistico, Al 
comunismo di guerra seguì la «Nep» 
di Lenin, al piano quinquennale è se- 
guita la nuova politica di Stalin. 


La verità è che nella Russia comu- 
nista mon esiste comunismo di sorta, 
nè quello che avera concepito Marx, nè 
quello che inizialmente era nella men 
to di Lenin; si ha invece un capitali. 
smo di Stato che applica nei riguardi 
«del lavoro sistemi o misure ‘spesso più. 
serere di quelle di marca capitalistica, 


. t: ROMA, RA A riprova di ciò basterebbe citare lo 
Il gr. uff ‘Sileno; Fabbri, commissario {sole disposizioni emanaté 
ernità. e infanzia, ha. 


1931 da Stalin nei riguardi delle ge- 
Stioni delle aziende industriali, agri 
cole è commerciali sul principio del tor- 
Maconto economico e del’ 
basato sul principio ancora -più : 
Tuunistico. «a ciascuno secondo il pro- 
prio rendimento». _ 

isulta chiaro 


‘bi 


le periodo 
considerato, gr. to 
mico @ politi fatti Stalin 
i costruzione s 


individualistico 
è affetto da pa- 
fuori del. nostro 


tempo, il sistema collettiva del capita- 
lismo di Stato mella Russia bolscevica 
vive fuori della umana Tealtà. Fra ; 
primo e il secondo sta il sistema fasci 
sta. Il suo positivo esperimento decen- 
nale, la completa riorganizzazione del- 
lo Stato e il profondo. rianovamento 
«lella Nazione, l'atmosfera di tranquil- 
lità che regna fra lo masse, la piena 
fiducia che il popolo nutre nel suo av- 
venire, tutto sta a dimostrare che il 
Wascismo è nel giusto, Ed esso addita 
le vie della nuova civiltà a tutta VEu- 
repa e a tutto il mondo. 

I dott. Leonardo Vitetti critica il 
ito di una separazione «lei destini 
vici dell’America da quelli deil'Eu- 
ropa. L'Europa non ha alcun interesse 
ad alimentare tale ideologia. L'unità 
fondamentale della civiltà occidentale 
e romana deve essere difesa anche nei 
risulvati della sua storia e della sua 
espansione, il che vale anche per l'Im- 
pero britannico che è una forma storica 
della civiltà europea, 


Schacht e il problema dei debiti 


Il dott. Schacht ricorda a sua voita 
l'attività. finanziaria spiegata dall’Eu- 
topa verso tutti i Paesi, attività che 
venne poi stroncata unicamente dalla 
guerra e che nel dopoguerra non è sta- 
ta possibile riprendere che in un modo 
assai inorganico e’ forse anche arbi- 
trario, | Donde è mato il problema, dei 
trasferimenti di denaro. Questo pro- 
blema attualmente si presenta parti 
icolarmente gravoso.a causa della sospe; 
sione dei cre L 


dalle associazioni sindacali che propu- | 


diti . I Paesi che non pos- 


sono più esportare denaro elevano sem- 


Ila serata pgilistia 
1 


pre più le barriere doganali che, ì 
pitina analisi, rivelano la ‘impos i 

à e la ‘incapacità a faro acquisti. A 

OR I REIT 
economico e finanziario l'oratore si di 
chiara per la cancellazione dei debiti ili 
guerra e per la riduzione di ‘quelli pri 
vati. A questa tesi ha replicato il prof. 
Serruys esprimendo opinione contraria. 

TI dott. Paul Eingig, svolgendo la sua 
relazione «l’ Europa quale banchiere de! 
mondo», ricorda ia varia attività espli. 
cata dai banchieri europei per lo svi. 
luppo degli altri continenti, E° appunta 
questa attività importantissima che ha 
permesso la penetrazione in Paesi ar- 
retrati, Nel finanziamento degli altri 
continenti l’Italia è stata prima. a scen- 
dere in campo. 

Potrà l'Europa riacquistare il suo 
primato? Sarebbo molto desiderabile, 
non fosse altro che per la secolare espe- 
rienza ché l'Europa ha in fatto di fi- 
nanziameuti internazionali, mentre }PA- 
merica, che è una Nazione di estremi. 
smi, porta anche in queste imprese la 
esagerazione del suo temperamento, 
Difatti, dopo la suerra gli Stati Uniti 
fecero dei prestiti esagerati e non apr 
pena il «boom» di Wall Street comin: 
ciò a prendere proporzioni considere- 
voli sospesero immediatamente ‘e bru- 
scamente 1 loro finanziamenti ritiran- 
do mrestiti precedenti e richiamando 
perfino ì crediti bancari. La direzione 
americana della finanza mondiale po- 
trebbe quindi significare instabilità nel- 
To UDO economico dei continenti do- 

ILOnI, 


te 
Il congresso di otorinolarineciatria 
ROMA, 19 

n congresso di otorinolaringoiatra, 
ha iniziato i suoi lavori al Policlinico 
Umberto I, sotto la presidenza del prof, 
Bilanoioni il quale, dopo aver ‘ringra- 
ziato gli intervenuti, commemora i col- 


“| avvenuto nel nostro porto. 


leghi scomparsi, S'inizia quindi lo svoî- 
gimento del tema generale: «nenrosi 
riflesso di origine nasale», su cui rife- 
riscoro 1 prof. Giussani di Milano, Car- 
rari di Venezia 6 Palestrini di Modena, 
Seguono sullo stesso argomento impor- 
tanti comunicazioni, 

3 sc 


S.E. Marescalchi nell'Alto Adige 


BOLZANO, 19 
n° Sabtosegretario all'Agricoltura, 
qui giunto oggi alle 12, si è recato a Vi- 
Piteno dove ha. visitato due fabbriche 
di macchine agricole e la latteria so- 

cialo, ; î 

tor 
CENSO i 

Una sciagura aerea a Pola 


si ROMA, 19 
Teri un idrovolante dell'aeroporto di 
Pola, pilotato dal maggiore Carlo De 
Ang per errore di manovra in am- 
maraggio, si infilava in acqua. L’appa- 
recchio è andato distrutto ed il pilota| 
è deceduto, î 


I funerali del magg. De Angelis 
È POLA, 19 
Si sono svolti quest'oggi nel pome. 
riggio i funerali del maggiore d’avia. 
zione cav. Carlo De Angelis, deceduto 
ieri in seguito a-un incidente aviatorio 


Tra lo alitorità erano presenti il 
omm, Serra, Viceprefetto, anche in 


#lrappresentanza di: S. E, il Prefetto to 
inni RIN N ricci 


lu Foschi, il G 
Ammiragli Castig] 
cane. 

Alla Stazione ferroviaria è stata fat 
ta la chiama col rito fascista, poi col 
treno delle 18.20 la salma, ricoperta di 
ghirlande, è stata trasp riato a Mila 
no, città natale del defunto, (\... 


ale Mastellone e gl 
ni e conte Castra. 


” È, . 
L'arrivo della Comense a. Triest 
per la gara col Grion allo Stadio 

Col dircito delle 18, è arrivata ieri a 
Trieste Ja squadra della Comense, che 
puterà oggi l'atteso incontro della 
siono Nazionale B col Fascio Grion 


d 
DI 


di Pola sul campo dello Stadio triestino| 


del Littorio. La-squadra ospito, che era 
accompagnata dal dirigente dott. Casale 
e dall’allenatore cav. Adolfo Balontierì, 
sr preso alloggio all’Albergo Continen- 
tale, 

La Comense scenderà in campo nella 
seguente formazione: Guarisco. Moretti 
o Vitali; Carrera, Manfredi, Butti 


colis, Zoppi, Romano, Lorini, Franzoni. | 


L’interessante partita si inizierà allo 
14.80 e sarà preceduta allo 13, da una 
gara non meno importante. perchè ve- 
drà di fronte.i «cadetti». rosso-alabar- 
dati e i bianco-neri udinesi, cioò due fra 
le migliori squadre del campionato di 
prima divisione, 


Il XVI Giro di Trieste 


30 iscritti alla classica gara 

Oggi avrà luogo il giro podistico di 
Trieste, organizzato dal G. R. Y. Ma- 
rio Trevisan col patrocinio del Popolo 
di Trieste, al quale sono iscritti 30 con- 
correnti. La gara si svolgerà da $. Gia. 
como, lungo il Passeggio S. Andrea, 
Rive, Roiano, vie Udine, Carducci, 
Battisti, Boschetto, Pindemonte, Ros- 
setti, vialo Ippodromo, via del Veltro, 
S. Giacomo, Il ritrovo dei concorrenti 
controllori e giuria è fiesato per le 
8.30 nella sede del «Trevisan», campo 
S, Giacomo 5. La partenza verrà data 
allo 10 precise. 


0 


La fto dela Conga “Duca d'Aosta. 


Fra il più vivo interessamento del 
pubblico si sono svolta ieri le prime: ga- 
re della finale fra i rappresentanti del 
T.. T. C. Triestino è del C. ' Trieste 
Il punteggio dopo questi primi incontu 
è di 2-2, avendo ciascuna squadra ri. 
portato due vittorie contro due scon- 
fitte, È 

Brillante per combattività la gara 
Ebner-Cattaneo, vinta dal secondo spe- 
cialmento per la sua regolarità di giuo- 
co, che vediamo aumentare di volta in 
volta, Non prevedibile era il severo pun. 
teggio con cui la Mayer regolò la Ehren- 
theil, la quale nonostante il suo giuoco 
insidioso, dovette cedere di fronte ‘alla 
prontezza 0 sicurezza dell’avversaria. 
Prevista la vittoria di E. Ara, che sem- 
bra ritrovare di nuovo la sua forma 
brillante dell’anno scorso. Degna di ri- 
lievo la forte resistenza della coppia 
I'rausin-Cattanco contro Manzutto-Ban- 
field, in una gara giocata con bella foga. 

S. U.: Cattaneo b, Ebner:7-5, 6-2; 
S. D.: Mayer b. Ehrentheil 6-4,-6-1; E. 
Ara b. Rovis 6-4, 6-2. D. M.;: Manzutto. 
Banfield b. Frausin-Catianeo 6-2, 7-5. 

Le gare rimanenti si giocheranno oggi 
col seguente programma: 

Ore 11: SL U,: Paoletti-Banfield; Du 
Ran-Aidinyan, Ore 14; 8. D.: Frausin 
Manzutto, D. M.: Ara-Novacco e, De 
metrio-Girola; Ghira-Paoletti 0, Rovis. 
Aidinyan, Ore 14.45: D. U.: Cattaneo 
Novaeco .c. Banfield-Zaiotti; Paoletti 
Prister Aidinyan-Ebner. 


|: Un buon suece ii 
I istiga, svoltasi iersera p À 
del‘solerte ©, R.-H Quis contra ios 
‘mella: sua palestra a San Giovanni @ 
finardiella (evallavquale: ha assistito! 
1ueroso pubblico. Ecco i.r i 

Pesi leggeri: De Laurentis II (Ivan- 
cich) e Antoniutti (Trevisan) fanno 
match nullo, Pesi welters: Scarabot 
({vancich) batto ai punti Pintar (Trevi 
san), Pesi gallo: Mastellaro (A, P. T.) 
batte ai punti Do Angelis (Quis), Posi 
leggeri: Bellim (Quis) e Zivcovich (Fiu 
me) fanno match nullo, : 

Questi due ultimi combattimenti sono 
stati i più interessanti della serata. 
lv’inconiro dei pesi gallo è stato assar 
movimentato, perchè De Angelis ha re- 
sistito tenacemente alla superiorità di 
Mastellaro ed è riuscito a portare a ter- 
mune il combattimento, pur essendo sta- 


rio. Mastellaro ha, quindi, vinto ai pun- 
ti, ma con netto distacco. Ancora più 
emozionante è stato l’incontro fra Bel- 
lini di Trieste e Zivcovich di Fiumo, 
due irriducibili e cavallereschi rivali han- 
no dato vita ad un combattimento ricco 
di bello azioni tecniche e ardente per 
fervore agonistico. Horse il pugile irie- 
stino ha messo in luce una lieve supe- 
riorità, Comunque, il verdetto di parità 
non è apparso ingiusto, i 

‘Oltre ai combattimenti dilettantistici, 
si è avuta l'esibizione del professionista 
poleso Culiat coi pugili Radovan, Cottar 
e Sportelli, Esibiziono che ha messo in 
evidenza l’eccollente forma e i progressi 
tecnici di Culiat, Arbitro 6 giudici; Ga- 
lavotti, Gatti e Vitti, Commissario della 
F. P. I. il eapoman. Cardo: medico fe- 
derale dott. Polacco, 

(05 


Grion-Comense e Trlestina B-Udinese 
allo Stadio, Oggi avrà luogo questa du- 
plice manifestazione calcistica allo Sta- 
dio del Littorio; allo 18 si inizierà la 
partita di prima Divisione: Triestina 
R-Udinese; allo 14.90 quella della Na- 
zionale B fra il Grion di Pola e la Co- 
mense, 

Giro podistico di Trieste. Questa clas- 
sica corsa podistica si svolgerà sul per 
«orso già noto, con partenza e arrivo a 
San Giacomo, Adunata allo 9.30, nella 
sedo \del «Trevisan» (Campo San Giaco- 
mo, 6); partenza alle 10, 

Finali del torneo Coppa Duca d'Aosta, 
Con lorario, pubblicato in altra parte 
del giornale, si effettueranno sui campi 
al Cacciatore lo gare decisive di questo 
Inportante torneo tennistico fra i fina 
listi È, 1. O. Triestino e C, Ti Trieste, 
Coppa autunno di pallacanestro, Sul 
campo della Società Ginnastica Triestina 
si disputeranno lo partite: Vedetta Ve- 
loce-Ginnastica A. (ore 15.30); Bosca- 
rolli-Ginnastica B (oro 14,30), 
Campionato di volata, Con l'orario già 
Ucto si giocheranno sul campo di Co- 
logna lo partite: A. O. G, A.-Tram: 
vic, Artigianato-Vedetta 
gustus-Vedetta Veloce A 
salini, A, S.S. A.-G. E. T 
‘Partito dell’U, L. 1, C,: 
odierno; Triestina-Olivares, campo Mo: 
tebello, ore 12; Adriatica-Trieste, ore 
: 3 "ì Giusto-Rohur, oro 18; A. O, E, 


'asciana» Ca- 


campo di Sant'Andrea, 


L’arresto di un banchiere usuraio 
._, BUDAPEST, 19 
‘((m.) La polizia ha tratto in arresto 
n questi giorni il direttore di una| 
anca che dava degli acconti sù polizze 


idosì pagare l'interesse del 20 


to duramente colpito dal forte avversa 


In'operaia muore bruciata 
montre sta preparandosi iI calò 


Di un’orribile disera 
oggi vittima talo Antonia Valencek ni- 
ta Delcarro, di 81 anni, da Gallesano 
e abitanto nella nostra città al terzo 


‘ito, 6Ì trova | 
in America, viveva da sola, Questa 
mattina, alzatasi per tempo per reca 
alla manifattura tabacchi dov'era occu. 
pata, accese una macchinetta a spirito 
per prepararsi il caffè. Probabilmente 
mentre stava versando 1mprudeniem:n. 
te dell'altro spirito nella macchina p 
accesa, la fiamma deve essersi propa 
gata ‘anche al liquido contenuto nelin 
bottiglia e la donna, per lo spavento, 
deve averla lasciata cadere a terra, sic- 
chè in un attimo ci trovò in mezzo alle 
fiamme che l’avvolsero tutta, riducen- 
dola tosto ad una torcia vivente. 

Pazza di terrore, urlando in modo 
straziante, la poveretta usciva di corsa 
dall'abitazione, con le vesti in fiamme, 
scendendo al secondo, piano ove però 
gli inquilini colà abitanti si spaventa. 
tono in tal modo che non riuscirono a 
portarle i necessari soccorsi, sicchè ln 
donna, pochi istanti dopo, cadeva a 
terra svenuta, Poi fu un accorrere di 
pus © qualcuno chiamò l’autoambu. 
anza dell'ospedale e i ponipiori. Per 
questi ultimi il'compito è stato facile, 
dato che le “amme nell’abitazione di 
Valencek si erano spente essendosi 
sumato lo spirito, Îrasportata all'ospe- 
dale, la sventurata pochi minuti dopo 
decedera, î 

4100 


Due donne condannate 230.6202001 


per un feroce assassinio 
BRESOIA, 19 

E? terminato oggi alla mostra Corte 
d'Assise il processo contro due donne, 
Albertina Reccagni o Margherita Bor- 
diga, imputate di aver massacrato l’ope- 
vaio Carlo Vezzoli a scopo di furto. Sta- 
mane il pubblico Ministero ha preso 
la parola mettendo in evidenza la fero-. 
cia dello due donne o della ‘Reccagni 
spocialmente, facendo risaltare la Toro 
colpabilità. La requisitoria del Pubblico 
Ministero è terminata con la richiesta 
di condanna alla pena di morte per l'im. 
putata Albertina Reccagni; per la Bor- 
diga Margherita a 30 anni di reclusione 
o per il ricettatore Radaelli a sei anni 
della stessa pena, A tarda sera si è avu. 
ta la sentenza. In base, alle risultanze 
processuali la Corte ha condannato la 
Reccagni a 80 anni di reclusione, la Bor. 
diga a venti anni della stessa pena ‘e il 
Radaelli a sei anpi. 


COM!UNICATI 


A GISELLA BELLO | 


E PIETRO OVEGLIA 


iche oggi ‘compiono. 40. anni di matri 
mopio augurano affettuosamente ogni 
felicità i figli, i generi ei nipoti. 


Monfalcone-Trieste 2 nov. 1932 - XI. 


GIORGINA. VENIER 
CARLO. BER 


seguir, 


RIESTINO: 


TRIESTINOSHARIIMATIALIANA:SITWAR 


Lara Commerciale India» Estremo Orieaf. 


La motonave 


“Marin Sanudo,, 
in partenza da Trieste îl giotno 22 
corrente, si troverà a 


FIUME 


il 24 corrente ed assumerà carico 
per gli scali d'itinerario.. 


NAVIGAZIONE LIBERA TLESN 


S.A. 
—____ 


Prossime partenze: 


Linea postale ITALIA-NORD PACIFICO 


Servizio regolato passeggeri e merci 
ogni quattro settimane 
M/n «FELTRE» 
da Trieste il 7, da. Venezia l'8, da «Napoli 
il 13, da Livorno il 15, da Genova il'18, da 
Marsiglia il 19 dicembre, 


Linea celere ITALIA-SUD AFRICA 


VIA GIBILTERRA 
Servizio regolùre passeggeri e merci 
ogni quattro settimane 
P.fo «DUCHESSA D'AOSTA 
da Spalato il 22, da Napoli il 26,.da Livorno 
il 28, da, Genova il 30 ‘novembre, da Mar. 
siglia il Lo dicembre, 
._ P.fo «TIMAVO» 
da Genova il 30, da Livorno il si dicembre, 
da Marsiglia il 2 gennaio 1935. < 


Linea postale ITALIA-SUD AFRICA 
VIA SUEZ ì 
Servizio regolare passezgeri e merci 
partenze mensili 
P.fo «SISTIANA» 


da Spalato il 23, da Messina il 26 novembre. 


P.fo «PERLA» 
da Triesto il 15, da Venezia il 16, da Fiume 
il 19, da Spalato il 22, da Messina il 25 di 
cembre, 


Linea postale ITALIA-CONGO 


Servizio regolare. passeggeri e merci 


P.fo «BRENTA» 
da Trieste l'i, da Venezia il'2, da Fiume il 
4, da Spalato 1°, da Napoli l'ii, da Livorno 
il 12, da Genova il 14 gennaio 1933. "i 


Linea celere ITALIA-MESSICO 


Servizio! regolare mensile postale, 
.merci e passeggeri dal Tirreno, 
P.fo «ISTRIA» 


da Genova il 5, da Livorno il 6, da Mar: 
Siglia l'9, da Barcellona il 9 dicembre. 


Linea celere ITALIA-NORD ATLANTICO 


Servizio quindicinale merci 


P.fo «SAVOIA» 
da Genova il 9; da Livorno il 10, da Napoli 
il 15, da Messina; il.14, da Palermo il 15 di. 
combre. 


LOT 


} sn AL 
\ppartamenti ingo.. Ghira 
da 4 fino a 10 stanze 

NUOVO STABILE: 

Via Beccaria = Via Cicerone 
NUOVO STABILE: 

Via Cicerone - Viale Regina Margherita 
UFFICIO VENDITE: 

Corso Vitt. Em. Hi N, 4 - Tel, 62-53, 


ODONTO'ATRA JURCEY 


PER LE MALATTIE DEI DENTI 
E PROTESI DENTARIA 


VIALE XX SETTEMBRE N. 3î - II 
RICEVE: 10-18, 15-19 
Tel. 25-59 


SLA SALUTAR 33 tute da L20040 


J 
GRANDE SOGGIORNO DI CURA 
PER MALATTIE DI NERVI 


PADOVA 


Gabinetto medico-dentistico 


dott. G. LAURINSICH 


VIA DELLE SETTEFONTANE 6 
dalle 9-13 e dalle 15-20 
per cento di econto su tuiti 1 lavori 


Dr. R. RUFFO 
Cura della Sciatica 


Wevralgie - Lombaggini - Artriti 
Gotta - Reumatismi 


Via Valdirivo 27, mezz. 
Telefono 34-50. Ora 1530-1731, 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Sch&ffer - Medico-dentista 
PIAZZA GOLDONI 2, E «012 1519 


Dr.A. de NICOLA 


Malattie veneree e cutanee 
Biatermia uro-genitale 
TRIESTE - Via. Ss. Caterina 6, tel. 9977, 
Riceve: 89, 11-13, 16:19; il giovedì fino alle 13} 
MONFALCONE » Piazzetta del Duomo, 12) 


focooteoneo "i go) 
si) 


LA 
) DI TORINO 
i esporrà in TRIESTE 


‘ all'HOTEL SAVOIA 
nei giorni 29-30 Nov, 


la sua ‘ricca collezione 
di modelli invernali 


ROBES - TAILLEURS 


TD GIOv a sauro 


n Partecinano, il 1059 


Devo pubbliche grazie e riconoscenza alla 
valente 


prof. Ada Naisch-Zaccone 


che in virtù della sua nota maestria, mi 
preparò a superare ‘ottimamente, presso il 
Conservatorio Tartini ‘gli esami di licenza 


normale in pianoforte, 
si 23 ; ONDINA NIERO 


RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere di rendere pubbliche gra» 
zie al valento 


prof. Vittorio Menassé 


per avermi preparata con la sua hen nota 

valentìa a superare con felice esito gli 

esami di licenza normale in pianoforte. 
ZAIRA SIEGA 


avendo superato con felice esito. l’asa- 
me di licenza normale di pianoforte al 
nostro Ateneo Aueicalo, desidera espri- 
mere a questo mezzo la sua vivissima 
riconoscenza all’esimio 


prof. Gastone Zuccoli 


La domenica sportiva a Trieste 


La signorina WANDA TOMASIC,| 


THE DANZANTE 


che è Stato il suo valentissimo, prezioso 
maestro. wr; 


I sottoscritti rendono moto alle Spett. 
Ditte Cittadine che mai hanno incaricato 
certi DE GUBERNATMIS e POLLI (sino ad 
ora non meglio identificati 0 contro i quali 
è stata sbOîta denuncia) ad effettuare ‘in- 
‘cassi per conta delle loro Guide e che eolo 
i gottoseritti sono autorizzati a ciò: 

BRUNO coRDOVADO 
per. la Guida Commerciale di Trieste 
FERDINANDO RESSEL 

per la Guida Generale delle Tre Venezio 

RIN N TTI 
ASTA IMMOBILIARE 

‘Agdi 26 novembre 1932 sarà, tenuta dinanzi 
al Tribunale l'asta, eseentiva delle P, T, 
720 è 792 Chiaditio.-Terr. via, Petronio 17 (ca- 
se, stalle, rimesse, fondi), Stima ‘265.99.8) 
lire; offerta minima vire 153,715.90, 

‘Avvocati GALLO e GIUS 


Eni 


Programma]. 


«Fortitudo, ore 14.90, tutte suli 


linquenza ed è obbligo di ogni buon 


(lo, Sollecitafe l'invio del vostro con- 


SOCETA" VENEZIANA 
DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
AGENZIA DI TRIESTE. 
Via Si Laztarna =. Telefoni 7441/84 
Linea mensile. di Calcutta 


Dal 25 al 28 corrente, sarà qui'sotto! 
carico la nuova motonare celere 


6 ; y | ‘ 

“BIRMANIA, 

‘ (portata 8000 torim.). 
in' partenza Der Porto. Said, Suez, 
Gedda, Massaua, Gibuti, Colombo, Ma- 
dras e Calcutta, assumendo trasbordì 
con polizza diretta per i porti del Ma 
Rosso, dello Indie Olandese e dell’Au- 
stralîa. Pa DO bo 
AAA AAA AAA VA VA VA VA Va TAV ata Va vat AU,i 
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Signore! 
ignore? 
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LEOPOLDINA; ADOLFINA, 
ERMINIA, CRISTINA, ALVINA,. 
GUGLIELMINA, PAGLINA, 

È GIUSEPPINA, 
ERNESTINA, FILIPPINA 
sono le vezzose dieci figlie del con- | 
sigliere di Stato, conte Leitner 
nel film 


Le vispe fanc'ulle 
di Vienna 


ho 
Signore! si 
Prima di fare acquisti dî cappelli è 
o. guarnizioni, visitate î negozi di 
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| musicato da ROBERTO STOLZ 


EVIPE FANCIULLE | 


. TELEFONO N, 62-50 
ARROSTI ALLO SPIEDO 
© PASTA i 


_ EM | 


Per introdurre la nostra marca | 


OGGI ESPOSIZIONE | | 


OA 


aero MET 


PIRRSSRIS 


A ARR ta io 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. V, domenica 20 novembre 1932 - Anno XI 
o RI I i e eee a 


,Comanda, noi ubbidiremo, 


Il romanzo di Aldo Mayer 


Romanzo, cettametite, singolarissimo. 
In pritto luogo sarà una sorpresa che 
esso, dopo parecchi anni d’abbandono 
d'ogni finalità didattica della lettera- 
tura narrativa, ci ripresenti il romanzo- 
bola, il romanzo che contiene un 
asegnamento e lo esempla. Ciò è fatto 
tina forma nuova e, conviene dire, 
molto audace: il che accresce la disso- 
miglianza dell’opera dai conosciuti 
modelli del romanzo contemporaneo. 

Ben però esso si rivela nato dalla 
stessa fonte d’onde uscirono le novelle 

i Aldo Mayer, delle quali abbiamo 
avuto occasione pur noi di mettere in 
evo gli aspetti interessantissimi. 
Una di tali novelle, articolata più 
amente, sviluppata in più lunga 
a di note analitiche, sarebbe 
certamente più somigliante al romanzo 
«Comanda, noi ubbidiremo» che qua- 
innque altro dei romanzi moderni, Ciò 
bilisce la radicata e ben definita 
I nalità dell’autore: varia sì nei 
soggetti, varia nei procedimenti, ma 
fedele al. proprio modo di proiettarsi 
la vita per penetrarla e pet meditarla. 
Quanti conoscono Aldo Mayer sanno 
che egli è una mente critica, un filo- 
sofico osservatore, un nomo che non 
si conterita di una percezione superfi- 
ciale delle cose, ma ha bisogno di 
farle passare in sè per il filo del ragio- 
namento. Al tempo stesso egli ha una 
eccitabile fantasia, e questa funge 
assiduamente da trasformatrice del suo 
pensiero in rappresentazioni immagi- 
nose, che pure averido una vita indi- 
pendente, rendano quel persieto con 
evidenza e con plasticità. Quando ha 
da dimostrare qualche cosa, Aldo 
Mayer la vede trasfigurata in una 
storia da raccontare. Deduttivo nel 
campo logico, egli ‘è inventivo nel 
campo della rappresentazione. L'argo- 
mentare e l’esporre fantasticamente si 
bilanciano in lui e si aiutano a vi- 
cenda. Il primo elemento della sua 
ingegnosità di scrittore è la facoltà, 
in lui tanto viva, di tradurre un suo 
corso di pensieri in un corso di fatti 
romanzeschi, 

Vediamo com’egli proceda in questo 
muovo romanzo, da noi detto singola. 
tissimo. Esso si apre con una prefa- 
ione, che ha tutta l’aria d'essere una 
pagina per sè stante, e non è, La 
prefazione è dedicata ‘al prof. Piero 
Sticotti. Questi è oggi un chiaro ar- 
cheologo: e studioso dell’arte, ma ai 
giornî di sua giovinezza insegnava 
lingue classiche e una materia chia- 
mata «Propedeutica filosofica», al Liceo 
di ‘Trieste. E aveva, tra gli allievi, Aldo 
Mayer. Il quale ora ricorda che, sa- 
lendo in cattedra per iniziare le lezioni 
di quest'ultima materia, Piero Sticotti 
accennò all’'ampiezza del compito e 
alla indeterminatezza del programina 
È fece una proposta socratica: era di- 
sposto a discutere qualunque argo- 
mento serio volessero! gli alunni trat- 
tare con lui, sia che questo avesse 


| attinenza conigli étudi di scuola; sia 


che il terreno, scelto fosse «la vita», Il 
professore intendeva, si capisce, av- 
viarli alla logica. Ma uno dei disce- 
poli, che si chiamava Rosti, saltò su: 
— La vita! — e tutta la classe rise, 
«con infiniti sottintesi», perchè la vita 
non era cosa scolastica e il parlarne 
liberamente sembrava quasi affrontare 
argomento osceno, — Che cosa c'è da 
ridere? — continuò il professore — 
Essere maturi significa anche essere 
temprati per la vita. — Così incomin- 
ciarono quelle conversazioni tra mae- 
stro e discepoli, nelle quali si parlò 
molto, appunto, della ‘vita, eil mae- 
stro consigliava: — Costruite; in qua- 
lunque campo sia, ma costruite. — E 
invitava i giovani a venirlo a trovare, 
fra trent'anni. Dicesse ora ognuno 
quello che dalla vita voleva, e fra 
trent'anni si sarebbero potuti control- 
lare i risultati. Allora quel tale Rosti 
saltò su di nuovo, e disse che tutto 
voleva: ricchezza, salute, intellisenza, 
verità, gloria e bontà, —. Lintelli- 
genza e la salute ci sono — lo.moderò 
il professore — e con esse è possibile 
ogni altra conquista. 

Poi ‘parlarono gli altri: Amati vo- 
leva rendersi utile al prossimo, Vitalis 
parlava del bene con idee confuse 
ed imprecise, Lampugnani odiava la 
menzogna e si proponeva di diventare 
un filosofo, Ornoldi aspirava ad alte 
cariche presso uomini potenti, ma ron 
sapeva bene nè come nè dove, Isotri 
guardava sotridendo i compagni come 
volesse biasimarne le aspirazioni unila- 
terali. Edoli, materialotte impenitente, 
dicendo senza pudore: — Io voglio 
belle ragazze — fece ridere tutta la 
compagnia, 

La prefazione, ‘così semplice e se- 
rena, finisce con alcune battute di 
commosso affetto. i 

Ma ecco incontriamo tosto, mella 
vita, i nomi di quelli che ci furono 
presentati come discepoli. Sono uomi- 
ni, tutti, che hanno le loro posizioni. 
('è un commendatore ‘Antonio Rosti, 
appassionato delle ‘discussioni di pro- 
blemi spirituali e al tempo stesso lan. 
ciato nell’attivismo delle Società Ano: 
mnime; e c'è un dottore Vittorio Lam- 
pugnani, che ha scritto un libro «La 
dissociazione dell'amore», e pratica 
una cura. psicologico-filosofica, con 
ricco sussidio di evocazioni' fotogra- 
interiori. Questa cura ci favo- 
isce la presentazione, in. spigliate 
rbatissime pagine, della contessina 
Fisperia Gadara, la quale è sul punto 
di sposare Antonio Rosti. Un magni- 
fico partito, Antonio Rosti; lo dicono 
tutti. Proprio Un partito da meritare 
che si concluda per esso il cosidetto 
e matrimonio catarino», del dottor 
Lampugnani: ossia il matrimonio nel 
quale, mercè l’accennato gabinetto 
magico-fotografico, ciascuno dei ‘co. 
niugi si assicura che troverà nell'altro 
proprio le qualità che gli sembrano 
più desiderabili, Un matrimonio, dun. 
que, con garanzie di felicità, in quanto 
ognuno dei due interessati vi ha pun- 
tato sul suo desiderio più vero. 

Tranne che non sia commessa qual- 
che sbadataggine. La signorina Espe- 
ria, per esempio, ha puntato su pa- 
recchie cose che riguardavano ia situa 
zione sociale del marito, ma mon st 


Tui, su quella persona; e il commenda. 
tore Rosti, puntando st l’esteriore 
della fidanzata, si è dimenticato. di 
puntare su l’anima, 

Questa finissima satira delle pre- 
messe matrimoniali, una delle parti 
più godibili del libro, è interrotta (e, 
purtroppo, solo brevemente sarà poi 
ripresa) per introdurci nelle vicende 
del commendatore Antonio Rosti, come 
presidente e amministratore di una 
misteriosa orande e potentissima com- 
pagnia, la G. T. Che l’autore non ci 
informi a priori di quale sia la reale 
attività di questo organismo gigan- 
tesco non ci cagiona meraviglia: ap- 
pattiene all’arte di favoleggiare di 
Aldo Mayer, il mantenere al profilo 
delle cose quel tanto d’impreciso che 
ne accresca la suggestione di grandio- 
sità, Invece abbiamo ben presto chiara 
impressione che le faccende della G. T 
non vadano come dovrebbero andare. 
Il presidente Rosti, in apparenza, pre- 
siede; ma in realtà ci accorgiamo che 
egli lascia presiedere. Ad uno ad uno 
i suoi collaboratori hanno il loto 
quarto d’ora d’uomini di fiducia, di 
salvatoti della situazione; poi ad uno 
ad uno sono lasciati andare, esauto- 
tati da complotti che i loro colleghi 
ordiscono frettolosamente pet paraliz- 
zarne l’azione arrischiata, messi, come 
si suol dire, fuori gioco, magari per 
essere ripresi poco dopo. Con un 
automatismo nel quale c’è qual- 
che cosa di insistente, di esaspe- 
tato, che il lettore a bella prima 
non riesce a spiegarsi, onde perfino 
accusa l’autore di tornare con troppa 
ostinazione sui giri della sua vorticosa 
ruota, noi vediamo una ridda d’uomini 
che successivamente si vedono affidate 
le leve del comarido e ad uno ad uno 
falliscono e lasciano la G. T. in peg- 
gior malessere di prima. Di quegli 
uomini abbiamo conosciuto qualche 
cosa più dei nomi nella prefazione del 
libro, quando, alla domanda di ciò che 
essi avrebbero voltito conseguire nella 
vita, esplodevano le aspirazioni uni. 
laterali dei loro caratteri. 

Infine sembra sia per venire, nei 
fasti della potente Società Anonima, 
una grande giornata. Un ministro ha 
preannunciato la sua visita ambita 
agli stabilimenti della Compagnia, e 
inolto dell'attività futura dipende dalla 
soddisfazione che quell’Eccellenza ne 
avrà. Ma il giorno della visita è 
proprio il giorno della confusione 
generale; una giornataccia nera, una 
Babele dei sistemi nervosi. La Società, 
che è stata diretta a volta a volta da 
Ut ‘generoso e poetico umanitario, da 
un vanitoso cupido d’onori, da un filo- 
sofo chimerico, da un osservatore iro- 
nico, da un ottimista gaudente, da un 
almanaccatore elucubrarte, non sa, 
nemmeno all’ultimo momento, fog- 
giarsi quelle apparenze d’ordine e di 
tranquillità che possano stendere sugli 
occhi del ministro il velo della benigna 
illusione. Tuttavia la visitaravvicne: 
ed ‘è fatale: che ‘avvenga nelle ‘più 
strampalate condizioni possibili. Sua 
Eccellenza, ingannata dalla suntuosità 
architettonica della porta destinata al 
personale di servizio, entra da quella 
anzichè dalla porta d’onore; è ricevuto 
da uscieri, da inservienti, è condotto 
a fare il giro degli uffici e degli im- 
pianti, e li prende per il commenda- 
tore Rosti e per gli altri consiglieri 
d’amministrazione. Finalmente i veri 
consiglieri compaiono. In ritardo, e 


‘snervata, ha sete: c’è un grandioso 
apparecchio di vini caldi e spumanti, 
ma non si trova un bicchiere d’acqua. 
Sua Eccellenza amerebbe vedere un 
certo caratteristico ufficio dell’istituto: 
proprio quello è chiuso. Contrattempi 
senza fine, 

Uno dei maestri dell'odierna lettera. 
tura italiana, avendo letto il mano: 
scritto di Aldo Mayer, dichiarava que- 
sta scena della visita del Ministro un 
capolavoro. La parola è abbastanza 
ammirativa per dispensare dal cer- 
carne un’altra. Tutto quello che l’auto- 
te ha contempetato nel sio romanzo, 
di realtà, di fantasia, d’ironia, di espe- 
rienza psicologica, di esperienza tecni- 
ca dell’ingranaggio delle aziende e di 
critica beffarda dei loro retroscena, 
agisce qui con un'autonomia, un’agi- 
lità di scambio delle parti, che prende 
il Ikttore con irresistibile efficacia. Ma 
le traversie, della G. T. non sono 
ancora finite. Quell’entrare del Mini- 
stro dalla porta del personale di ser- 
Vizio fu, in un certo senso, simbolico. 
Difatti il confusionismo che regna in 
|questa grande G. T. è giunto ormai 
all’inquietante momento nel quale non 
si distinguono più i limiti delle gerar- 
chie e la natura delle attribuzioni; e 
piccoli funzionari d’anticamera, inser- 
vienti, uscieti, s'immischiano di tutto, 
ostentano competenza, si dànno l’aria 
d’uomini di fiducia e generano la sug- 
gestione di loro arcane capacità. E? 
una situazione che mi ricorda per 
qualche cosa i labirintici romanzi di 
Kafka. Siamo al punto — e si doveva 
arrivarci — che un usciere, con rego- 
lare investitura, ha nelle mani le leve 


fa un fiasco formidabile: la G. T., con 
tutto il personale ammutinato contro 
il piccolo despota, sembra vicina al 
crollo. 

Ma anche vicina al crollo è la testa 
del commendatore Antonio Rosti. Af 
faticato e stanco «di noi aver coman- 
dato», egli vede la situazione mille 
| volte più disperata di quello che real- 
‘mente non sia. Che cosa gli resta a 
fare? Si mette nelle mani dei medici. 
I medici gli dànno i soliti consigli che 
si prodigano a chi ha perduto il 
controllo dei propri nervi, Il povero 
commendatore è un cencio, La «scena 
dell’ombrello», un altro dei grandi 
momenti del romanziere, magistrale 
piccola pittura dell’indecisione nevra- 
Stenica intorno alle più futili cose e 
dell’apatica acquiescenza. con cui i 
benpensanti (in questo caso sarebbe la 
Moglie) trattano coloro che stimano 
Itreparabilmente usciti di carreggiata, 
Tappresenta, con straordinaria vivezza, 


e andare dell’uomo che 


rasenta il precipizio. 


troppo tardi. Sua Eccellenza è ormai! 


di comando. Naturalmente il Ruy Blas |! 


Poi il commendatore Rosti si salva. 
Gli consigliano l’abbandono degli af- 
fari, l’alta montagna; egli cerca soli- 
tudine, sempre più solitudine. E, solo 
quando è giunto alla. perfetta solitu- 
dine e al perfetto distacco, e non ha' 
intorno a sè che la matura, dalle 
titempranti forze benefiche e, come 
unico compagno, il sto cane, egli 
incomincia a vedere con maggiore 
precisione le cose di quaggiù e a 
distinguere i motivi d’errore della 
propria condotta. Il cane che ha con 
sè, precipuo oggetto della sua osserva- 
zione, gli è maestro di tante cose: il 
cane sa vivere; sa quello che gli con- 
viene in qualunque evento; non falla 
mai; un istinto diritto lo guida a fare, 
senza esitazioni, quello che deve essere 
fatto. Se il cane fosse stato il presi- 
dente della G. T., non ne avrebbe certo 
affidato il governo dapprima al poeta 
acchiappantivole, e poi al vanitoso, al- 
V’intrigante, al dottrinario, all’usciere 
di servizio. 

Aldo Mayer ha dato a questa risur- 
rezione della mente del suo protago- 
nista un toccante colorito poetico- 
naturistico, .che muta . felicemente 
l’arido sfavilllo, come di fuoco febbrile 
tra ceneri, nel quale siamo stati tenuti, 
a regime di tensione intellettuale, du- 
rante la lunga vicenda della G. T. 
Ormai, senza che l’autore (ed è tratto 
da maestro) ne facesse direttamente 
parola, noi sappiamo che la G. T.,, 
questo complicato organismo, è tutto 
uno con la personalità del suo presi. 
dente responsabile. L’opera era l'im. 
magine dell’uomo. Essa andava a 
zonzo nella misitra che quel cervello 
andava a zonzo. 

Aldo Mayer, a chi lo richiede di 
notizie su la genesi di Comanda, noi 
ubbidiremo, non tace che esso è il 
cisultato d'una sua inquieta medita- 
zione di parecchi anni, sopra tino dei 
problemi elementari della coscienza. 
Bisogna, nella navigazione della vita, 
lasciare il timone alla mente? O bi- 
sogna! lasciarlo al cuore? Quella che 
noi chiamiamo mente, quello che noi 
‘chiamiamo cuore, sono in realtà le 
somme approssimative di parecchie 
facoltà conviventi nella nostra com. 
plessa macchina spirituale. Ma anche 
semplificati in somme, il cosidetto 
cuore e la cosidetta mente restano 
tuttavia facoltà unilaterali, frazioni 
vaste sì, ma frazioni, dell'organismo 
interiore dato all&uomo per il proprio 
orientamento nel mondo La mente 
stessa, clie pure spazia più alto, non 
ha direttiva sicura se le manchi una 
bussola che la tenga in relazione con 
le méte terrestri. Questa bussola è 
l'avere una volontà, un programma, 
Un nucleo fermo di passione, che sia 
sempre presente, e.dal quale si abbia 
il saldo proposito di non mai derogare. 
Nel caso di Antonio Rosti, tale corso 
d'idee mette capo all’enunciazione di 
pochi lapidari principi: «Conoscere la 
realtà. Sapete ciò che si vuole. Volere 
il possibile. Farsi un programma che 
regga agli attriti della esperienza». 

Con tali propositi, guarito, il com- 
mendatore ritorna in seno alla vi- 
ta. Riprende il comando della ,G. 
Tx Ta vede ‘conaltri occhi; \rapida- 
mente la fa risorgere e camminare. Ma 
che cos'era la.G.T.? Che cosa vole- 
vano dire quelle due iniziali? Solo 
molto tempo dopo, e per caso, lo si 
seppe, afferma Aldo Mayet. Erano le 
iniziali del motto greco: «Gnothi 
Telos». Conosci il fine; il fine a cui 
tendi, lo scopo a cui miri. Motto pieno 
di fascino. «Perchè Telos ha in sè, 
oltre il senso terreno, concetto più 
lontano, rinchiudente la causa miste 
riosa per cui tutto esiste». 

La semplice esposizione di questo 
romanzo basta a, far comprendere la 
vastità del piano mentale su cui ha 
lavorato Aldo Mayer. Essa non ci 
stupisce di lui: perchè la tendenza 
all’universale è caratteristica anche 
delle sue più importanti novelle. Ma 
nel romanzo vi si aggiunge la ricchez 
za della sfaccettatura, che complica di 
osservazioni, di riflessioni, di veri e 
propri studi di caratteri generici e di 
caratteri specifici, quest'analisi della 
nente umana alle prove della vita. 


non possono essere che d'ordine secott- 
dario. A nostro avviso, per esempio, 
l’autore, che è un modello di chia- 
rezza, stringatezza e precisione nella 
sua dicitura stilistica, ha avuto tal- 
volta, come romanziere, un eccesso di 
dosatura nelle ‘invenzioni  tecnico- 
fantastiche con le quali esprime il 
piano magico sul quale si trasportano, 
per operare, certe squilitrate intelli- 
genze, Il romanzo è già per se stesso 
tanto ricco di motivi, tanto serrato 
negli intrecciati nodi dell’espprienza 
ironica e dei traslati allegorici, che 
l’aggiungervi il molto frequente inter- 
vento di astruse forze meccaniche non 
può che rendere irta, in qualche punto, 
la complicazione. Ma, se questo è un 
appunto critico che certamente vale, 
esso però noti pesa sul giusto e mera- 
| Vigliato apprezzamento della visione 
audace che s’affacciò ad Aldo Mayer, 
dell’assunto difficilissimo che egli 
Seppe sostenere, e della quantità e 
Varietà di pensiero che egli sviluppò, 
Sotto le più diverse forme, come 
clemento animatore d'ogni episodio. 
ll'romanzo ha una sottostruttura 
intellettuale che non si interrompe 
mai, 

L'interesse narrativo può far sì che 
loi non sentiamo sempre questa pre- 
Senza controllata e vigile del perisiero. 
Ma qui è proprio il massimo merito 
di Aldo Mayer: nell’aver saputo creare 
tale interesse natrativo, tale smasività 
immediata dei fatti e della rappresett- 
tazione, da nascondere fino all'ultimo 


proiezione allegorica ed ha in ogni 
parte una sua didattica segreta, un 
suo significato riposto, Il modo arioso, 
liberto e del tutto naturale, col quale 
si passa dalle vicende della G. T. alle 
gravi peripezie psichiche di Antonio 
Rosti, delle quali essa è il simbolo, ci 
dà veramente la misura di ciò che 
possa Aldo Mayer dinanzi a uno di 
quegli artdui problemi di esecuzione 
artistica cle avrebbero dato filo 
da torcere agli artisti moderni. più 
consumati. 


SILVIO BENCO 


Le osservazioni critiche sul lavoro; 


momento che tutto il romanzo è una|t 


I ricevimenti del Duce 


Storace presenta il Vocabolario marinareso 
ROMA, 19 

L'on. Starace, Segretario del Partito, 
nella qualità di commissario sttaordina- 
rio della Lega navale, ha offerto al Capo 
del Governo la prima copia del nuovo 
Vocabolario marinaresco edito dalla Le- 
ga Navale e compilato dal comandante 
Carlo Bardesono di Rigras, in seguito a 


[concorso all’uopo svolto +ra 22 concor- 


renti. Il Capo. del Governo ha gradito 
molto l'offerta ed ha espresso il suo alto 
compiacimento per l'iniziativa della Le- 
ga Navale, che con la pubblicazione di 
questo Vocabolario ha provveduto a col- 
mare una grave lacuna esistente nel cam 
po letterario e tecnico e a fare utile 
opera di sana propaganda marinara. 


Un omaggio dell’industria chimica 


La presidenza dell’ Associazione italia- 
na di chimica ha presentato a S, E. il 
Capo del Governo il volume «I progressi 
dell'industria chimica italiana nel primo 
Decennale del Regime fascista». Tale 
volume, che verrà diffuso nel Regno ed 
inviato a tutte le associazioni di chimica 
degli Stati esteri, comprende 32 mono. 
grafie redatte da specialisti nei diversi 
rami dell'industria chimica, 

Nella prefazione il prof. Domenico Ma- 
rotto, dopo aver chiaramente esposti i 
fini che la pubblicazione si propone di 
raggiungere, mette in evidenza tutta la 
importanza che ha la collaborazione tra 


La pubblicità sul giornali supera în rapidità 


bene attrezzati laboratori di. ricerca 
scientifica per la realizzazione di que. 
progressi che portano alla indipendenza 
industriale ed economica della Nazio- 
ne. Dopo di avere accennato agli sforzi 
compiuti da eminenti uomini di scienza 


gime fascista ei siano toccate mete che 
prima erano soltanto rimaste nel desi- 
derio, la prefazione così conchiude : 

«E mancata a noi quella forza eminen. 
mente motrice che è l'opinione pubblica, 
e uomini di Stato che abbiano un con- 
cetto chiaro dell’influenza della scienza 
stll'economia del Paese io non ne co- 
nosco», Questa tagliente affermazione 
del 1902 non ripeterebbe Stanislao Can- 
nizzaro se dal Pantheon di Palermo po- 
tesse oggi risorgere e guardare l'Italia 
di Mussolini. Nell'anno X del Regime 
egli unirebbe il suo al nostro sentimento 
di gratitudine e sentirebbe la nostra 
stessa profonda fede nell’Uomo che ha 
costruito dalle fondamenta le fortune 
d'Italia». 

S. E. il Capo del Governo ha gradito 
l'omaggio esprimendo il suo vivo com- 


piacimento, 


Lo scrittore Sapori 


Il Capo del Governo ha infine ricevuto 
lo scrittore Francesco Sapori il quale gii 
ha offerto in omaggio la prima copia 
del suo nuovo libro «L'arte e il Duce» e 
gl: ha fornito interessanti dati sui giar- 
dini di lettura Luigi Valli a Villa Um- 
berto I. 


I rapporti ira l'Italia e la Francia 


Dichiarazioni del sen. Beranger 


ROMA, 19 

TN sen. Henry Beranger, presidente 
della, Commissione senatoriale francese 
deglì Affari Esteri, il quale si trova a 
Roma per partecipare ai lavori del Con: 
vegno internazionale Volta, interroga- 
to sullo cause della crisi che trava- 
glia l'Europa, vale a dire se crede che 
esse sieno di carattere economico o di 
carattere morale e sociale, ha dichia 
rato: 


‘«Un accordo è possibile» 

La crisi è essenzialmente politica: da 
qui hanno origine tutti gli altri mali, 
La guerra ha lasciato un diffuso e ge- 
nerale senso di diffidenza che è par- 
+icolarmente sensibile nei rapporti ju- 
ternazionali tra i diversi popoli, diffi- 
denza la quale, irrigidendo ciascuna 
Nazione in date posizioni e in dati 
preconcetti, ha provocato malintesi e 
dissensi da cui proviene quello stato 
«li disagio di cui tanto soffre oggi l’Eu- 
ropa. E° questo il punto che occorre 
Studiare e risolvere, se si vuole poi 
provvedere a sgomberare il terreno dal- 
le difficoltà economiche, aggravate ap- 
punto dalle preoccupazioni di caratte- 
Te politico 

Si prendano, per esempio, le relazio- 
ni italo-francesi. Im questi giorni a 
Roma ho avuto molti colloqui con i 
vostri maggiori. uomini ‘politici e ‘mi 
sono così potuto convincere che nulla 
di grave e tanto meno di irreparabi- 
le divide le due Nazioni. Un ae 


ecordo 
è possibile ‘@ relativamente facile; pur- 
chè si sappiano limitare le rispettive 
richieste e conciliare le condizioni da 
ambo le parti. La cordialità dei collo- 
qui avuti mi fa bene sperare in questo 
renso, Io non sono Ministro degli Hste- 
ri e non ho quindi nessun potere in 
proposito; ma, per quanto mi concer- 
ne, al mio ritorno in Francia svolgerò 
attiva opera per rendere possibile una 
feconda collaborazione ed una effica- 
ce intesa. 

— Crede dunque alla necessità di 
una collaborazione internazionale? — 
è stato domandato. 


«Impressioni magnifiche sull'Italia 

— Assolutamente: essa è indispensu 
bile oggi per chiarificare e assestare 
la situazione europea. Ma intendiamo- 
ci: collaborazione, non internazionaliz 
zazione, E questo si dica anche per i 
metodi eventuali che si vorranno adot- 
tare neì confronti della | crisi. econo- 
mica, Il sindacalismo senza dubbio ap- 
pare oggi uno dei mezzi più sicuri; ma 
non potrà\essere applicato nei vari pae- 
si che tenendo conto delle particolari 
caratteristiche tradizionali della loro 
costituzione, Solo la dottrina potrà es- 
sere comune, 

Ed a questo proposito mi permetta 
di dire che se in questi giorni ho av- 
vicinato ‘molti uomini politici, non ho 
trascurato le opere. Ne ho riportato 
Un’impressione magnifica. Non si può 
costruire como e quanto avete costrui- 
to in così poco tempo se non in ecce- 
zionali condizioni di unione e di tran- 
quillità. Il senso di quella fusione di 
Spiriti e di energie che vi dà oggi tan- 
ta forza io l'ho avuto preciso assisten- 
do l’altro giorno alla seduta della Ca- 
mera: era tutto un palpito, tutto un 
consenso, 

Visitando la Mostra della Rivoluzio- 
ne fascista, dove sono tante e commo- 
venti documentazioni dei vostri Marti 
ri, mi sono convinto che il Fascismo è 
veramente un movimento sorto dal po- 
polo, voluto dal popolo, realizzato da 
uomini che vengono dal popolo. E’ que- 
sta senza dubbio la ragione dell'atmo- 
sfera di soddisfazione, di tranquilità e 
di libertà che spira ovunque in Ita- 
lia. Ed anche queste dirò tornando in 
Francia, 


Necessità di basi concrete 


Nuovi commenti parigini 
(2° PARIGI, 190° 
I giornali parigini continuano ad ce 
cuparsi con vivo interesse dei rapporti 
italo-francesi. Le parole pronunciate 
dal Presidente del Consiglio Herriot a 
olosa hanno, sotto questo punto di vi- 
sta, rinforzato la campagna, di stampa, 
e le polemiche parigiue sul pro e contro 
un riavvicinamento con l’Italia attra 
Verso negoziati sui problemi da tanto 
tempo in sospeso fra i due Paesi, nego- 
ziati diretti a risolvere in modo prati» 
co le varie vertenze. 


lL’ex Ministro Lautier 
‘Anche ji colloqui che il. senatore 


Beranger, presidente della Commis- 
sione degli Affari Esteri del Se- 
nato francese; che attualmente assiste 
dietro invito alle sedute del Congresso 
Volta, ha avuto a Roma e le dichiara- 
zioni da lui fatte ad un giornale roma- 
no, hanno suggerito diverse riflessioni 


fagli organi della stampa parigina. La 
‘sostanza di questi commenti è che in- 
somma le parole di Herriot rischiano di 
Timanere senza eco se ad esse non fa se- 
guito una concreta liquidazione del pas- 
sato, se in altri termini l’Italia non ri- 
ceverà concreti vantaggi in riparazione 
dei «torti» e delle cingiustizie» di cui, 
per dichiarazione dello stesso Presiden- 
te del Consiglio francese, essa è stata 
vittima. 

L'ex Ministro Lautier pubblica sta- 
mane nel suo giornale l’Homme L&re 
un articolo in questo senso in cui pre- 
‘tende che questa aspirazione ad una 
più vasta penetrazione economico e po- 
litica italiana in Abissinia fa già parte 
di un programma che il Governo di Ro- 
ma si propone di attuare. Per parte 
sua l'ex Ministro afferma che non si 
trova nessun inconveniente contro l’ini- 
ziativa italiana; ma va anche più oltre 
dicendo che l’Abissinia, assai arretrata 
@ in condizioni di vita' primitive, non 
dovrebbè avere alcuna ragiene per op- 
porsi a questa penetrazione italiana e 
che le grandi Potenze o la Società delle 
Nazioni non dovrebbero proteggere l’E- 
tiopia poichè non è possibile che si 
consideri nell'interesse della civiltà che 
l'Abissinia presti. un’opposizione  per- 
petua a tutti i tentativi di penetra- 
zione, 


Le aspirazioni coloniali italiane 


A questa espansione dell’Italia in 
Abissinia fa cenno anche la Liberté di 
questa sera, che considera l'accordo cor 
l'Italia come da: chiave di. volta, dell’e- 
dificio della ‘pace europea. Per la Liber- 
té i punti principali da esaminare sono 
i seguenti; 

1) problema mediterraneo a proposi- 
to. del quale il giornale suggerisce di 
«riconoscere gli interessi privilegiati 
dell’Italia nel bacino orientale del Me- 
diterraneo» e gli interessi «egualmente 
privilegiati della Francia nella zona 
marittima che unisce la metropoli alle 
sue colonie di Nordafrica». 

2) collaborazione economica dei due 
Paesi nell'Europa centro-orientale. 

8) riconoscimento delle aspirazioni 
coloniali italiane nel senso già esposto 
dal Homme Libre, oltre i compensi sta- 
biliti dal patto di Londra, compensi che 
«furono solo incompletamente accor- 
dati». 

4) collaborazione economica generale 
dei due Paesi «per lo sfruttamento dei 
territori non ancora sviluppati, attra- 
verso le risorse della mano d'opera e 
dei capitali di cui dispongono ognuno 
dei due Paesi», 

La Liberté conolude invocando che la 
questione dei rapporti tra i due Paesi 
sia posta su un terremo solido e conere- 
to e che SI cessì di «parlare dei rappor: 
ti franco-italiani, col tono di chiacchie- 
rate sentimentali», 


L'ammirazione per il Duce 
del capo degli «elmetti d'acciaio» 


ROMA, 19 

In un'intervista concessa alla D'ribu. 
nu, il capo degli «elmetti d’accia:or 
Seldte, il quale partecipa al Convegno 
«Volta», ha dichiarato il suo entu- 
siasmo per il Duce, aggiungendo che 
in: Germania si invidia l’Italia che ha 
la fortuna di possedere un Uomo simile, 

Seldte ha poi detto di essere stato 
altra volta in.Italia, ma che è la prima 
volta che'si trova a Roma'che egli pre- 
ferisce a tutte le altre capitali visitate, 
Ta Mostra del Fascismo lo ha vivamen- 
te interessato ed egli si è particolar 
mente occupato del grandioso program- 
ma di lavori del Fascismo che è l’unico 
modo per risolvere radicalmente e vi. 
rilmente il problema della disoccupa. 
zione, 1 


Arpinati 6 Biagi all'inengurazione 
dell’anno accademico a Bologna 


BOLOGNA, 19 

Preceduta da una cerimonia religio. 
sa celebrata dal Cardinale Arcivescovo 
Nasali Rocca, alla quale hanno presen- 
mato il Rettore prof. Ghigi e molti pro- 
fessori e studenti, alle ore 11, nell’Auia 
magna della R, Biblioteca universitaria 
ha avuto luogo la solenne inaugurazio- 
ne dell’anno accademico 1932-83. Sono 
intervenuti 8, E. Arpinati, Sottosegra 
tario agli Interni, S. E, Biagi, Sotto. 
segretario alle Corporazioni, tutte le 
principali autorità cittadine. Il discor- 
‘so inaugurale è stato tenuto dal prof. 
Supino sul tema «Tradizioni e forme 
dell’arte dei primitivi toscani, 

to 


Giornalisti americani a Genova 


er il primo viaggio de! “Conte di Savola,, 
GENOVA, 19 

TI Rex, partito da New York il 12 

corr., alle ore 16 locali, è arrivato a Ge 


sata in perfetto orario nonostante ab- 
bia incontrato nel viaggio tempo sfavo- 
revole. Sono sbarcati a Genova S. 


Washington, il capo della polizia di 
New York, Maulroney, Patio ame- 


Case e tombe d’italiani 
danneggiate da facinorosi: în Dalmazia 


: ZARA, 19 
Giunge notizia da Spalato che gior- 


9 industriali italiani per una simile rea-|ni addietro sono avvenuti sull’isola di 
lizzazione ed avere messo in evidenzi|Brazza gravissimi atti di violenza con- 
come solo nel primo decennio del Re-liro cittadini italiani. Nel paese di 8, 


Giovanni e in quello vicino di Bobo- 
vischie, in una stessa motte, forti 
gruppi di dimostranti presero d’assal- 
to le abitazioni dei cittadini italiani 
Pozza, Capogrosso, del consigliere di 
Tribunale a riposo dott. Piero Gligo e 
del dott. Nagor. Essendo i proprieta- 
ri Pozza Capogrosso assenti da S. Gio- 
vanni, i dimostranti poterono compie. 
re indisturbati i loro atti di violenza 
e danneggiare la casa e il giardino at- 
tiguo, arrecando un danno valutato 
circa 15.000 dinari, è 

Nella località di Bobovischie i dimo- 
stranti si riversarono nel cimitero nel 
paese ove fecero scempio delle tombe 
delle famiglie Gligo e Cervone, distrug- 
gendo 1 monumenti funerari e commet- 
tendo le peggiori sozzure sulle tombe 
stesse. Dopo di che si raccolsero da- 
vanti all'abitazione dei consigliere Gli- 
go, persona molto avanzata negli anni, 
che si trovava in casa solo con la fi. 
glia. Quivi ‘inscenarono una dimostra- 
zione che si protrasse per parecchie 
ore. Fra ogni specie di insulti all’Tta- 
lia e agli italiani, vennero gettati 
grossi sassi contro le porte e le finestre 
della casa, provocando la rottura di 
tntti i vetri. E 

I due inquilini subirono così un vero 
#8 proprio assedio, senza che nessuno in- 
tervenisse a liberarli ed a frenare i di- 
mostranti, che non cessavanio di grida- 
ta «morte agli italiani». Anche qui il 
danni arrecati sono notevoli. | 

L'autorità jugoslava di pubblica si-| 
eurezza si mosse soltanto quando il 
giorno seguente ai fatti occorsi, inter 
venne energicamente il Console geno- 
rale d’Italia a Spalato, che frattanto 
era stato informato dell’accaduto, Le 
misure prese consistono in una inchie- 
sta, in seguito alla quale, a quanto si 
afferma, sarebbero stati, operati alcuni 
arresti. 

Ta notizia dei fatti di Brazza ha pro- 


dotto a Zara profonda impressione. 
so 


Le vio'enze antitaliane a Veoli». 

Un’interrogazione alla Camera 

ROMA, 19 

La Camera riprenderà martedì le 
sue sedute. Figurano ‘all'ordine dei 
giorno sei interrogazioni, tra le quali 
quella degli onorevoli Dudan, Bacci e 
Mezzi al Ministro degli Affari Esteri 
«sulle gravissime violenze commesse a 
Veglia, conniventi le locali autorità ju- 
goslave, a damno di quella cittadinanza 
italiana e specialmente a danno di 
bambini, donne e vecchi da parte di 
bande di malviventi non appartenenti 
alla! popolazione dell’isola, | lanciate 
contro i cittadini di quell’isola  ita- 
liana». 

Le altre. interrogazioni sono dell'on. 
Spinelli, dell'on. Maresca di Serraca- 
priola, degli on. Bonardi e Righetti, 
dell'on. Fantucci ‘e dell’on. Dentice di 
Frasso. al Ministro delle Corporazioni 
«per conoscere se, in relazione alle im- 
portazioni di legname estero, specie rus- 
so; che con.il loro prezzo svalutano com- 

letamente il nostro patrimonio fore- 
stale ‘con grave pregiudizio della boni- 
fica integrale montana, con grave di- 
sagio economico dei possessori di boschi 
specie delle popolazioni montane che 
perdono ogni possibilità di lavoro, dei 
comuni montani proprietari di boschi, 
costretti per mancanza di introiti ad 
aumemtare ì pesi tributari, aggravando 
il disagio, non sì intenda di intervenire 
d'urgenza con gli opportuni provvedi. 
menti per rivalorizzare il nostro. patri- 
monio forestale». 

Esaurito lo svolgimento delle interro- 
gazioni, saranno discussi parecchi di- 
segni di legge tra i quali il rendiconto 
generale dell’ amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1930-31 
su cui si è iscritto a parlare l'on, 
Zingali, : 


ni 


i ® LALII CONTI 
000 storlino ricunorato. dall’ “Artiolio, 
alle opere assistenziali del Partitp 
ROMA, 19 

Il Segretario del Partito, presente 
l'on, Marinelli, ha ricevuto il comm 
Quaglia, il quale; a nome della Socie- 
tà «S. O. R, I. M. A. ha offerto, per 
destinarne il ricavato alle opere assi 
stenziali del Partito, mille delle sterli. 
ne oro che l'«Artiglio». ha strappato 
dall'«Egypt» nelle acque di Brest. S. 
E Starace ha espresso al comm. Qua- 
glia, alla S. O. R. I. M. A. ed al va- 
loroso equipaggio dell’«Artiglia» il suo 
più vivo plauso pel simpatico, genero- 
so gesto in favore dell’attività assisten- 
ziale che svolge il Partito, Le sterline 
saranno cedute a chiunque intenda di 
acquistarle, allo scopo di consentire ai 
volenterosi di contribuire alle opere as- 
sistenziali, 

sv 


Bollettino meteorologico 
Tema. 


FI 

È 5 Btato 

É i : del cielo e del mare 
Trieste . 7679 9 4 cop. legg. mosso 
Roma 7678 15 5 coperto, calmo 
Porino — 7602 5 3 conerto 

Milano 7690 5 2 coperto 

Genova 7676 17 10 pioy. legg. mosso 
Venezia 764 8 2 nebb,, legg. mosso 
Firenze 763.0 45 2 conerto 

Ancona 79/3 15 2 tre quarticoperto , 
Bologna 76.8 8 2 nebbia 

Napoli ‘67,3 14 7 serero, calmo 
Taranto 767,8. 14 8 3 cop., legg. mosso 
Palermo 9674 d 8 è coperto, calmo 
Catania 7654 17 9 3cop., legg, mosso 


Cagliari 964 20 11 cop, legg. mosso 
Tripoli 7676 21 14 piov., lege. mosso 
Hescina 767,8 17 10 è coperto, calmo 


4 cop. legg. mosso 
Bari Tél 13° 8 Sole legg. mosso 


nova oggi alle 16, compiendo la traver- 


3 d E. co, determinandovi precipitazioni. 
De Martino ex Ambasciatore d’Italia a |più intense sulla Sardegna e eull'alto Ap- 


Sanremo 765.5 15 11 cop. legg. mosso 

Bengasi 764 20 14 piov., legg. mosso 

Rodi 761.4 17 14 3cop., legg, mosso 
= 000 


‘Previsioni del tempo, Situazione barica: 
La depressione dell'Islanda ei è notevol 
mente approfondita e ha dato Inogo a una 
formazione eecondaria snl golfo di Gua- 
scogna, la quale interessa 1 Europa cen- 
trale e il Mediterraneo occidentale. L'area 
anticiclonica si è alquanto epostata verso 
ie ponazso il suo centro a nord dei 
‘arpazi. | 5 

Probabilità: L'aumento di nebulseità an- 
drà estendendosi a tntto il bacino tirreni 
i atguanto 


ino, Sulle rimanenti regioni cielo va- 
rio con irregolari annuvolamenti, nebbie e 
qualche pioggerella in Vel Padana, Pre 


ricani che parteciperanno al viaggio |dominio di venti moderati grecali enil'alta 


inaugurale del «Conte di Savoia» ‘6 nu 
'merosi passeggeri delle varie classi. 


Italia, porti Lendegii DI sore a sì 
Tocco altrove. iperatura 6 
Ja lieve auvRito, Mare Gsueral cana puis 


EFFERVESCENTE 
1 scatola 


IL PIUCULO Dr vimavre; pugi vi; Comenica 20 novembre 1932 » Anno XY 


La feconda attività svolta în tutti i campi della scienza e della tecnica illustrata da S. E. Marconi 
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È ROMA, 19 

Si è riunito oggi a Palazzo Venezia, 
sotto la presidenza di S. E. il Capo del 
Governo, il‘ Consiglio nazionale delle 
ticerche. 


L'oletto consesso 


Alla. seduta hanno partecipato i 
membri del direttorio del Consiglio e 
cioè: il Presidento sen. Guglielmo Mar- 
ctonî, i vicepresidenti prof, Amedeo 
Giannini, on. G. Alberto Blanc, l'Ac- 
cadenito Nicola Parravano, il segre- 
tario generale prof. G. Magrini, l’am- 
ministratoro dott. Azzolini Governa. 
tore dellà Banca d'Italia, il prof. Ugo 
Frascherelli,  monchò i membri delle 
presidente dei comitati nazionali: oe. 
Giacomo Acerbo, .sen. Marozzi, on. 
Giuseppe Tassinari; l’Accademico Bot- 
tazzì, prof. Benedîcenti, prof. Visco, 
dott, Morselli, PAccademico Giordani, 
prof. Emilio Bianchi, prof. Bordoni, 
prof. Cantelli, prof. Bompiani, prof. 
Soler, prof. Cassinis, prof, Toniolo, on. 
Martelli, sen. Milossevich, ing. Luigi 
Cozza, Gen, Guidotti, col. Fiore, ing. 
Pio Calletti, ing. Taricco, on. Del Bn- 
falo, Accademico Generale Crocco, Au 
cademico prof, Guidi, Accademico prof. 
Vallauri, Gen. Vian, sen. Fantoli, prof. 
Anastasi, Pacchioni, , Accademico 
De Blasi, dott. Messea, Amm. Pession, 
ing. Gori, prof. Tommasi, prof, Maz- 
getti, prof. Ferragati, ing. Velani, di 
rettore generale FF. SS., Gen. Monte. 
finale, Gen. Pugliese, Amm, Foschini, 
comm. Anzillotti; ing, Melli. Assisteva 
anche il Ministro dell'Educazione nazio- 
nale. 

3. E. ilCapo del Governo ha aper 
to te seduta: dichiarando di aver 
sempre seguito con simpatica atten- 
zione. l'ullività del Consiglio nazio- 
nale, delle ricerche e dando notizia 
Che in questi giorni è stato appro» 
vato uno stanziamento per costui 
te la sede del Consiglio stesso. Ha 
poi assicurato «di considerare Vatti 
vità del Consiglio delle ricerche co- 
ne essenziale per il Paese, sia dal 
punto. dì vista scientifico e tecnico, 
come da quello spirituale e morale. 

S. E. il Capo del.Governo ha quin- 
di dato la purola al sen. Marconi, 


Marconi esprime gratitudine al Duce 


Ta riunione odierna — dice S. E. Mar 
coni — ha particolare importanza per- 
chè onorata ‘dalla. Vostra. presenza; 
Duce, e perchè: è raccolta in questa 
sedo augurale, nel periodo fausto de- 
dicato è ricordare l’opera compiuta nel 
Decenhale. La Vostta presenza, Duce, 
èsper noi di grando conforto e voglio 
manifestàrvi informa particolarmente 
cordiale, la gratitudine di tutti noi. 
(iratitudine perchò avete voluto che il 


ì è for- 


mezzi che impon- 
ti difficili quanto 
lito per aumientaco 
o popolo e la po 
ese. E° questa la 
prima seduta plenaria che viene tenu- 
ta dopo il riordinamento del Consiglio 
con li jone di muovi comitati, con 
il raggruppamento, di alcuni degli an- 
tichi. Ai niuomi colleghi il mio henve- 
nuto, agli antichi il mio saluto, ed un 
vivo ringraziamento. 

L'oratore pone quindi in evidenza © 
duè nuovi compiti afidati all'Istituto, 
l'incarico di ‘esprimere il parere su tutti 
i provvedimenti da sottoporre al Consi. 
“glie déi Ministri quando la materia 
abbia carattere scientifico e il compito 
dei controllo sui prodotti nazionali che 
gli industriali possono richiedere yer 
aitenere una garanzia autorevole. 


I problemi affrontati 


Passa quindi a parlare ‘dell’opera 
compiuta. Si sono potute suggerire la 
nome, già approvato con legge, per la 
utilizzazione dell'alcool come carburan- 
ta; è stato suggerito Un procedimento 
nuovo per l'estrazione delle essenze di 
limone, il qualo ha rialzato la qualità 
dal prodotto italiano; sono avviato a 


prossime, conclusioni ricerche sui pro-|s quello nel Carso. Fu istituto un im- 


dotti della nostra | industria conser- 


viera; sono in corso ricerche sulle pro-|ts di Postumia per lo studio delle ma- 
prietà delle acque minerali italiane, | rea e della crosta terrestre. Fu pure 


ancora non ben conosciute ed d.in cor- 
so di stampa il primo fascicolo dell’in- 
ventario riguardante la zona del La. 
zio; Son in-corso di stampa, incomin- 


ciando dalla Sardegna, i primi fasci-| nazionale d 


coli dell'inventario dei combustibili na- 
zionali, ormai già completato; per il 
carbonio carburante sì giunse a pro- 
‘poste concrete, perchè nel nostro Paese 
possa diffondersi l’uso della autotra. 
2iéne a carburante solido, sia nel cam- 
po industriale:dei trasporti che in quel- 


lo agricolo. Per i fertilizzanti formò jioni di schede classificate, sia relative. 


oggetto di indagine la produzione degli 
azotì sintetici e dei concimi fosfatici 
is compressi. ad alto titolo, “come pure 
la contimazione organica e specialmen- 
te la concimazione minerale dei terreni 
in clima caldo arido e ad elevato con- 
tenuto \in'sali solubili. 

Il Consiglio ‘tiene presente tutta la 


Importariza che tali ricerche.hanno per|nostro Paese, citatà all’estero come un. 
modello del genere. Legatà ad ossa è la! 


la intensificazione della produzione 

agraria, delle nostre regioni centro 

meridionali, 
a: 


Per i problemi tecnici della strada 
fa statò compiuto un completo ciclo di 
studi sulle emulsioni bituminose e sulle 
pavimentazioni cementizie, giungendo 
n conclusioni, già pubblicate, circa lb 
noîme d’accottazione dei materiali e la 
esecuzione dei lavori; nei riguardi del- 
lo studio dei ponti metallici, oltre » 
netevoli perfezionamenti nell'attrezza- 
tura sperimentale da usarsi-nelle ricer- 
che, si ottennero risultati assai signifi. 
cativi o del tutto nuovi circa il com- 
portamento delle strutture alle diverse 
condizioni di carico; sono in corso le 
prove su due nuovi tipi di motore ma- 
rini tealizzati Y uno per sostituire ne) 
«Mas» i motori a benzina fino ad ora 
sooperati, ed uno adatto invece ella 
grande produzione. 

T stato pure affrontato l'importanto 
problema della. determinazione degli 
sforzi esercitati dalle onde in tempesta 
sulle opere portuali di. difesa e' sono 
in corso ricerche sulla. statica dolle 
grandi dighe di ritenuta. Particolare 
considerazione è stata rivolta all'esa- 


tin motore a reazione, destinato a rea- 
lizzare i voli ad altissime velocità e ad 


cento ha troncato però la giovane vite 
dell'inventore, l’ing. Giorgio Cicogna, 
ufficiale della R. Marina in P, A., che 
all’affascinanto studio aveva dedicato 
il suo altissimo ingegno ed il suo limi- 
tato patrimonio, Alla sua memoria va: 
Ga il nostro reverente saluto, 


(li studi medici 


8. E. Marconi ricorda poj le indasi- 


siderurgica italiana e nel campo della 
medicina. Queste” ultime sono state di 


te fra l’altro precisazioni sulla parte 


di), sulla diffusione della tifoide a mez: 


zioni litoranieo (Pulcher e Gabbano), 
sulla capacità del pulviscolo dello zolfo 
nel determinaro una pnsuniosclerosi nei 


diazione | ultraviolette 


dell’alimentazione, particolarmente ‘dei 

lattanti. 

Stanno sviluppandosi le 
spola) 

s dell'istituto nazi 


fenomeno dello sì 


già pubblicate in due volumi, e sono 
già stata "port 

‘agini sulle Alpi lombarde e trentinè 
9 injziafe quelle sull’Appennino setten- 
frionale. I 


TI contro nazionale di notizie 


lanto della fisica, quello delle radiazioni 


predisponendo una esplorazione 


di un gruppo di problemi geofisici che 
avrà certo una notevole 


nel settembro 1933. 


fisica furono effettuate importanti cam- 
pagno gravimetriche, tra cui principali 


liani dal sommergibile eVettor Pisani», 


pianto di pendoli orizzontali nelle grot- 


organizzata la partecipazione italiana 
ai lavori del secondo anno polare. 

Il Consiglio lia anclie organizzato im- 
portanti servizi fra i quali il Centro 
Î notizie tecniche aventi lo 
scopo di fornire informazioni allo Stato 
e agli industrlali sul progresso scienti- 
fico. Il Centro dispone di una biblio- 
teca di consultazione tecnica molto be- 
Ne ‘attrezzata, di un gruppo di oltre 
1000 riviste scientifiche e tecniche stra- 
niere, ha un archivio di oltre due mi. 


a pubblicazioni, sia relative a brevetti. 
Circa 400 accademie e istituti stranieri 
scambiano con le nostre le loro pubbli. 
cazioni, 3 

Gli organi scientifici alle dipendenze 


Altro servizio è quello della bibliogra- 
fia dell'attività scientifica © tetnica nel 


biblioteca dello riviste italiane (1700 
circa). L'Istituto centrale di calcoli te- 


we di una proposta d’invenzione di 


altissima quota. Un disgraziato inci- 


ni svolte sulla situazione dell'industria 


largo interesse igienico, per lo popola» 
gioni vurbane, rurali, litoranee e mi. 
neraria. Dagli studi fatti sono scaturi. 


che ‘spetterebbe allo amebe (Casagran- 


za delle mosche (Ottolenghi), sulla epi- 
demiologia della tifoide tra le popola» 


minatori.solfatai (TFerranini), sulla bio- 
logia del microcoeco melitense (Cerru- 
ti), sulla eziologia della febbre ondu- 
lanto (Gabbi), Parimenti si ebbe la 
enunciazione di nuove vedute sulla bio- 
logia e sulla. diffusione dell’anchilosta» 
I ma (Peteo), sulla influenza dello irra- 
sull'organismo 
umano (Spolverini) e la creazione di 
un promettente movimento nazionale 
per lo studio del reumatismo, costi-| Quest'ultimo è stato risolto dal Duce, al 
tuente un grave problema igienico ed! quale il Consiglio deve profonda grati» 
assistenziale {Deroto), le indagini sul- |tudine. La riunione dei servizi in una 
l'ultravirus iubercolare. Importanti ri-l unica rappresentanza un tale vispar- 
cerche sono stato compiute nel campo | mio dì energia e di spesa che il rendi- 


indagini cul: fusfatta in 
o montano, | in Voi, 


oftate a compimento le. its 


|. Circa lo studio d'un problema assil. 


penetrauti, i risultati furono già pub- 
blicati, D'accordo con i Ministeri del 
l'Aeronautica e della Marina si sta ora 
con 
temporanea dell'alta atmosfera e del 
mare profondo per lo studio, non solo 
della radiazione penetrante, ma anche 


È importanza 
scientifica. Nel campo. dell'astronomia 
il Consiglio. portò a compimento per 
quanto riguarda l’Italia, la campagna 
internazionalo dotta del pianeta Eros e 
sta ora predisponendo la partecipazione 
alle operazioni internazionali di diffe- 
renzé di longitudini che si inizieranno 


Nel'campo della geodasia 6 della geo- 


quelle compiyte nel 1981 nei mari ita- 


conici sarà presto in grado di rendere no- 
tevoli. servizi all’Amministrazione sta- 
tale, agli industriali e ai privati studio- 
sì, nell’impostazione di problemi tecnici 
o nella verifica. di calcoli eseguiti, 
Alcuni orgam scientifici dello Stato 
sono già passati a far parte del nostro 
Consiglio come il R. Comitato talasso- 
grafico 6 la R. Commissione geodetica 
italiava., Al Consiglio prestano a norma 
di legge attiva ed efficaco collaborazio- 
no, i laboratori delle Università e degli 
istituti superiori, Esso ha poi alla sua 
diretta dipendenza: 1) L'Istituto nazio 
nale di ottica di Firenze; 2) Il centro 
radiotecnico sperimentale di Torre Chia- 
ruccia presso Santa Marinella: 8) Lo 
Istituto geografico di TRIESTE con la 
annessa ‘stazione sismica che è la prin. 
cicpalo o meglio attrezzata di Italia; 
4) L'Ispituto di biologia marina di Mes. 
sina; 5) Il Consiglio dello ricerche, a 
mezzo del Comitato talassografico, par. 
tecipa anche al funzionamento dell'Isti. 
tuto italo-germanico di biologia marina 
di ROVIGNO. Sono-in corso i provvedi- 
menti per sistemare i seguenti istituti 
di ricerca del nostro Consiglio; 6) Cen- 
tro di ricerche idrauliche è Padova 
presso la scuola d'ingegneria, col con- 
corso ‘del R. Magistrato alle Acque; 7) 
La stazione biologica dell'Egeo a Rodi, 
Numerose lo pubblicazioni curate dal 
Consiglio, Tra esso «La ricerca scienti- 
fica; e «L'alta frequenza». Fra le so 
cietà italiane che coordinarono la loro 
opera: con quella del Consiglio: la Sa: 
cietà italiana per il progresso dello 
scienze, l'Associazione elettrotecnica ita- 
liana, il Comitato elettrotecnico italia. 
no ed altre ancora. Anche l'opera cho 
il Consiglio sta. svolgendo per racco 
gliero i cimeli e i documenti atti a di- 
mostrare il magnifico contributo dato 
dall'Italia al progresso della civiltà 
merita di essere segnalata. La collazio. 
ne, che consterò di oltra 1000 cimeli 
scelti tra i più importanti, è destinata 
dopo di aver figurato all’Esposizione di 
Chicago, a rimanere al Museo ameri 
cano delle scienze di quella città, 


" La questione delle materie prime 


Dal lavoro compiuto può formulatsi 
il programma. per l’avronire, Problema 
da affrontare a fondo quello delle ma- 
terio prime, il maggiore della nostra 
economia nazionale, Purtroppo mon è 
stato abbastanza approfondito in Ita. 
lia, molto fu fatto, ma slegato. Nelle 
prossime ricerche sarà prezioso l’aiuto 
dell'Istituto centrale ‘di statistica, 

Problemi gravi erano quelli dei labo- 
ratori scientifici di ricerca è della sede. 


mento dell'istituto ne sarà di certo no- 


tevolmente accresciuto, Ma Roma non 
i giorno. Noi confidiamo 


. Duce — prosegue 8. D. Marco. 
ni — noi cerchiamo di meritare sem. 
pre più il Vo appoggio. Noi now 


ralletteremo mai l’opera nostra; tutto 


del Direttorio. L’estinto è stato pure 
ricordato dal Ministro dell'Educazione 
Ercole, che ha rivolto un saluto alla 
memoria dell’indimenticabile collabora» 
tore, al quale molto dere la scienza 
italiana. 

La seduta è stata quindi tolta in 


segno di lutto, 
00, 


La relazione del Duce 


sulle norme per i congressi 
ROMA, 19 

Nel corso della presente tornata di 
sedute alla Camera sarà discusso e ap- 
rrovato il disegno di leggo recentemente 
deliberato dal Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Capo del Governo, conte- 
vente le norme per la concessione del- 
l'autorizzazione a tenere congressi in 
Ttalia è per l'istituzione di una Com- 
missione consultiva per la partecipazio- 
no ufficiale dell’Italia a congressi inter- 
ternazionali. La relazione del Duce che 
nccompagna all'esame della Camera il 
disegno di legge in parola dice: 

«Con R. D. L. 6 agosto 1926 vennero 
sebtoposti a preventiva autorizzazione i 
congressi nazionali ed internazionali che 
si intendo, promuovere nel Reguo. La 
esperienza fatta uella prima applicazione 
di detto provvedimento ha reso mani 
festa l'opportunità di una migliore die 
sciplina della materia; o all’uopo, acco- 
suendo le proposte falte da apposita 
Commissione presieduta dal Presidente 
della R. Accademia d’Ivalia, è stato pre- 
disposto il disegno di legge col quale ei 
sottopone al preventivo parere di una 
speciale Commissione l'autorizzazione di 
congressi nazionali e internazionali da 
tenersi in Italia, ln partecipazione del- 


?|I"Ttalia a congressi internazionali che 


hanno luogo all’estero, nonchè la com- 
posizione dello delegazioni italiane a tut 
%i i congressi scientifici e culturali. 

Detta Commissione, cho ha sede pres: 
sola Presidenza del Consiglio dei Mini. 
stri, è composta di rappresentanti della 
stessa Presidenza @ dei Ministeri degli 
Esteri, dell'Educazione Nazionale, delle 
Corporazioni, nonchè della R. Accade 
mia d'Italia, del Consiglio nazionale del- 
le ricerche e della Commissione italiana 
di cooperazione, 

TU presidente è nominato dal Capo del 
Governo e viene scelto all'infuori dei 
membri della Commissione, L'obbligo di 
interpellare preventivamente tale Com- 
missione consultiva per quanto riguar- 
da l'accettazione da parte dell’Italia del. 
l'invito a partecipare in via ufficiale a 
congressi internazionali è stato limitato 
ni soli congressi aventi scopo esclusiva- 
‘mente scientifico s culturale, non rite- 


‘rendesi opportuno, in vista della delica-. 


tezza della materia, che sulla convenien- 
za 0 meno di una nostra partecipazione 


quello? che ‘sarà possibile di faro con i 
iiiezzi bhe abbianto! Wol 10%farenò (at 
trezzando sempre meglio i laboratori ‘di 
ricerca già esistenti e preparatidosi, a. 
fondo per quanto avrenio a disposizia 
de più cospicui mezzi sperimentali. 

‘ Avviandosi alla conolusione, l’orato- 
|re afferma che l'istituto vuol essere il 
Consiglio tecnico del Governo, come vi 
è un Consiglio di Stato per i problemi 
giuridici e amministrativi. La storia 
ci insegnà che spesso, durante le guer- 
to, siano esso nulitari, siano este eco- 
nomiche, i popoli attraversano ore dif 
ficili, specie in tali. momenti l’opera 
di un’organizzazione in grado di dare 
rapidamente pareri e notizie preparate 
di lunga mano può essere preziosa. I° 
un vecchio adagio che essere informati 
molto volte vuol dire essere armati.. 


Opera dedicata alla Patria è al Regime 


Dopo aver rilevato l'atto mumifico del 
dott. Morselli, vicepresidente del Comi- 
tato per la chimica, che erogò la som- 
ma di un milione per mantenere giovani 
italiani all’estero per compiere e per- 
fezionare i loro studi ed eseguire ri- 
cerche, S. E. Marconi così chiude la su- 
perba rassegna dell’opera e dei propo- 
siti del Consiglio delle ricerche: 

«Io spero, pur. attraverso questa ra- 
+ pida sintesi, di essere riuscito a dare 
un'idea dell’opera compiuta dal nostro 
Istituto e del fervore con cui tutti noi 
abbiamo collaborato, lieti di offrire con 
assoluta devozione l’opera nostra alla 
Patria e al Regime che ne governa le 
sorti». 

AI termine del discorso del sen. 
Marconi S. E, il Capo del Governo 
ha rilevato che dalla chiarissima re- 
lazione gli italiani avranno un'idea 
precisa e concreta della multiforme 
ed efficace attività svolta dall’Isti- 
‘tuto in tutti i campi della scienza è 
della tecnica, S. E. il Capo del Go- 
verno ha infine dichiarato che il 
Consiglio nazionale delle ricerche 
risponde pienamente alle necessità 
del nostro Paese ed è e sarà motivo 
di orgoglio per la Nazione italiana. 
Nel pomeriggio il Consiglio si è riu- 
Dito nuovamente in seduta plenaria, S. 
E. Marconi ha ‘con commossa parola 
commemorato la nobilissima figura del 


Gen. Vacchelli, uno dei vicepresidenti 


i persone usano questo insuperabile 


a convegni di carattore politica dovesse 
essere; interpollata: la Commissione ‘an. 
Zidetta, ù i 
| I provvedimento realizzerà il neces 
sario auspicato coordinamento dei con- 
gressi sopra accennati e la migliore se- 
lezione nella. composizione delle delaga- 
zioni italiane ai congressi stessiny 


ri 


Il Duce approva il programma 
per la Hostra permanente della moda 


ROMA; 19 


Il Capo del Governo lia ricevuto l'on. 
Ferracini, il quale gli ha illustrato il 


‘programma. che l'Ente nazionale per 7 


la Mostra permanente della moda si 
propone di svolgere. Tale programma 
ha ottenuto Valta approvazione del Du- 
ce; Il. Capo del Governo ha chiesto al- 
l'on. Femracini notizie sulla situazione 
dell'industria torinese ed ha riafferma» 
to che specialmente lo industrie della 
meccanica, dell'elettricità,  dell’abbi- 
gliamento e la dolciaria, che rappre- 
sentano le industrie tipiche di quella 
città dovranno avere in Torino il mas- 


simo potenziamento. 
dm 


I giornalisti bulgari a Torino 


TORINO, 19 

Sono giunti nel pomeriggio a Torino 
i giornalisti bulgari accolti dalle aw 
torità e colleghi torinesi. Gli ospiti si 
sono diretti al Lingotto dove hanno vi 
sitato la Fiat esprimendo la loro am- 
mirazione. I giornalisti bulgari si sono 
quindi recati agli stabilimenti dell’«U- 
nica» accolti dal presidente sen, Re- 
baudengo il quale li ha poi trattenuti 
in direzione, rivolgendo loro ‘calorose 
parole di saluto. Ha avuto quindi luo- 
‘go un ricevimento alla sede del Sinda- 
cato dej giornalisti e successivamente 
gli ospiti si sono diretti alla Casa Lit- 
toria, dove il vicesegretario conte Orsi 
li ha accompagnati nella visita alla se- 
de del Fascio torinese, ringraziandoli 
per una corona di alloro apposta, a no- 
mo del giornalismo bulgaro, alla lapi- 
de che ricorda i Caduti della Rivolu- 
Zone. 


Gil abbonamenti al aPiccoro» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterta, 


Roosevelt esamina il problema 
NEW YORK, 19 

, Roosevelt occuperà la giornata di do- 
mani nello studio del probletta dei de- 
biti nella sua residenza di Hyde Park 
assiente al suo consigliere economico 
prof. Raymond Moley che lo accompa- 
gnerà anche a Washington martedì 
prossimo, Gli amici del muovo Presi. 
dente ritengono che le sue conversazio 
ni con Hoover non sj protrarranno ol. 
tre mercoledì, Roosereli ha iniziato sin 
da ieri sera i suoi colloqui col prof. 
Moley il quale ha raccolto nei giorni 
scorsi un copioso materiale informativo 
o statistico che sottoporrà a Roosevelt 
durante le discussioni di domani, 

Si afferma che il Presidente Hoover 
ha. già un piano definito sulla questio- 
ne dei debiti di guerra da presentare 
al Congresso e da esporre a Franklin 
Roosevelt nella conferenza che avrà con 
lui martedì prossimo, i 

Nell’odierna riunione straordinaria 
del Gabinetto presieduta da Hoover è 
stato deciso di ridurte di 700 milioni 
di dollari le previsioni di spesa per il 
prossimo esercizio finanziario allo sco- 
po di presentare ‘al Senato un bilancio 
di previsione in pareggio, (United 
Press). 


17 persone ferite 


L'imminenza delle elezioni regionali 
provoca un vivo fermento. A Barcello- 
na sono scoppiate due bombe e sono 
rimaste ferite 1? persone. La Nedera- 
zione catalana di calcio ha deciso di an- 
nullare tutte le partite ‘di calcio in 
programma per domani, tanto dei pro- 
fessionisti che dei dilettanti, a causa 
delle elezioni del Parlamento catalano, 
Poichè tutte le precauzioni devono €s- 
sere preso per reprimere eventuali di- 
sordini, d1 capo della polizia ha avver- 
tito i dirigenti della società sportive 
che gli sarebbe impossibile fornire lo- 
ro un servizio d'ordine sui campi di 
giuoco, essendo tutti gli agenti mobili- 
tati per la sorveglianza nelle strade. 
Domani doveva essgre disputato Vin- 
contro di finale del campionato di Va- 
talogna fra il «Barcellona F. Co» € 
V«Espona». La raccolta abusiva. ‘delle 
ghiande da parte delle popolazioni nel- 
Estremadura. ha provocato un conflit- 
to con la forza pubblica. Vi sono alcu- 
ni morti e numerosi feriti, 

espe 


25 diplomatici spagnoli a riposo 
MADRID, 19 
Altri 25 funzionari della carriera di- 
plomatica sono stati collocati a riposo 
ili base alla legge sulla difesa del re 
gime, Fra essi è l’Ambasciatore presso 
il Vaticano (Palacioa 
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Hitler iosiste per 
Logo colloquio segreto con Hi 


BERLINO, 19 
L'udienza di Hitler presso il Presi 
dente della Repubblica è durata più di 
un'ora, Il comunicato ufficiale im pro- 
posito dice soltanto che le conversazioni 
continueranno nei prossimi giorni, 


\]l carattere del futuro Governo 

Da questo annuncio è circoli politici 
deducono che Hindenburg abbia invi 
tato i leader nazionalsocialista a met- 
tersi in contatto con gli altrì pariati 
per stabilire fino a qugl punto egli può 
contare sul loro appoggio per formare 
il Gabinetto, Anche oggi si afferma che 
un Gabinetto capitanato dai nazional- 
sucialisti dovrebbe avere il carattere di 
un Governo presidenziale e uno salda 
base in una maggioranza parlamentare. 
Si rileva altresì che Hitler non ha 
ricevuto ancora un incarico ufficiale; 
quindi egli non tratterà ancora in que» 


il Cancellierato ? 


ndenburg - Senso di ottimismo 


Hitler oggi stesso inizi 1 colloqui non 
solo con gli altri partiti, ma anche con 


1 suoî sottocapi e già lunedì prossimo) 


possa riferire a Hindenburg circa è 
risultati. Non ‘si crede ‘peraltro în una 
soluzione della crisi avanti la metà del. 


tI, 


n |Rettifficheufficiali svizzere 


‘11 Duce rosiode la riunione lenria dl Consiglio nazionale delle rietche| © cercate ae 


sui Iuttuosi fatti di Ginevra 
GINEVRA, 19 

Quest'oggi i membri del Consiglio dî 
Stato hanno. invitato a wna riunione 
i rappresentanti della stampa estera e 
locale, nol corso della quale sono stati 
precisati parecchi pasticolari sui moti 
della settimana scorsa. Sembra che al 
riguardo parecchi giornali abbiano da- 
to versioni inesatto o esugerate, per cui 
in qualche Paese all’estero si è avuta 
l'impressione che a Ginevra si sia tuts 
tora in preda alla rivoluzione. 

T Presidente del Consiglio di Stato, 
ih ‘una lucida esposizione ha invece 
confermato le informazioni secondo le 
quali risulta che le autorità sono e s04 
no state sempre padrone della situazio» 
nè, Difatti, anche durante i torbidi, 
i servizi pubblici hanno funzionato re- 
golarmente è ciò nonostante che i gra- 
vi incidenti superassero di gran luuga' 
la portata di una semplice manifesta 
gione per assurgere ad una rivolta in 
piena regola. I dimostranti, puntando 
sulla battaglia che si sarebbe scatena- 
ta per lo vie, avevano organizzato una 
guardia destinata ai feriti e averano 
provveduto all'istituzione di posti di 
pronto ‘soccorso in diversi punti della 
città. Senza l'intervento delle truppe 
è difficile prevedere ciò che sarebbe ac: 
caduto. 

T1 consigliere, di Stato Alberi Picot 
è il. suo collega Paolo Lachenal nonchè 


il capo della polizia Zoller hanno fors 
niîto alla loro volta. interessanti parti» 
colari atti a ristabilire la vera porta: 
ta dei fatti, 


Rmy Johpson vitenterebie. l'impresa? 


Un colloquio col marito radiotrasmesso 
LONDRA, 19 

Any Johnson, la coraggiosa trasvola» 

trico di due continenti da Londra a Cita 


la prossima settimana. La stampa sit gol Capo a tempo di primato ha po- 


mostra assai riservata; si nota però 
ottimismo negli organi che più viva 
mente hanno caldeggiato l'incarico di 
Hitlery 

side 


Ti disarmo 


tuto finalmente riposarsi dormendo 15 
ore consecutive, 

Tutanto a Citià del Capo arrivano da 
ogni parte del mondo centinaia e cen- 


:tinaia di telesrammi di congratulazio= 


ni per la sua magnifica impresa, Re 


Importanti proposte giapponesi? Giorgio ha iuviato un telegramma al 


LONDRA, 19 
Il Daily Mail in un telegramma da 
Ginevra dice che il Giappone presen. 
terebbe tra qualche giorno delle) impor- 
tantissime proposte per il disarmo na- 
vale, 


sta veste, ma soltanto quale capo del 
più forte partito germanico. Il colto 
quio fra Hindenburg e Hitler è avve- 
nuto a quattrocchi. Soltanto verso la 
fine è stato chiamato ad assistere il Se- 
gretario di Stato dott, Meissner, come 


prodotto ch 


nelle altre conversanioni con gli altri 
capipartito, 

Di preciso quindi nulla sì sa intorno 
‘al’odierno colloquio che ha avuto ca- 
rattere prettamente confidenziale, ma 


certo è che il tono della conversazione; Ù vo) | 
50 dutre ad'‘un ‘Intervento cdefcitivo sen. 


è stato oggi molto diverso da quello dei- 
l’incontro fra Hitler e Hindenburg av- 
venuto il 13 agosto, Allora il'colloguio 
è durato soltanto alcuni minuti, men- 
tre questa volta Hitler e Hindenburg 
hanno esaminato la situazione discu- 
tendo per un'ora e un. quarto. 

Non si sa ancora dire con precisione 
se Hitler riceverà l'incarico di assu 
mere il Cancellierato, Si afferma che è 


L'Argentina per wa patto di non aguressione 


fra Bolivia e Paraguay 
BUENOS AIRES, 19 

Tl Gorerno argentino ha inviato que- 
sta sera alla Commissione dei neutri a 
Washington ‘una nota il cui spirito è 
conforme agli obiettivi pacifici. della 
Commissi stessa. La nota dichiara 
esplicitamente, allo. scopo di evitare 
qualsiasi confusione, che 1 buoni, uffi- 
ci degli Stati neutri mon.devono con 


za ‘il consenso preventivo dei Paesi in 
conflitto. i 

La ‘nota cita: il conflitto increscloso 
in atto tra la Bolivia è il Paraguay, 
nonostante l'interessamento della Com. 
missione dal ‘niese di agosto scorso, e 
perciò l'Argentina suggerisce la con- 
clusione di un patto di non aggressio» 
ne, che comploterebbe ii trattati esi- 


Presidente della Repubblica ha insisti- 
to perchè il Governo sia al disopra dei 
partiti e perchè la sua composizione gli 
sia affidata personalmente. 


I nogoziati di Hitler col partiti 


Ora sta a vedersi quale piega prende. 
ranno i collogui di Hitler con î capi 
dei vari partiti e se egli potrà raggiun- 
gere un accordo com essi, Sî sa d’altra 
fonte che il leader del centro cattolico 
Monsignor Kaas non si. è dichiarato 
contrario ad un incarico a Hitler. Lo 
stesso atteggiamento avrebbero assunto 
Hubenberg e Dingldey. Alla fine del 
suo colloquio col Presidente Hinden- 
burg, Hitler è stato salutato da una 
grande folla, 

I circoli nazionalsociolisti dichiarano 
che Hitler avrebbe insistito per essere 
designato come Cancelliere; Hindenburyg 
si sorebbe riservato la risposta, che di- 
penderà dall'esito dei suoi colloqui coi! 
capi degli altri partiti, 

I giornali riportano ampiamente le 
informazioni secondo le quali il Presi 
dente del Reich ha incaricato Hitler di 


mettersi în relazione con gli altri par-| 


liti allo scopo di stabilire se e sino a 
qual punto possa contare nel loro ap- 
poggio nel tentativo di formare un Ga- 
binetto che, pur mantenendo il carat 
tere presidenziale, possa anche essere 
appoggiato da una maggioranza parla- 
mentare. Le stesse informazioni: fanno 
presente che tale incarico non significa 
Vincarico ufficiale di costituire il Ga- 
binetto. Hitler infatti, deve su inizia 
tiva propria, come capo del partito più 
numeroso, prendere contatto con gli al- 


tri partiti. I giornali suppongono che 


e si 


stenti in modo da rimediare per liav- 
venire all’impotenza attuale della Com- 
missione nel favorire la pace. 
La nota fa rilevano che un potere 
politico effettivo manca alla Commis. 
sione dei neutri, la sua azione essendo 
limitata all'offerta dei suoi buoni uf- 
fici. L'Argentina rimane in tal senso 
sempre disposta a collaborare al rista- 
bilimento dei rapporti pacifici tra la 
Bolivia e .il Paraguay. Il conflitto che 
separa attualmente. questi due Paesi 
ha infatti grandi ripercussioni sull’Ar- 
gentina, la cui situazione speciale la 
obbliga a spese per la tutela delle sue 
frontiere. 
Si apprende frattanto da La Paz che 
il Presiderito Salamanca ha pubblicato 
un decreto che chiama alle armi tutte 
le riserve delle classi ‘1903-1909. e per 
taluni distretti di ‘provincia anche 
quello delle classi 1910, 1911 e 1912, 
Tutti devono presentarsi ai centri di 
mobilitazione entro tre giorni. Si au- 
nunzia ufficialmente che le posizioni 
nei dintorni di Saavedra sono rimaste 
inalterate. ù 
Air Na rp ie enti A LZ 

Centinaia di uffici aboliti in Russia 
Licenziamenti in massa, 
î = MOSCA; 19 

TI Consiglio dei Commissari del po-. 
polo ha ‘pubblicato un decreto che or- 
dina la riduzione del personale di tutti 
gli uffici statali ed organizzazioni col- 
laterali in ogni centro dell’Unione, dal 
10 al 20 per cento, Contemporanea- 
mente il Consiglio ha ordinato la chiu- 
sura di centinaia di uffici superflui a 
cominitiare dalle rappresentanze mosco- 
vite di diversi consorzi provinciali e re- 
gionali. (United Press). 


Governatore generale del Sud Africa in 
cui dice; 

«Prego porgere alla signora Mollison 
calorose; congratulazioni per: la sua 
splendida impresa. Spero che ella non 
sarà troppo stanca», 

Ta signora ha parlatooggi per radio. 
telefono con il marito, l’aviatore Mol- 
lison, ed ha discusso con lui della pos- 
sibilità di ritornare in volo a Londra, 
‘tentando di battere il primato per ap- 
parecchi leggeri anche sul percorso Cit- 
tà del Capo-Londra. Il Mollison ha dei- 
to che la questione sarà ancora discus- 
sa lunedì, ma che ora egli non éredò 
che la cosa sia opportuna, dato che è 
iroppo recente lo sforzo compiuto dal 
‘Atoy Johnson nel suo precedente viag- 

La conversazione fra' questi famo- 
aVintori è stata ritr'asmessa dalla ra- 
dio di Londra a beneficio di tutti i ra- 
dio ascoltatori, ; 


Il col. Robins ritrovato. 


Aveva smarrita la memoria 


a 3 WASHINGTON, 19 

: Graude impressione ha destato Jan 
Nuncio che il colonnello Raymond To. 
bins, ‘amico intimo del Presidente Hoo- 
ver; scomparso misteriosamente il 3 
settembre scorso, è stato ritrovato sa. 
no. e salvo mentre errava per le monta 
gne presso Asheville.. Egli. ha vissuto 
qualche, tempo in un oscuro villaggio 
della. Carolina «del nord sotto un pseu- 
donimo. Si è constatato ‘che soffre dì 
ammesia, Alcuni giornali avevano fat- 
to circolare la ‘voce che il colonnello 
Robins fosse stato rapito dai banditi 
|e gettato in mare il 5 settembre, Tut, 
te le più attive ricerche fatte da allora 
i Do non-avevano: dato alcun risul 
tato, 


Un deposito di bombe nascosto 
in un lago stiriano n 
Ron) VIENNA, 19 
Mandano da) Graz che a Rotterdamati 
nella Stiria, la gendarmeria ha scoper» 
to un deposito di bombe che era nasco« 
sto in'uno stagno della località. Le boma 
be erano ricoperte di ceta per proteg= 
igerle dalla ruggine. La polizia ne ha 
tipescato 17 


NOTIZIE BREVI 


L'Ospedale Sartorio di Pola. La c«Ganzeb. 
ta Ufficiale» pubblica il decreto 15 settem- 
bre 1982, n. 1455, col quale, sulla mroposta 
del Capo VD LO. “Primo Ministro, Mi. 
‘nistro per gli Interni, la fondazione sOspe- 
dale Bartorion (Ospedale Generale Psichia- 
tirfco) con ssde in Pola, viene eretto in ente 
morale sotto amministrazione: antonoma e 
ne. è approvato con alcuze modifiche lo 
gtatuto organico. Ù 

DALL’ ESTERO x 

‘La collezione di francobolli dello czar 
‘Nicola ‘è stata venduta per. 250.000 lire 
sterline. 

E? morto il senatore repubblicano Wosley 
‘Tonez, presidente di una, delle Commissioni 
finanziarie del Senato americano, 
| \E' stato trovato morto nella sua abita 
zione a Stoccarda il barone Moser von Pil 
seck, coguato del Ministro degli Esteri to 
desco von Neurath, z 
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La pubblicità continuata è la bass di Una florida arlenta, 
PER e en ORO ROS CIR Oer 


CRONACA DELLA 


Il preventivo del Comune 


Fra giorni la Consulta sarà chia- 
mata a dare il suo parere sul pre- 
ventivo del mostro Comune per 
l’anno 1933, preventivo che, come | 
già abbiumo avuto occasione di scri; 
vere, si chiude in pareggio, mu che 
d’aliro canto impone Vaccensione di 
un mutuo di circa due milioni per 
pubblici lavori. Il bilancio si rias- 
sume nelle seguenti cifre: 

Entrata (entrate effettive, movi: 
ento capitali, contabilità speciale): 
lire 136,189.390, 

Uscita (spese effettive, movimento 
capitali, contabilità speciale): Vire 
133.889.390. 

Disavanzo d’amministrazione pre 
sunto alla chiusa dell'esercizìo 1982; 
Lire 300.000. 

Siamo costretti a rimandare, per 
‘assoluta mancanza di spazio, ta re- 
lazione circostanziata del Podestà 
sem. Pitacco su tale bilancio, 


La nuova Commissione 
per le imposte dirette 


In seduta plenaria. ha avuto luogo 
fieri, nei locali del Municipio, l’insedia- 
mento del nuovo presidente dott, Giu- 
lio De Cleva e del neo-eletto. vicepresi- 
dente avv. Gualtiero Levi Viola. Il neo- 
presidente ha rievocata la nobile fig 
ra del compianto comm, avr. Edoardo 
Gasser, cho per molti anni aveva dato 
alla presidenza della Commissione l'i 
luminata opera della sua indetéssa at- 
tività © ha elogiato la serena oggetti 
vità con la quale, sotto la di li esper- 
ta guida, la Commissione aveva potuto 
corrispondere al delicato compito «di 
interporsi fra contribuenti e uflici fi- 
scali. 

Il presidente ha quindi dato il ben- 
venuto al neo direttore dell'Ufficio im- 
poste,i cav. dott. Trancesco | Calvario, 
esprimendogli la sieura fiducia cho ans 
che per l'avvenire. la Commissione 
avrebbo potuto faire afiflamento su 
quella cordiale colaborazione con gli uf- 
fici da lui diretti, che in passato ave- 
va permesso di raggiungere i più lu- 
singhieri risultati a vantaggio degli in- 


Ispezione ai Fasci del Carso 


Per incarico del Segretario federale 
il centurione Grazioli, ispettore della 
zonp carsica, ha visitato ieri il Fascio 
di Duttogliano, presiedendo una xiu- 
nione di quel Direttorio. Dopo vna det- 
tagliata relazione del’ segretario  poli- 


presenti, ha attentamente, esaminata 
l'efficienza \di tutte le organizzazioni 
fasciste; nonchè i problemi economici 
interessanti il Comune. Di particolare 
osame è stato fatto il lavoro prepa- 
ratorio perl regolare svolgimento del 
l’opera assistenziale del Partito. 

Tl centurione. Grazioli ha portato ai 
convenuti il cordiale ed affettuoso sa- 
luto del Segretario federale, che è sta- 
to. ricambiato deferentemente e con 
animo grato dai presenti, A nome del 
comm. Perusino ha quindi dato le op- 
portune direttive per l'ulteriore svol. 
pimento della nostra opera, compiacen- 
dosi per l'adesione sempre più compai- 
ta della popolazione verso il Regime, 
T'Ispettore di zona, accompagnato dal 
Podestà, ha fatto, prima di partire, 
una breve visita all'asilo 
Redenta». 


Teri alle 20 nella sala grande del Do- 
polavoro del Pubblico, Impiego haavuto 
luogo con solenne cerimonia la distri 
tuzione dei premi conseguiti dai sodalizi 
è daî dopolavoristi nello ultime manife- 
«tazioni mazionali. e provinciali indette 
dell'O, N. D. Erano presenti iutti i pro- 
sidenti dei sodalizi premiati, il Segreta- 
rio politico del G. U. F. cav. dott. Italo 
de Franceschi, e un foltissimo grappo 
di dopolavoristi, Alla cerimonia ha vo- 
Juto presenziare anche il Segretario fe- 
derale, comm. dott. Carlo Perusino, pre- 
sidente del nostro Dopolavoro provincia- 
le, il quale, salutato al suo apparire da 
una cordiale manifestazione di saluto, 


iteressi serviti dalla Commissione. 

Al presidente ha risposto ringrazian- 
«lo il cav. Calvario, assicurando la, Com- 
missione che egli, pure nel rispetto dei 
delicati doveri a lui incombenti, non 
avrebbe mancato di improntare la sua 
azione. a quella oggettività @ serenità 
che erano specialmente reclamato dalle 
contingenti difficoltà del momento, 

T presidento ha quindi rivolto un 
caldo saluto al cav. Giuseppe De Mat- 
teo che da molti anni collabora, quale 
rappresentante degli uffici fiscali, nel 
la commissione ed ha, elogiato l’opera, 
che l’ora nominato vicepresidente avv. 
Levi Viola aveva prestato in seno alla 
Commissione negli anni passati, quan- 
do egli fungeva spesso da relatore qua 
lo: semplice membro, opera questa dal 
la quale egli ha dedotto il comp. 
mento per la designazione dell'avv. 
Viola alla importante carica. 

AI Presidente ha risposto l'avv. Levi. 


adire la Commissione. IL'avv. Viola ha 
dato esplicito risalto alle dote partico 
lari ché del comm. Do Cleva facerano 
la persona più adatta al posto di pre- 
sidente ed a raccogliere l’eredità della 
tratizione che a quel posto si collega 
con ia memoria del defunto presidente 
avv. Gasser. g ISEE : 

Ta Commissione ha quindi proceduto, 
all» elezione delle sottocommissioni che 
sano risultate ‘così composte: A 

I Sottocommissione (R. M.): presidente 
comm. dott. Giulio De Uleva, vicepresiden- 
te rag, Eugenio Ganvini, membri: cav. Ce- 
sare Cesareo, cav. uff. Carmelo Lucatelli, 
cav, avy. Carlo de Cerma, cav. Cesaro Mo- 
ravia. II Sottocommissione (imposte com. 
plementari © fabbricati): presideme cav. 
‘nfl, avv: Gualtiero Levi-Viola; vicepresiden: 
te cav. Menotti Morpurgo; membri: Risi- 
gari cav. Dino cap. Ignazio Gaveglia, Giu 
lio Segrè, prof. Pietro Florit, cav. Perdi- 
mando. Del ‘Poso, Quale segretario della 
Commissione funge il dott. Teodoro Tazza. 


Riuione de Sindacati el'asualtà 


Nella sala del Circolo «Domensghini» 
gi sono riuniti jeri i fiduciari dei Sinda- 
cati dell'ospitalità, Il camerata Sangal- 
li che presiedeva, aperse la seduta elo- 
giando lo spirito di cameratismo che ha 


‘prima d’iniziare la distribuzione dei pre- 
mi, ha pronunciato le seguenti parole: 


La parola del dott. Perusino 

«Camerati dopolavoristi, è la terza 
volta che ho il piacere di trovarmi in 
mezzo a voi per procedere alla distri. 
buzione dei premi conseguiti nelle ma- 
nifestazioni del Dopolavoro. Dall'elenco 
dei premi che mi accingo n distribuire 
sì rileva in modo non dubbio come il 
ritmo del nostro lavoro e lo svolgimen- 
lo delle mostre iniziative siano stati 
progressivamente aumentati, Dalle atti 
vità sportive alle escursionistiche, da 
quelle artistiche alle culturali, è stato 
luna serie di iniziative che fanno onore 
alla mostra organizzazione. 

Sono sicurissimo che nell'anno XI il 
ritmo delle iniziative sarà ancora di più 
sviluppato, fedeli al motto che il Duce 
ha dato per il secondo Decennale della 
Rivoluzione delle Camicie nere; «Cam- 


Sul palco, dietro al tavolo su cuì erano 
allineati i premi, coppe, medaglie, di- 
plomi, ecc., abbiamo notato accanto al 
Segretario federale il cav. uff. dott. Te- 
‘1; ispettore, superiore del Dopolavoro, 
il sig. Boico, segretario provinciale della 
T., I. E., il comandante del Fascio gio- 
\vanile di combattimento di Trieste, Car- 
lmeli, in rappresentanza anche del cav 
Zanolla, commissario straordinario del 
Dopolavoro portuale «Armando Casali- 
ti, il cav. Cioni, presidente del Dopola- 
voro del Pubblico impiego, il dott, Fi. 
Inazzer è altri, 


b ; 

Istituto Fascista di Coltura - YU. P, Do 
mani pile 20.50, Viale Venti Settembro 26. 
= aula magna del E, Liceo «Petrarca» — 
conferenza Nicolich sulle «Peorie di Kant 
6 Liaplacen. 


Beuzzars, Osgi ballo dalle 19, 
«Aldo. 1vancichs, Dalle 18, trattenimento 
danza, 20-22, iscrizioni Sezione sci, 
Società Ginnastica, Oggi oro 17.30, epetta- 
colo CISSERIOR An Nuotatori iscritti U 


distinto la categoria nel dare l'adesione 
unanime all'opera di assistenza inver- 
male. Diede lettura degli elenchi delle 
contribuzioni pervenute, passando poi a 
comunicare 0 ad illustrare le disposi. 
zioni della circolare sul contributo del- 
la categoria in ragione di un determi. 
mato numero di giornate lavorati 
Numerosi intervonuti presero parte 
la discussione e il camerata Sangalli, 
udita l'esposizione delle proposte da 
portarsi in discussione in sede di ac- 
cordo con i datori di lavoro, sciolse la 
riunione bene augurando alla categoria 
disciplinata e fedel: 


L'assemblea delle Cooperative a Gra- 
do. Ieri serà, nella sala della Casa del 
Balilla, ebbo luogo l’assemblea di primo 
grado. dei soci delle Cooperative ope- 


niversità, Istituti superiori e Politecnici, 

bati in segreteria lunedì 21, ore 20. 

Circolo Impiegati Commergiali » Dopolar 
voro Mutua. Ocgi dalle 17.50 tè danzante. 
Pomeriggio lezione ricupero tennie. Doma- 
ni 2021 atletica leggera femminile; dalle 
20,50 lezione danza, 

Sociota Alpina delle Giulie. Lunedì alle 
20 eeduta Commissione Rifugi e Direzione. 
Domenica prossima escursione Monte Ré. 
Dopolavoro poriualo cA. Casalinis. Dalle 
18 alle 25 trattenimento danva, 

‘Dopolavoro «Artigiano, Dalle 18.70 tratte 
Dnimento danza. di È 

i Club Monte Tricorno. Sede vin Maz- 
mini 70 aperta 19%, Dal 21 al 30 «Fiera del 
lo isti», 

Società Canottieri «Adria», Oggi 17.21, 
Coroneo 15, secondo tè danzante, 

Circolo Marina Mercantile, Oggi 17.302.) 
tè Di Lunedì lezioni bridgs dalle 
oro 16.50. 


tico l'ispettore di zona, ùnitamente ai | 


f 


dell’uttalia ! 


La premiazione dei dopolavoristi 


II Segretario federale elogia le loro brillanti: attività 


19 novembre 1932-X1 
Nati vivi; 14; 
maschi 4, femmine 10, 
Nati morti: —, 
Morti: 7. 
Matrimoni: 10, 


| STATO-GIVILE DI TRIESTE 


Stamane s'inaugura all’Università 
il nuovo anne accademico 


Ricordiamo che oggi, alle 11, nel 
l'aula magna della R. Università, avrà 
luogo. la solenne inaugurazione degli 
studi. per l’anno accademico 1982-33. 
Dopo la relazione del Rettore, leggerà 
il discorso inaugurale il chiarissimo 
prof. Pierpaolo Luzzatto-Wegiiz, 


pe 


Riunione dei fiduciari 
dei Gruppi rionali fascisti 
Per domani, lunedì 21, alle 21, so- 
no convocati in sede della Federazione 
del P, N, FP. i fiduciari dei Gruppi nio- 
nali fascisti. 


La consegna dei premi 


Chiamati per nome dal dott. Tenu, i 
dopolavoristi premiati, di cui abbiamo 
rabblicato l'elenco completo nell’edizione 
di ieri, hanno avuto il piacere di ricevere 
il premio dalle mani del Segretario fede- 
tale che per ognuno ha avuto parolo di 
vivo elogio 6 d’incora: mento, La sim- 
patica cerimonia svoltasi ‘con austerità 
che si addice a un rito fascista si è chiusa 
con fervidi alala al Duco è al Fascismo. 

— it 


La lotteria dell'O.N.B. 
sarà estratta oggi alle 15.30 in Piazza Unità 


Il Comitato della lotteria ricorda che 
oggi alle 15.30 avià luogo in piazza 


Congressi, feste e convegni {II libro di novelle d’un giovane 


| GIRCOLI RIONALI FASCISTI. «Floriano |] 


si 


Gruppo Coralo Montebello, Coristì e cori-1, 


ria dell'Opera Nazionale Balilla a fa- 
vore dell’asistenza invernale nelle Case 
rionali Balilla. .I biglietti saranno in 
vendita fino a pochi minuti prima del- 
l’esirazione, perchè anche coloro che 
non li hanno ancora scquistati possano 
aver modo di concorrere alla vincita 
dei magnifici doni che sono stati 
in palio. Perciò i ritardatari si affret- 
‘tino ad acquistare i biglietti, tenendo 
presente lo scopo altamente umanitario 
che Ta nobile istituzione svolge, come 
in tutt'Italia, anche nella nostra città 
e nella provincia, 


L’Albo d’oro dell’Opera Balilla 
La riscossione a domicilio delle offerte 


cia:che saranno fornite di autorizzazio 
ne speciale, dello offerto per PcAlbo 
d’oro». Si fa ‘appello alla cortesia di 
tutti coloro che non avessero ancora 
data la loro adesione, a voler far per- 
venire, il loro generoso contributo agli 
uffici del Comitato, in via d’Annunzio 
1-1, onde evitare ‘all'Opera Balilla le 
spese, della riscossione a domicilio, 
— stor 


si U tè danzante di oggi al Circolo Ar- 
tistico, Nel pomeriggio dalle 17,30 in 
poi avrà luogo. nella sede sociale di via 
San Nicolò annunciato tè danzante. 


La Casa Editrice Solaria, a Firenze, 
na pubblicato il primo libro di un gio- 
Valle, scrittore nostro, che nei circoli 
letterari si considera como una delle 
migliori promesse della moderna novel- 
stica italiana, P. A. Quarantotto-Gam- 
bini. Il volume, intitolato «I Nostri si- 
mili», comprende tre novelle di ampio 
sviluppo, «I tre crocifissi», «Il fante di 
spade» è «La casa del melagrano», che 
suscitarono notevole ammirazione alla 
loro prima comparsa ‘nelle rivisto, I’ 
un libro del quale ci occuperemo, 


d et 
, Movimenti nella. magistratura, Il 
Bollettino Giudiziario pubblica i se- 
guenti movimenti: ‘Rocco, giudice al 
Tribunale di Trieste, tramutato al Tri 
bunale di Brescia, Sgambati, segrei 
rio sezione Procura generale Appello 
‘Trieste, nominato, segretario capo alla 
Procura di Triesto, 

MIDA SIINDISINIT 


pressante esposizione 
di articoli di stagione 
Ligì alle loro. tradizioni, anche 


quest’arno.i Grandi Magazzini Cal- 


Amedeo Dei Rossi aprono al 


Unità l'estrazione della grande lotte î 


ti messì, 


t'aile dei magazzini gradesi, In rappre-|ste oggi ore 15 in piazza Garibaldi, per re. 
sentanza delle Oooperatire: Opornie di | cars Circolo «Berutti», concerto corale, 
Triesto giunse a Grado il Console Cie-] circolo «Fiamma», Oggi 1824 trattonimen- 
Len o il direttore Chersi ©|t0 danza. } 
Ispettore Simonetti: Presenti inoltre il 

imm. Pertosi i *Rute ma equadra ore 12 sede, per partita contro 
SI FAZI Ascari per l'Ente fasci- | mi lusto»: escondi FINTA ore 6.45 da- 
sta d (Vooperazione e il segretario | vanti chiesa Salesiani per recarsi Paren. 
politico di. qui. cav. Vittorio Troiani. | zo; ragazzi in Oratorio ore 7.30 per recarsi 
Procedutosi alla nomina del presidente Rovigno. Pallacestisti edo lunedì oro” 
dell’assemblea, la scelta caddo sul cav.| Gircolo Personale Alberghiero Marittimo, 
Troiani. Il direttore Chersi foco un’am- | Allo 16 lezioni danza piccoli. 2 
pia relazione sul bilancio dell'azienda | Gircolo «Lino pomenoghini». Oggi 1113, 
che, sottoposto al voto dei convenuti, | mattinata; dalle 17, trattenimento danza. 
"venne ADPICNAIO all'unanim A deu Sala: ‘orsicore, Oggi ballo 11-13 e dalle 1 
legato dell'assemblea: genorale venno ri- | sata Ridotto. Oggi tratienimenti danza 
confermato il cav. ‘Proiani; Bi procedet. | 11-13 0 dallo 17, en : 

te quindi alla nomina dei controllori ————-rnnnso 


i spacci, e. venne ui È 1 CC * n Di i E, ; 
(Le ai ast Regio Gruppo Nord [più sorio gum quelo 
Programma del 20 novembre 1932XI  |gahta rispondono a 


o d loro vasti locali di corso 
Garibaldi per un'eccezionale esposi- 
‘zione di stagione. La ditta Dei Ros- 
Sì gode ormai nella cittadinanza una 


Gircolo Sportivo «Roburs, Ginocatori pri. 


suite «P 
«Magorca 
‘1. Bots, 


te 
dotti 
convincersi della convenienza d'ac- 
quisto presso i Grandi Magazzini 
Calzature A. Dei Rossi, che questo 
anno ancor più ha cercato di venire 


1005 Nazio- 
rincipali ay- 
10-20; DI ii 


ed 19.30. Continua- | dani riuada N 
‘pio fosiscrizioni per tutti i corsì * merosissima, clientela. 


n 


i incontro alle esigenze della sua nu-|1° 


CITTÀ]! ; | 
ASTERISCHI 


Moda e buon gusto 

Sono: duo termini talrolta antitetici, 
ma si segue la moda e si dimostra bnon 
gusto se alla mattina fra le. 12 e le 18 
si va a prendere l'aperitiva al «Nostro 
Bar», se nel pomeriggio si dà appunta- 
mento agli amici nella Sala da tè del 
l'Hotel de la Ville contannessa ‘esala di 
bridge».e se alla sera dopo aver gusta. 
to un delizioso pranzo alla «Taverna», 
si ritorna al «Nostro Bar» per applaudi- 
re il delizioso programma di musica @ 
d canto del Duo Andreis-Calvisi. Le ore 
passano liete e rapide in un ambiente 
gaio e di assoluta distinzione, 


Onorificenze 
Apprendiamo che, con sovrano motu 
proprio, il dott. Marco Cosulick, consi- 
gliere della nostra Corte d'Appello e 
per dodici anni presidente del cessato 
Tribunale commerciale e marittimo, è 
stato nominato commendatore nell'Or- 
dine della Corona d'Italia, Vivissimi 
rallegramenti. 
— In questi giorni all’avrocato Paolo 
Cuzzi è stata conferita la commenda del. 
la Corona d’Italia. Il comm. Cuzzi par- 
tecipd attivamente nella vigilia della 
guerra al movimento interventista, fu 
volontario valorosissimo 0 dopo la re. 
denzione partecipò con competenza © 
appassionato fervore alla vita pubblica 
della città, di cui fu per oltre un bien- 
nio appre: o Vicepodes 
Cuzzi ha perto e ricopre numerose 
cariche pubbliche, tra cui quelle di mem- 
bro della Commissione Reale degli Av- 
vocati, consigliere della Cassa di Ri- 
parnio e membro del Consiglio Provin- 


Piero Marussig festeggiato 
in una riunione di amici 
Ja gruppo di amici, di colleghi è di 
estimatori ha voluto festeggiare con 
| una riunione intima, prima della sua 
| partenza da Trieste, il chiarissimo pit 
| tore concittadino Piero Marussig, tor 
nato in questi giorni tra noi per rice- 
vero la medaglia d'oro del Duce con 
feritagli dalla giuria della Mostra sin- 
dacale d’arte a «dino, Intorno al. 
l'egrezio artista ono. raccolti, al Ri- 
storante Bonavia, il prof. Domenico 
Costa; l’arch. Umberto Nordio, Gian: 
nino Marchig ed altri. La mensa è stata 
diretta con la consueta signorilità dal 
cav. uff. Piero Vanoli; Allo spumante il 
pittore Edgardo Sambo ha rivolto al 
festeggiato Indovinate cordialissime pa. 
role di saluto © di augurio. 
La, più grande 
liquidazione del giorno 
Quando una grande ditta come PI. BR. 
I. A. annuncia una liquidazione gene 
rale dei suoi articoli, la notizia non può 
passare inosservata e non suscitare l'in- 
teresse del pubblico che, trascurandola 
potrebbe perdere eccellenti occasioni di 
acquisto che difficilmente sì presente 
rebbero una seconda volta. Vi sono 
infatti liquidazioni e liquidazioni... Nel 
nostra caso si tratta di quelle che, cau- 
sato da reali ciali of- 
r È 1 del pubblico ecce- 
zionali vantaggi, lanciando ad un'trat- 
to sul mercato dei prodotti a un prezzo 
di gran lunga inferiore al normale. È 
questo il caso dell'I, S, I A. (Industria 
della seta italo-americana) potentissima 


società che vanta filiali avviatissime inf i la i 1 
nta » rporativa. sa 

sotto lo maggiori città d'Italia ‘e che |{ixie della meritata onouiconza è siate 
quia Trieste, attraverso la sua suceur-|da noi appresa con lo stesso compiaci. 
sale in Corso Vittorio Emanuele 10, da | monto dei snoi numerosi amici ed esti 
ber dieci anni si è acquistate le simpa-|matori, Vivissimi rallegromenti. 
tio 0 la fiducia della cittadinanza; pos- Gu ‘proposta di 8. El Ca 
SEO Do a a una cupe dea ST til Rota di. 
cera -__ Una sincera e ben mm È CRE so 
Sogni se SE «motu proprio» cavalieri ufficiali nell'Or- 
& “grande gua E Fe Ag ae 
a più importante liquidazione del gior-; 90 dA so i LORA 

ut: ni i 3 | ciali della Centuria d’onore della Mili- 


n0, è determinata dalla nece; È si 23 p Ba ) 
di un sostanziale cambiamento nell’in.| 218; i signori Basilio Fasil, Luigi Nigido 
dirizzo di vendita e di smaltire perj9® Domenico Rubatto. Le onorificenze 


conseguenza rapidamente. giganteschi | Costituiscono un to. riconoscimento 
quantitativi di merco ritirati dallo fab-| della proficua attività svolta dai cava- 
briche è che comportano esigenze im.|lieri ufficiali Fasil, Nigido e Rubatto a 
prorogabili, Il pubblico. potrà perciò | favore dell’Associazione Mutilati. I no- 

affidamento sulle ‘eces|Stri più cordiali rallegramenti, 


co, perchò nettamente inferiori, 
"| Da vendita di liquidazione iniziatasi 
già da una settimana prosegue con cre- 
Scente successo è la clientela compe 
rando a prezzi straordinari sete e val- 
luti di ogni genere, che risultano essere 
sempre di qualità ‘superiore, va facen- 
do automaticamente una straordinaria 
téclame, è 

Anche oggi le mostre:del negozio del- 
TI. S..I. A. rimarranno aperte dando 


— Il nostro concittadino dott. Guido 
Petrucci,  Proenratore della Direzione 
generale in Roma della Compagnia di 
Assicurazioni «La Fenice» è stato nomi- 
i; 1 i î nato in questi giorni cavaliere della Co. 
agio al pubblico di osservare, di am-irona d’Italia. All'apprezzatissimo fun- 
mirare, e di scegliere, zionario giungano congratulazioni. vi- 


Il giubileo del dott: Cofleri|Vissime. 


Viola, ringraziandolo ed esprimendogli, | 40 so : cai } Neo IH In questi LR Gaetani È 
a-homo di inbti i componenti i più fer- | Minare, costruire». Con questa scertezza n CORE provinciale peliopero titiò Cofleri compie 20 anni” di servi Da rta pira 
vidi rallegramenti he sla; ARniDa, che | vi esprimo. il mio elogio vivissimo», TR MBIOFDAli a comunica che'im que- zia. quale primario. di medicina interna $ vi a pata a ra ia Avola 
“promiava ima attività ben Conoseiita | Iii breve discorsa:del “comm. Perusinbi];sti' giorni inizierà la \riscossionò: a do-.| prossoril- nostro carico Ospedale, ili. pri-| ta Rel n Sea) nisi ASONI ER io; 
approvata da quanti avevano dovuto |è stato salutato da un caloroso applauso. ]mieilio, per mezzo di persone ‘di fidu-| mario Gofleri' disoende da clunra fa tenti. del. grande Tgo si sono pro 


postì, di Falcon annie più gradite al 
vecchi © ai futuri clienti le loro pre- 
stazioni migliorendo la cucina e ridu. 


miglia di patriotti; ‘fu per molti anni 


A. dirigere i servi 
bocca è stato chiamato Piero Cozzi, 
l'antico e apprezzato proprietario del 
ristorante Cozzi, che i buongustaì trie- 
stini ricordano con molta simpatia, 


35 anni di matrimonio 
Il commediografo concittadino, csv. 
Antonio Pittani, ha visti riuniti ‘esi 
bilmente al radioamatore intenzionavo | Sera in famiglia tutti Suoi figli, tra 
d. acquistare un apparecchio ricevente | cw il cav. Umberto e Vittoriano, avia- 
è questo: a quale marca, a quale tipo | tore scelto, per festeggiare il trenta- 
concedere la preferenza? Al giorno di | ©nquesimo anni di matrimonio, Ul no- 
oggi numerosissime sono le fabbricne|Stro egregio collega si è sentito com- 
di apparecchi radio che attraverso i| 9850 anche. per l’attestazione di af- 
più svariati sistemi pubblicitari van. | fetto che gli è venuta da parte di molti 
tano i pregi ineguagliabili dei loro pro-| STIME ed estimatori, i quali non dimen- 
dotti © l'acquirente, dovendo scegliere | SARO le belle doti dell'animo suo e 
fra tanti decantati modelli di perte-|1% sua feconda attività. I nostri più 
zione, rimane necessariamente perples- Til 1 auguri e felicitazioni all’inesauzi- 
so, L'unico mezzo per una decisione] e scrittore nostro, che sta allestendo 
conveniente di scelta è quello di una] 9 tina Compagn:a per mettere in so 
prova diretta dell'apparecchio ed è per- var trenta suoi nuovi lavori in un atto, 
ciù che la ditta Fratelli Avanzo fa ‘di: | Ore a una commedia — la centocin- 
te alla clientela tutti i migliori appa tanionta da lui seritta — la quale 
recchi delle più quotate ditte interna- o) essere una satira del «dramma 
zionali, nel proprio. negozio, in. Corso | S'AH0n, f 
Vittorio Emanuele INT, angolo via San Nuove professoresse 
Spiridiono. Dopo questa prova distu-| La signorina Odilia Daris, allieva del 
teressata rimarrà facile al radionma-|maestro Federico Bugamelli, ha sup 
tore eseguire i debiti confronti o t4-|rato con esito felico l'esame di magi 
Nifestaro le proprie preferenze. Ma co-|stero in pianoforte al nostro Atento 
me se ciò non bastasse, la ditta Frateili | musicale. Vive felicitazioni. 
Avanzo concede una seconda prova, a] — Ta signorina Dora Serivani, allieva 
lomicilio dell'acquirente; prova che è|del cav. prof. Federico Bugamelli, ha 
di somma importanza in quanto che 1l| conseguito con esito brillante il diploma! 
cliente ha la possibilità di apprezzare | dv magistero ‘în lianoforte,  Congravo 
Sofnitivamento le doti e Jo caratteti-!jazioni vivissime, P pat ai 
SIE Ro .. (| 7a giovane concittadina signorina 
Il 40.0 anniversario ‘Angela Lampe, allieva del maestro Cu 
della Ditta ‘Hausbrandt|velli, ha sostenuto presso il nostro Ab 
Ricorre in questo mese una data di|®0 musicale, con.esito brillante, l'esa-|. 
Srande significato per in rinomatissima | 9 di magistero in pianoforte. Vivi 
Ditta locale Hausbrandt: il quaran-|allegramenti. < (RESET 


chiarissimo medico e 
î più fervidi rallegra. 


ammirazione, 
patriota ‘i nos 
menti e auguri, 


Un radio-dilemma 
Un dilemma che si presenta inerita» 


or Fabio Steindler, figlio 

lino cav, Paolo, diretto: 
credi do) marit 
adora. Ralle: 


id aprire an- 
gosi. Già nel 


anniversario della fondazione della for.|: 
te e quotatissima Ditta, essa ‘ha fatto 
pervenire al Segretario federale l'im. 
porto di 1000 lire pro Assistenza inver- 
nale del P. N. F. e 1000 lire all’Isti 
tuto dei Poveri della 0 

carità, Alla Ditta Haus 


navi di 


cabotaggio 
ione dei 
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La grande stagione lirica al Verdi 


E’ stato definitivamente fissato il/trona ed ingresso, costerà lire 500. 
cartellone della stagione lirica di Car-|L'abbonamento personale darà facoltà 
mevale al. Verdi, e sono stati pure pre-|di frequentare l’opera in qualsiasi rap- 


cisati gl’interpreti delle diverse 


opere, di cui due opere wagneriane, 


«Walkiria» e «Sigfrido», e quattro ope- 
re del repertorio italiano. Sulla compo- 
sizione del'cartellone, il quale figura de- 
gnamente ‘tra i vari cartelloni dei tea- 
tri lirici ‘italiani, è stato seguito un in- 


dirizzo capace di soddisfare lo esigenze 
del pubblico, ed il decoro del teatro. La 
inclusione:di due opere wagneriane, in- 
clusione che sarà molto gradita al pub- 
blico, è stata dettata dalla ricorrenza 
del cinquantenario della morte di Ric- 
cardo Wagner. 


Due capolavori di Wagner 


Il massimo teatro cittadino non po- 
tera non'ricordare la data che ricorda 
il trapasso, di un grando spirito e tan- 
to più doverosa si è presentata questa 
celebrazione commemorativa in quanto 
Trieste è stata la prima fra le città ita- 
liane ad accogliere, or è un quarantén- 
nio, le opere della tetralogia, primato 
che feco onore alla sua coltura musica- 
le. «Walkiria» e! «Sigfrido» seconda e 
terza giornata del ciclo dell'Anello, ven- 
gono opportunamente insieme, in una 
stessa stagione, a rappresentare in for- 
ma. consequenziale, la vicenda wagne: 
riana che finora apparve, ad eccezione 
di qualche spettacolo estero di «tour- 
, în singole rappresentazioni. «Wal- 
kiria» avrà per interpreti artisti di ri- 
conosciuta rinomanza, ed alcuni già 
favorevolmenie conosciuti dal nostro 
pubblico: Helm Hanny (Brunilde), Se- 


galli Selma (Siglinda), Parmoggiani Lt-| 


tore (Sigmund), Santiago Font! Josè 
(Wotan), Checchi Danilo (Hunding). La 
soprano Helm è artista specializzata nel 
repertorio wagneriano, ed‘il tenore Par- 
meggiani è ricordato ancora per la buo- 
na interpretazione data mel «Crepusto- 
Jo» la stagione decorsa. 

Nel «Sigfrido» riudremo 1’ eletta so- 
prano Lotte Burk, il Parmeggiani, e 
nella: parte di Mime, Cesaro Spadoni, 
unvartista che. ha cantato al Verdi con 
molto successo negli anni in cui l'arte 
lirica vantava entusiastici amatori. Par- 
ticolare preparazione orchestrale e sce- 
nica, l’Impresa'ha voluto daro. a queste 
duo; opere, che per la loro difficoltà di 
esecuzione non hanno consentito l'in- 
elusione nel cartellone di un'opera nuo- 
va. Veramente l'esperimento delle ope- 
ro nuove non arride alle nostre stagioni, 
‘giacchè, si è visto 1’ anno” passato che 
«La; vedova scaltra» di Wolff - Ferrari, 
rappresentata con successi trionfali sul- 
e maggiori scene europee, e presentata 
in edizione degna di un grande teatro, 
e stata deplorevolmente trascurata dal 
pubblico. Quest'anno si.è preferito il 
vecchio repertorio con ‘interpreti di 


cartello. 
Le altre opere 


La cura data alle opere wagneriane 
palesa le lodevoli intenzioni dell’Impre- 
sa: «Walkiria» è già alle prove di sce- 
na, e le prove d'orchestra s'inizieran- 
no, sotto la direzione del maestro Del 
Campo, tra qualche settimana. Tra le 
opere del melodramma, troviamo «Ri- 
goletto», e tra Ie opere comiche «Il Bar- 
biere di Siviglia». IL’ opera. verdiana 
avrà. per interpreti Teresita Bugamelli 
soprano, Framicesco “Valeritino baritono, 
Merino Carlo tenore; e l’opera rossini 
na avrà per esecutori la soprano Toti 
Dal Monte, il tenore Cristv Solari evil 
basso Luciazio Donaggio. Tra lo opere 
liriche sono state scelte: «Boheme» di 
Puccini, che sarà eseguita, da Rosetta 
Pampanini e da Carmen Melis nella 
parte di Mimì, dal tenore Renato Bor- 
ghi e dal baritono Aldo Sinnone; e ‘«An- 
drea Chenier» di Giordano, interpreta- 
to dal tenore Pertile, dalla soprano Se- 
galli Selma e dal baritono Francesco 
Valentino. 

Maestro concertatore e direttore di 
orchestra per tutta la stagione sarà 
Giuseppe Del Campo, e maestri sosti 
tuti: Marchese Gaetano, Zuccarini Al 
cide, Castagnino Carmelo; maestro del 
coro: De Marzi Arnaldo; maestro sug- 
geritore: Curiel Emilio; maestro diret- 
tore di scena: Coralupi Federico. La 
stagione lirica s'inaigurerà la sera del 
l.o gennaio 1983-XI, con l’opera «La 
Walkiria» di R. Wagner; 


Giuseppe Del Campo 


: Il direttore della stagione è stato 
‘ scelto con riguardo all'importanza del 
cartellone ed al prestigio artistico degli 
interpreti. Giuseppe Del Campo è un 
musicista espertissimo e sicuro, molto 
apprezzato nei teatri esteri, in Spagna, 
‘America, Svizzera, ove ha diretto im- 
portanti e, lunghe stagioni con successo 
dî critica. Negli anni decorsi, il maestro 
Del Campo è stato ‘anche direttore e 
concertatore. di opere russe ed italiane 
alla Scala. Egli appare sul podio del 
{Verdi per la prima volta. L’Impresa, ha 
voluto seritturare questo direttore con- 
saperole ch’egli possiede tutti i requi- 
siti artistici ed il temperamento orga- 
mizzatore necessari al buon andamento 
della stagione, e la Commissione teatra- 
le, convocata dal Podestà, per il parere 
sulle opere e sul maestro, ha dato con 
fervore il suo consenso per il maestro 
Del Campo. Quanto agli altri collabora- 
tori del direttore, essi sono noti per in- 

* telligenza e passione artistica, come il 
maestro Marchese, il maestro Zuccarini 
i quali hanno diretto più volte in fun- 
zione di sostituti, ) 

La compagnia di canto è costituita 
icon riguardo. alle opere che earanno 
rappresentate. Vi troviamo le signore: 
Brunetto Lina, Bugamelli Teresita, 
Burk Lotte, Camanzi Lina, Camoncino 
Lina, Dal Monte Toti, De Corti Maria, 
‘Doria Franca, Elini Elvira, Fortuni Da- 
lia, Guadagnin Elvira, Helm Hanny, 
Marcotto Elena, Masini-Chistà Lia, Me 
lis Carmen, Montanari Edmea, Pampa- 
mini Rosetta, Santin Duilia, Segalli Sel- 
ma, Ed i signori: Bor 
raolo Rosario, Carboni!Nino, Checchi 
Danilo, Donaggio Luciano, Merino Car- 
lo, Parmeggiani Ettore; Pertile. Aure- 

liano, Santiago Fonb Josè, Sardi Luigi) 
| Sinnone Aldo, Solari Cristy. Spadoni 
|(Cesare, Valentino ‘Francesco. PENE 


‘ Eccezionali condizioni di abbonamento 


Non mancano nomi celebri dell’ arte 
ilirica: il ritorno a Trieste di Toti Dal 
Monte, del tenore Pertile, della B } 
[della Pampanini, della Melis © di alt 


tinsigni cantanti, conferma la cura che 


[l'Impresa ha voluto dedicare alla felico 
jrluscita della stagione. La quale si di- 
stingue dalle altre per le favorevoli, 
specialissime condizioni d'abbonamento 
atte ad ilicuorare quanti sono ancora 
devoti alle nobili manifestazioni del- 
l’arte. L'Impresa ha voluto preparare 
la possibilità di frequentare gli spetta- 
coli a tutte le categorie cittadine, ed 
lia, istituito all'uopo una muova forma 
di abbonamento: quella della platea. Il 
prezzo per venti rappresentazioni, pol 


di Renato, Ce-{ 


e opere! presentazione diurna o serale, compre- 
nonchè stabilite lo condizioni d’abbona- 
mento. Il‘cartellono è composto di sei 


se le prime recite, e qualunque opera di 
gradimento dell’ abbonato. L’ abbona- 
mento ai palchi sarà diviso in 2 turni, 
di 12 rappresentazioni ciascheduno, al 
prezzo di lire mille. 

E’ questo un confortante o vantag- 
gioso incentivo al pubblico in momenti 
disagevoli. Se si pensi al singolare va- 
j lore degli interpreti, all’ interessante 
evocazione di due capolavori wagneria- 
ni, alla nobiltà delle opere del vecchio 
repertorio, le condizioni d’abbonamen- 
to dovrebbero rendere agevole la fre- 
| quentazione anche a coloro che s’impon- 
gono limitazioni nel campo del godi 
mento teatrale. 


La stagione, voluta dal Comune con 
sacrifici finanziari ed intesa a mante 
nere la tradizione italica dell’arte cit- 
tadina ed a dare lavoro alla nostra Or- 
chestra, che sta disperdendosi, ha biso- 
gno di venire confortata dal pubblico. 
Interprete delle speciali condizioni del 
nostro ambiente teatrale e della. volon- 
tà del Comune, l'Impresa ha-fatto di 
tutto per corrispondere. con dignità ai 
propri impegni. E anch'essa è degna di 
riguardo. 


Il programma del concerto. Paderewski 


al Teatro Verdi 


La séra del lo dicembre avrà luogo 
al Verdi Pannunciato concerto di Pade- 
rewski, per il quale negli ambienti ar- 
tistici cittadini c'è grandissima attesa. 
Ecco il programma completo che il 
«mago del pianoforte» eseguirà ' nel no- 
stro massimo teatro: 

1) Bach-Liezt: Prélude et Fusne en la mi 
neur., £) W. A. Mozart; Sonate en la ma- 
jeur. (andante grazioso, minuetto, allegret- 
to, alla turca). F. Chopin: Sonate en si 
mineur (allegro maestoso, scherzo molto 
vivace, largo, finale, presto non tanto). 4) 
F. Chopin: a) Ballade en sol mineur, op, 
23; b) Noeturne en ré bémol majjeur, ov. 
27; Mazurka en si bémol mineur, on. 24: 
di Etude en la minenr, N. ti, op. 25; e) 
Valse en la bémol majeur, op. 42. 5) C. A. 
Debussy: 2) «Danseuses de Delphess; b) 
€) «Le Vent dans la plainer; d) 


«Minstrels». 6) F. Liszt: Rapsodie hongroî 

se. — Pianoforte Steinway. 

“Mustaci de fero,, di Gino Rocca 
al Verdi 


La nuova commedia «Mustaci de fero» 
di Gino Rocea, alla quale non possiamo 
dare per mancanza di spazio l’adeguata 
ampiezza di recensione, come merite- 
rebbe, ha ottenuto ieri sera un fervido 
e pronto successo per la delicata e pit- 
toresca forza di caratterizzazione con 
cui l’autore ha ideato e costruito il pro- 
tagonista 0 gli altri personaggi, e per 
l’intelligente, equilibrata e sicura inter- 
pretazione della Compagnia, segnata 
mente del Cavalieri, della Seglin e del 
Micheluzzi. Calorosine convinti app'au- 
si salutarono tutti gli esecutori evocati 
quattro 0 cinque volte dopo ogni atto 
al proscenio. La bella commedia, vivace 
di spirito caricaturale, intima e sentita 
nell'espressione dei sentimenti, si re- 
plica oggi alle 15.20, e di sera si darà: 
«Ostrega che sbrezo» di Arnaldo Frac- 
caroli. Lunedì si reciterà una novità: 
«I soldi al fresco» tre atti di A, Testoni. 


{II successo di Clely Fiamma al Rossott 
Dinanzi a. folle. imponenti Clely 


Fiamma ha riportato ieri al Politeama 
Rossetti un succeso calorosissimo, pre- 
sentando la sne nuove canzoni e sfog- 
giando eleganti «toilettes». Accanto a 
leì hanno riscosso pure vivissimi ap- 
plausi i magnifici danzatori Al Lloyd 
e Rosy Grey. 
tor 


Le novità di Cecchelin alla Fenice 


Angelo Cecchelin presenta in questi 
giorni una gustosa... e pepata novità 
dal titolo «I amori de Josephine» che 
è per se stessa tutto un programma. 
L’allegra bizzarria, recitata con molta 
vivacità da Angelo Cecchelin, e da 
tutti gli altri, continua a ottenere 
il più brillante successo, divertendo il 
numeroso pubblico che accorre in folla 
a tutte le rappresentazioni, alla Feni- 
ce, Le repliche continuano, 


ni 


«II Reucocio» al Rossetti. La rappre- 
sentazione al Politeama Rossetti pro re- 
fezione ai Balilla, con la favola musicale 
in 3 atti «Il Reuccio e il suo cruccio» 
avrà inizio stamane alle 10.30. 


SPETTACOLI D'OGGI 
Teatri: 


Verdi. Compagnia veneziana Gino Cavalieri. 
15,30: «Mustaci de feron di Ginò Rocca. 
2%: «Ostrega che ebrego» di A. Fraccaroli. 


Cinematografi : 


Rossetti. 14: eShanghai-Exprees», coloseato 
successo, Capolavoro portentoso con Mar- 
lene Dietrich. Sulla scena grande succes 
so di Clely Fiamma e coppia Grey. 

Nazionale. 14.50: «La mia vita per mio fi- 
glio», capolar, con Pola Negri. Successo. 

Excelsior. 14.30: «La telefonista», Cines con 
Tsa Pola, M. Aylmer, 8, Tofano e L. Cimara 

Fenice, 13,30: «Gli uomini, che mascalzoni!» 
prod. Cines. e Comp. Cecchelin. Successo. 

Eden. 14: «Capriccio di femmina», capola- 
yoro di seduzione con B. Helm. Topolino. 

Italia. 14.30; «Pergolesi», eccezionalo Cines 
con Dria Paola e Elio Steiner. Successo. 

Regina. 15: «Santarellina» e Comp. De Rosè 

‘nella commedia «Società Beechi e affini» 

Impero. 14: «Due cuori felici, con Mimì 
Aylmer e Vittorio De Sica. Prod. Cines. 

Moderno, 14: «Angelo della notte». Comp, 
Verdani; «Una trovata miracolosa». 

Massimo, 14,30: «La canzone è finita» con 
Liane Haid - Topolino, II l 1. CO 

Garibaldi. 14.30: «I navigatori degli abissi», 
il film dell’audacia sottomarina » Topo 
lino. IT posto lire 1. 

Odeon. 14.50: «Roxi Bar» con Kate von Na. 
By © Frang Lederer. Lire 0.80. _ 

Reale. 14: «La studentessa dinamica» con 


«L'ultima avventura», mar 
Ai Falvoni e D.‘Jacobini, 
14; «Gli amori di mezzanotte» 
‘“ con Dita Pardo, 
Savoia. if: «Lacantante dell'Opera» parla. 
|‘ to italiano con G. Giachetti e G. Paolieri. 
‘Popolo. 14,30: «L'ala della fortuna» con E; 
_Jannings - Topolino e’ varietà. Il 0.70. 
Centralo.. 14: «Le luci della città», il più 
| umano capolavoro di Charlot. 3 
Roma, ‘14: «Elisabetta d'Austria» .con Li] 
_ Dagover. Capolavoro sonoro. 
‘Galileo. :14: «Bella preda» con Jack: Holt e 
Dorothy Revier e "Topolino, 
‘Belvedere. 14.30; «Il guerriero» con Buster 
Keaton, Ultimo giorno. 
Venezia. 14.0: «Salto mortale» - «Bambù 
| ptertremoio» e Topolino, . _ 2, SI 
Dante. 14: «La morte in maschera» con M. 
nald - «Vendicatore» con Tom. Mix. 
\ Familiare. 14,30: «Africa... che barba!» © la 
Co. la Sai î 
(Aurora, 13.30: «La cantante dell'Opera» con 
Giachetti 6 Paolieri. Ultimo giorno. Do- 
| mani alle 20.% eerata d'onore e d'addio di 
SERIO gun<Lianpoosto ino 
iano. 15: «La donna pagana», rammo, 
Diù suscitatore di emozioni. È 


Trattenimenti : 


Grand Hotel. de la Ville. Nella «Taverna: 
concerto serale "rio Andreis. Nel «Nostro 
Bar», dalle 22 in poi, Duo Calvisi-Andreis 
nelle loro ecelettiche manifestazioni di 
musica e di cauto. È pr 


stria, alle ore: 


L'audizione inaugurale di oggi 
al Sindacato musicisti 


E’ viva l'attesa per l’annunciata pri- 
ma audizione popolare del Sindacato 
Musicisti che si terrà stamane alle 11 
precise alla Sala dell'Ateneo Musicale 
in via Carducci 24 e di cui saranno ese- 
cutori impareggiabili i pianisti Emilio 
Russi e Alessandro Costantinides. Ecco- 
ne il bellissimo programma: 

1) Mozart: Sonata per 2 pianoforti. Alle 
gro con spirito, andante, allegro molto, 
2) Rachmaninow: II Suite per 2 pianoforti, 
Introduzione, valse, romanza, tarantella, 
3) a) Cui; Intermezzo; b) Sehiitt: Scherzo 
(per 2 pianoforti). 


Varietà e Cinema 


«Capriccio di femmina» con Brigitte Helm 
al Teatro Eden, incontra crescente succes. 
so. Grandioso film di seduzione, di passio. 
ne, di peccato. Precederà Topolino. Stama, 
ne divertentissimo «matinée», Ingresso L. 1. 


Gran Cine italia, Dalle 14.30, il capola- 
voro Cines di eccezionale bellezza «Pergo- 
lesi» con Dria Paola e Elio Steiner. Suc- 
cesso enorme! 


Garibaldi. Oggi dalle 14.90, un program. 
ma di eccezione: Film «Luce»; «I naviga- 
tori degli abissi», un film di alto valore 
scientifico ed emozionante; «Voci 
tane», una sublime visione di I 
opere d'arte; «Matrimonio di Pignolino» e 
in fine «Topolino fra gli antidiluviani», 

—_—__r_rr—_—— 


Farmacie aperte. Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie; Benussi, via di, Ca- 
vana 11; Biasoletto, via Roma 16; 
Cassa. Circondariale di Malattia, viale 
XX Settembre 4; Depangher, via $, 
Giusto 1; Gmeiner Eredi Palme, via 
Giulia 14; Picciola, Corso Garibaldi 32; 
Prondini, via Tiziano Vecellio 22; Man. 
zin, via dell’ Istria 48; Zanetti, via 
Commerciale 30; Zanetti-Vivante, via 
Mazzini 48. 


.Comunicazioni sindacali 


Convooazioni. Nella prossima settimana 
dal 21 21 26 novembre 1932-XI, avranno luo- 
go le seguenti riunioni: Lunedì 21 alle 13 
riuvione Direttorio Cavatori © lavoratori 
del marmo, del granito e della pietra; riu- 
niono com one fondi spezzati Cantie 
Te S. Marco, Fabbrica Maechino S. And: 
drea, Arsenale del Llovd, Ferriera di So 
vola; Direttorio e fiduciari operai chim 
ci; allo 19: riunione Commissione assistenza 
operai metallurgici. 


PRIVE 


Gite per mare. Oggi ‘avranno luogo sol 
tanto con bel tempo, le seguenti gite: 

Con i pircsrafi della Società Istma-l'rieste: 

Per Isola, alle 7. alle 14, alle 15.0 alle 20, 
da Isola allo 13.30 e alle 20. 

Per Pirano. alle 7, alle 14, alle 15 e alle 
20; da Pirano, alle 12.55 e alle 19.30, 

Con i piroscafi della. Capodistriana: Per 
Capodistria, alle ore: 8 (Ospizio), 10.30 (Ospi- 
zio), 12.10 (dir.), 14 (Ospizio e Ancarano), 15 
(dir.), 18 (diretto), 20.30 (diretto). Da Capodi- 
5.20. (diretto), 6.20 (Ospi: 
zio), 9 (diretto), 12.30 (diretto), 13.15 (Ospi 
zio), 17 (Ancarano e Ospizio), 19.30 (diretto). 

Per l'Ospizio e Ancarano da Trieste alle 
ore 14; ritorno alle ore 17.10. 

Col piroscafo «Itala» partendo dalla ra- 
dice del Molo Bersaglieri: 

Per Isola, alie ore: 8, 12.5, 14.45, 19.45; da 
Tsola, alle ore: 6.40, 9, 13.15, 13.45 

Con.i piroscafi della Muggesana: Per Mug- 
gia, alle ‘ore: 8, 10, 12.5, 14.45, 17.35 e 20.30; 
da Muzgia, alle ore: 7.5 (toce. Scalo Legna: 
mi), 2.45, 11, 13.45. 17 e 19.50. 

Dallo. Scalo Legnami per Muggia, alle 
6.35 0 13.19; da Muggia per lo Scalo Legnami 
alle 6.15, 7.5, 12.45. 


ata tara 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 

21 novembre: Celso, Clemente, Onorio. 

NASCITE (19 novembre 1939): Legittimi: 
Larizza Lucia di Domenico; Indiano Ondi- 
na di Luigi; Cammarota Carmine di Fran 
cesco; De Angelis Valeria di Valerio: Gan 
toniì Luigia di Francesco; Pani Caterina di 
Carmine; Opara Anita di Gi pe; Bandeu 
Elsa di Luciano; Buonfine Luciano di Gu- 
glielmo. Ilegittimi: maschi 1, femmine 4. 

DRCESSI: Micheluzzi ved. Stritzel. Teresa 
a. 76; Colusso- Giovanni a..79; Morgan Li- 
liana m. 6; Calligaris Urbano a. 52; Oblak 
ved. Sauli Carla a. 71; Velentini Giovanni 
R.,34; Buiatti Luigi a, 46. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Collaucig 
Giacomo, calzolaio e Kupa (Cuppo) Emilia, 
casalinga; Valenti Giovanni, possidente e 
Pizziga Maria, possidente; Deana Giovan- 
Mi, muratore e. Starez Anna, casalinga; 
Hrovatin Giorgio, carradore e Bisiacchi Giu: 
seppina, sarta; Porro Carlo, famiglio e Var 
lencich Valeria, casalinga; Berto Pietro, 
bracciante e Minca Romana, casalinga; Po- 
clen Stanislao, agricoltore e Furlancich Gi- 
sella, casalinga; Albanese Michele, sarto e 
Pantaleo Pietra, casalinga; Rener Bruno, 
bracciante e Sulcie Nilda, sarta; Senor 
Carlo, ferroviere e Grilano Stefania, villica. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: Smi. 
lovich Luigi, falegname e Fifaco Maria, ca- 
salinga; Olivetto-Bono Romano, braccian- 
te e Biteznik Antonia, casalinga; Mattioni 
Ermanno, bracciante e Ceschia Umberta, 
casalinga; Zupancie Angelo, meccanico au 
tista e Zagar Maria, casalinga; Pasin Gui. 
do, cartaio e Galantino Angela, casalinga; 
Griselli Ottone, impiegato ‘comunale e Bu: 
gliovaz Laura, impiegata; Capello Arman- 
do Ettore, calzolaio e Ludvik Maria, casa 
linga; Sila Carlo, pittore e Comar Luigia, 
casalinfia; Cecchin Guido, oste 6 Bellino 
Elisa, casalinga; Koban Giovanni, impiega- 
to e Vatta Graziella, casalinga; Borello Giu- 
seppe, bandaio installatore e Angelini Giu- 
seppina, cartaia; Garello Paolo, impiegato 
o Kukanja Mercede, casalinga; Sancin Lui 
gi, calzolaio o Sancin Maria, casalinga; 
Gril ‘Giuseppe, giardiniere e Moze-Pahor 
Anna, casaling; erquenik Carlo, braccian- 
te e Miniussi-Vian Ida, easalinga; Gherdo 
vich Giordano, fabbro e Batic Vittoria, ca- 
salinga; Kebar Pietro, falegname e Luke 
sio Egidia, giornaliera; Debelli Vittorio, 


impiegato e Marcolin Cecilia, casalinga; 
Miot Giuseppe, bracciante @ Racman Giu 
seppina, casalinga; Franceschini Ernesto, 
commerciante © Cividino Ada, casalinga; 
Yolpis Mario, allievo cuoco marittimo 0 De 
Nigris Palma, casalinga; Rotunno Dome- 
nico, piazzista e e Kravos Maria, casalin- 
ga; Collerig Michele, bracciante e Levpu- 
senek Agnese, casalinga; Coelli Virgilio, pit- 
tore e Centazzo Pasqua, casalinga; Miche- 
li Albano, pittore e Sauli Norma, giorra- 
liera; Turko Luigi, autista e Marceglia Te. 
resa, casalinga; Parovel Nicolò, barbiere 
e Vukusie Romana, impiegata; Civello Um- 
berto, brigadiere dei carabinieri © Debe- 
liak Antonia, casalinga; Hrovatin Luigi, 
barbiere e Sosio Giuditta, sarta; Murni& 
Mario, impiegato e Lorenzon Nerina, ca- 
salinga; Bacer Luciano, distillatore e Le- 
ban Maria, casalinga; Bellemo Marcello, 
verniciatoro e Vidali Maria, venditrice; Ra: 
gusin Mario, impiegato e Orel Vittoria, ca- 
salinga; Cauci Stanislao, orologinio e Cas 
sano Lora, parrucchiera; Cio Giovanni, sar- 
to e Stefanich Paola, ' casalinga; Nemiz 
Giovanni, commerciane e Vidic Rosa, casa- 
linga; Medizza Mario, impiegato é Buch: 
berger Paola, insegnante; Zammattio Italo, 
impiegato e Steindler ‘Nives, casalinga; 
Mozina Giovanni, bracciante è Zufich' An: 
selina, casalinga: Tosetti Francesco, ma- 
tittimo e Ferlan Macrina, Maria, casalinga; 
Gaspari Augusto, commesso di negozio è 
Fortuni Angelica, giornaliera; Genel dott. 
Ferruccio, industriale e Gladuli Renata, ca. 
salinga; Dambrosi Pietro, bracciante e Go- 
lia Maria, casalinga; Dodaro Ugo, cancel. 
liere giudiziario © Galacci Maria, impiega. 
ta; Frausin Virgilio, impiegato @ Pasini. 
Marchi Maria, casalinga, 


= rete Ne E e ALLE 
Estrazioni: del Lotto 
del 19 novembre 1932 


BARI 10 ‘438 82.12 32 
FIRENZE 25:47. 5 14. 8 
MILANO 1045 35° 5 38 
NAPOLI 7130 52 8-18 
PALERMO 38 68 76 79. 48 
ROMA ‘59° 18 17 28 ‘62 
TORINO .' 6482 60077 45 
VENEZIA. 40.85. 5,79 77 


DIDIDIIDNDI I DPDIIISIILDSII 
(Il movimento dei. piroscafi e il collo» 
tamento gente: di \mare saranno pub= 
blicati — per necessità di spazio — 
nel giornale di martedì, 
ATEO PRE TATTICI E EE 
‘RINO ALESSI, direttore responsabile. 
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Gocieta Editrico Saliana” itomb Trieste 


Il Bagno Romano 


Uno stabilimento che onora la città 

Si tratti dello incomparabili bellezze 
che circondano  d’incantevoli  fascini 
Trieste ed il golfo, oppure di particolari 
richiami della più attraente modernità, 
i triestini mostrano spesso di non saper 
apprezzare in giusta misura i privile- 
gi che la matura o l’umana intrapren- 
denza hanno offerto alla città di San 
Giusto. Sono anzi di frequente i fore- 
stieri ad esaltare e a celebrare i non po- 
chi primati di Trieste, fra i quali vo- 
gliamo ricordare il Bagno Romano. 

Non tutti sanno, infatti, che la no- 
stra è la prima e la sola grande città 
d’Italia che possieda uno stabilimento 
di bagni a vapore moderno, completo 
e perfetto qual'è il Bagno Romano di 
via \Pondares. 

Situato in una posizione ideale per la 
immediata vicinanza al centro, a due 
passi da Piazza Goldoni, con il tram 
quasi alla porta, e per di più in una zo- 
na tranquillissima per quanto contigua 
al Corso Garibaldi e — ciò che ha pure 
la sua importanza — a riparo dalla bo- 
Ta, esso presenta tutti i vantaggi im- 
maginabili per la sua magnifica attrez- 
zatura, la grande modernità degli im- 
pianti, la perfezione dei servizi inter 
ni, la sana ariosità degli ambienti e il 
rigido rispetto delle norme igienico-sa- 
nitario, 

Una rapida visita ‘a questo Stabili 
mento che veramente onora la città no- 
stra ed è l’espressione tipica d’una civil. 
tà . superiore, prova luminosamente 
quanto sia. giustificata la preferenza 
che ad esso ‘accordano i trequentatori. 
L'occhio non si stanca davvero di am- 
mirare la splendente nitidezza di tutti 
i locali è gli agi che al pubblico sono 
offerti in ogni reparto, dalle superbe 
cabino pompeiane con vasche capaci di 
600 Hitri d’acqua, da quelle bellissime 
per signore e signori, a quella che è la 
principale attrattiva: il Bagno a vapo- 
re, ‘con lo sue 60 cabine, le salette di 
riposo, gli ampi bacini d’acqua calda 
e d’acqua fredda, le docce, il bagno ro- 
mano propriamente detto d’aria calda 
e quello russo a vapore, al reparto mas- 
saggi, 

Per quanto possa sembrare strano, 
nel Paese che vanta la sua romanavori- 
gine, il bagno a vapore non è amcora 
abbastanza apprezzato per gli straordi- 
nari benefici che esso arreca all'orga- 
DIsMO, 

Anche l’annessa sezione medica, di- 
retta da un egregio specialista, è all’al- 
tezza della fama che lu Stabilimento 
ha saputo meritarsi: bagni, semicupi, 
docce scozzesi e circolari, bagni elettri- 
ci con magnifici apparati moderni da 6. 
a 100 lampade sviluppanti fino a 120 
gradi di temperatura. Ogni cura vi può 
essere fatta con le maggiori garanzie di 
riuscita, * 

Ove si consideri, accanto a questo, la 
grande mitezza dei prezzi, cho non ha 
raffronto con quelli praticati nello altre 
città, non si può non convenire che il 
Bagno Romano di Trieste è degno del 
massimo appoggio della cittadinanza, 
lacquale può in ogni momento contare 
sulle premure del proprietario signor 
Enrico iPregeli 

Il Bagno Romano di Trieste fu ‘eret- 
to nel 1909 su disegni e sotto l’autore- 
vole vigilanza di due maestri in tal 
materia di costruzioni: gli architetti 
Silvio Malossi e ‘Ferruccio Piazza, I 
suoi locali, che sorgono in via S. Apo 
linare, in una delle zone più frequen- 
tate e centrali della città, sono quanto 
di meglio si possa, desiderare in fatto 
gi capienza, di illuminazione e di sa- 
lutare aereazione. Le salo di aspetto, 
di cui lo Stabilimento è adeguatamente 
fornito, sono veramente molto lus- 
suose e da esse si accede agli stanzini 
da bagno ampi e forniti di tutte le 
comodità. 

Nello stesso edificio dello Stabilimen- 
to trovano posto ben sessanta spoglia- 
toi, un grandioso, imponente ambiente 
che ospita le piscine; camere per il ba- 
gno ad aria calda a 45 gradi e fino 
a 60 gradi; la.camera per il bagno a 
vapore cui fanno capo gli impianti ac- 
cennati; il gabinetto per i massaggi; 
un locale per le docce; una bella sala 
da riposo per il -post-bagno e un grande 
salone per i servizi di barbiere e di 
pedicure, 

Nella sezione di cura, l'assistenza — 
scrupolosissima — è praticata da per- 
sonale specializzato e le cure stesse so- 
ne poste sotto il controllo costante e 
rigoroso di un medico specialista resi- 
dente nello stabilimento. Nella sezione 
anzidetta si effettuano: bagni di luce 
elettrica, applicazioni di fango termale, 
docce alternate e, in ‘genere, tutte le 
applicazioni curative termoterapiche ed 
idroterapiche, bagni di zolfo, di pino, 
di acido carbonico ecc. 

Alla fine ai ciascun bagno, le vasche 
vengono accuratamente ed immediata- 
mente lavate con soda calcinata, cosa 
questa che costituisce. un radicale me- 
todo di pulizia ed un poteste mezzo di 
disinfezione, In seguito le vasche su- 
biscono una seconda azione disinfet- 
tante, compiuta col Iysoform. Tutti i 
capi di biancheria adoperati dai ha- 
gnanti sottostanno, a loro volta, dopo 
Vuso, alla lavatura 6 disinfezione, ef 
fettuate ad altissime temperature negli 
appositi forni:di una lavanderia a va- 
‘pore Che, eretta con criteri strettamon. 
te igienici e di modernità, arricchisce 
lo stabilimento. © 7 

Il: Bagno Romano della nostra città 
va additato veramente all'ammirazione 
«li quanti amano e perseguono l'ideale 
stupendo del miglioramento della razza; 
Tr'animatore benefico e ‘geniale, cuì si 
devo l’attuale sviluppo. dell'Istituto 
Stesso, è il signor Enrico Pregel che, 
Proprietario del Bagno Romano, rea- 
lizzando un suo fecondo piano indu- 
striale, ha realizzato altresì qualche 
(cosa di più sostanziale ai fini dell’atti- 
Vità civile della. Nazione: ha integrato 
e integra, cioè, con una fattiva tenacia 
l’opera svolta dal Regime per il po- 
tenziamento dell’italiano nuovo, e il 
suo apporto affianca idealmente le ri- 
sorso di cui dispone la nuova. valorosa 


‘scienza sanitaria, è un altro potente 


strumento al servizio della Nazione 
rinata e rinnovellata» 
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VVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 80 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 8, A, 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


0 inviati a mezeso posta col relativo importo 
allo stesso indirizzo. È 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, della caselle isti 
tuite nei mostri uffici. verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 8 por dieci è 
lire 3 per quindici giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 9 allo 13 e dalle 15 alle 
20 in Piasca Goldoni N. 1 primo piano. 

L'indirizzo. per le offerte dirette alle 
nostre casella deve contenere il numero 
di controllo e la sigla della rubrica, che 
figurano nell'indirizso dell'avviso del no- 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA" ITA- 
LIANA S. A., Trieste). 


Offerte di persunale di servizio 


(Privati) cent 10 la parola Minimo L. t.=- 
‘Interm ) cent ‘(80 la parola Min L. 8— & 


A, CAMERIERE, domestiche, cuoche, bam- 
hinaie, direttrici, governanti, signorino 
cercansi, Zonta 5, primo. _ 8569 A 
ABBISOGNANDOVI servitù assclutamente 
scella, attestati, capacità telefonate 5049 
«Urgenza», Ventisettembre 17, informazioni 
gratis. (Il. personale inviasi previe nostre 
informazioni). 2AGDA A 

CAMERIERA capace tutti lavori, per si 
gnora sola, con lunghi attestati offresi. Mer- 
cato vecchio 3, portiere. 85667 A 
CUOCA abile, ‘con lunghissimi attestati. an 
che come cameriera, giovane età, offresi a 
famiglia stabile tutto fare, eventualmente 
Drestaservizi oppure bambinaia, conoscen- 
za lingue, miti pretese, Rivolgersi Ventiset. 
tembre 17 «Ofelia», telefonare 5049, 24865 A__ 
CUOCA anziana semplice, tedesca, parla 
italiano, offresi tutto fare. Via Piccardi 


n. 7, Rohregger. 185643 A 
DOMESTICA capace tutti lavori offresi. Via 
Bosco 5, IV. + 85686 A 


DONNA per servizio cercasi, Via Calvola 
n 4511. 85698 A 
DONNA friulana onesta offresi prestaser 
vizi nel pomeriggio, Giulia 21 Sr 


DONNA media età, sana, forte, specializ- 
zata in tutti lavori familiari occuperebbe- 
sÌ giornalmente per mezza giornata da con 
venirsi. Ghega 8, II, destra. 62158 A 
DONNA giovane, sana, allatterebbe bambi: 
no, Offerte cassetta 25165 A, Unione Pub- 
blicità. d 25105 

DONNA 3-enne abilissima cuoca offresi tut 
to fare ancho mezza giornata. Via Galleria 
OA 85693 A 

PRESTASERVIZI brava cucinare, tutti la 
Wori casa offresi per tutto giorno. Cassetta, 
25170. A, Unione Pubblicità. DSI70 A 


PITTORE eseguisce stanze lire 30, gesso 50, 
Corso _24, portineria. 85459 CO. 


3 52770 CI 
RADIOTEGNICO, assume riparazioni quale 
siasi apparecchio radio, Indirizzo al Pic 
colo. Di LIE 52550 CC 
RAMMENDATURE perfettiasime stoffe no: 
mo eseguisce De Rosa, via Muratti 2 (accan- 
to Excelsior). 1599 CO 


SARTA specializzata per bambini e racam 
zi assume lavori (modelli originali, esecuzio- 
accurata), a prezzi mitissimi, Grego, viai 
3 soa 85477 CG_ 
uonio capacissima, volta, rimede 
na vestiti, mantelli lire 5, lavoro accurato, 
Sapone 1, JII. 5a S2801 CG 
SARTA confeziona mantelli lire (35, abiti 
25. Corso Garibaldi 7, IL 25258 CC 
SARTA bianco capace nuovo e ripara: 
zioni offresi giornata. Via Zovenzoni 5. 
. 85622 CO 
SARTA_ bravissima vestiti 25; sp (a 
mantelli, tailleure 45. Caccia 131Î mezzo. 
#3 AI I 85594 CO. 
SARTÀ assume ordinazioni, prezzi modi 
ultimi modelli. Coti 6, IMI, sinist 8 CG. 
SARTA in tappezzerie confeziona no 
da TRL copertori, piumini. Girotti, 
È 26233 CO 


3, 


signora offresi giornata lire 10, 
nità Sarasin, Guardiella 8 Giovanni int. 470 
BATISTA _S2829 CI 
SARTO confeziona vestiti e paletots su m 
sura con fodere lire 110, lavoro accurato. 
Mazzini: 53, IL 85759 COC 
STUFE a petrolio riparansi, pulitura pe 
nerale serbatoio sistema «Zamer». Ricam- 
bio Iucignoli. Drogheria Giulio Zauier, 
Ginnastica 17, Unica specializzata ramo 

: 85663 CI 
TAPPETI persiani e arientali, assumesi 
Qualunque riparazione a prezzi di concor- 
renza, Via Mazzini 5, tel. 8215. 249996. 


Posti disponibili Offerte di lavoro 
cent 50 la parola. Minimo L Lo D 


AA. LAVORANTE sarta uomo, capace 06 
chielli, brava e svelta, buona paga, cercasi. 
Presentarsi subito. Sartoria ‘Silva, Valdi: 
tivo 4. 85619 D 

RIUTOMAGAZZINIERE ventenne militesen: 
te, conoscenza ramo, cerca deposito tessi- 
ti, Offerto dettagliate cnesetta 25129 D DU. 
nione Pubblicità. 0 26199 D 

GORRISI ITE. perfetta tedesco-italia: 
no, cerchiamo subito. Si presenti Diaz 7, I, 
Reforma. 6322 DI 


DALMATA conosca croato (steno)dattilogra: | 
fa rapida, pratica ufficio, assumerebbesi, ‘ 
Offerte dettagliate indicando referenze, ste 
di, pretese, Cassetta 25129 D Unione Pub: 

blicità. — 26129 DO 

DATTILOGRAFA esperta cercasi. Indicare , 
preteso referenze Cassetta 25222 D, Unione 

I, ità, 26222 DI 


TTOR Trisch, Fiume, cerca, assistenta 
laureato per pronta entrata, 25215 D 
GARZONA modista cercasi. Via Machia 
velli 26, I piano. 26041 D 


PRESTASERVIZI ragazza ietriana di fidu: 
tia, con attestati offresi tutto giorno. Via 
istra, 52816 A 


PRESTASERVIZI forte, sana, capace anche 


sucinare offresi. Molino a Vento il, I. 
DE 52159 A 
PRESTASERVIZI capacissima tutti lavori, 
brava cucinare, lunghi attestati offresi. Via 


del Bosco 14, I, sinistra, 85705 A 


GARZONA  principante cercasi. S 
Micale, Via Milano 29, 8 
GARZONA cerca sartoria uomo. Via Frans 
cesco Crispi 4, secondo, 52838 D 
ZONA modista, buona retribuzione cer: . 


casi. Modisteria via Tor &, Piero 2. 

85659 D_ 
GARZONA earta uomo cercasi. Rosada, 
Ginnastica 16. 624 D 


RAGAZZA non molto giovane, capace tutti 


dare, offresi mi preteso eventualmente 
bambini; cameriera, domestica stabile op- 
pure prestaservizi, lunghi attestati offron- 
si. Rivolgersi Ventisettembre 17 «Gemma», 
telefonare 50-49, 24864 A 


ferto Cassetta 252%1 D, Unione Pubblicità. 
sa 25201 D 
ISTITUTRICE molto ‘intellicente è colta 
cercasi. Cassetta 25205 D, Unione Pubbli- 
cità. 26208 D 


no tutto fare, bene cucina 
16. 85699. A- 


RAGAZZA con buoni attestati offresi. Ma: 
donna Mare n. 12, portinata. 15 A 
i, Of 


RAGAZZA istriana capace tutti la; 
fresi miti preteso. Via Udine 36, II, fami. 
glia Lizzuili 4 SOTA A 


LARERISTA cavacissimo lavoro auto ceri 


casi. Carrozzeria Triestina, Fabio Severo 
N._36. 85729 ds 
bAVOKANTE sarta donna, capace cercasi; 
Gatteri 44, pianoterra, 85723 1 


LAVORANTE e mezzo lavoranti sarta uo 
mo cercansi. Via di Roiano N. 7. 62852 DD 


RAGAZZA onesta, seria e svelta, 23-enne of 
fresi per trattoria. Cassetta 25180 (A, Unio- 


ne Pubblici ( ABIs0 A 
Servizi capace oppure sta 
1 re ituto 4, portineria. 85697 A 
RAGAZZA principiante slovena, buona, one 
Sta, miti pretese offresi distinta famiglia. 
‘Battisti 25, IV, destra. 85607 AC 
Nulana onesta, con attestati, 
tutto fare offresi. Via Scalinata 24. 5286 


RAG ‘prestaservizi, 


RAGAZZA triulana offresi 
eventualmente. stabile. (8. Lazzaro il, IL 
52837 A 


RAGAZZA ni età; cap: ima cucina» 
re ed altri layori offresi a giornata, Rofe- 
renze. Via, Carducci 5, III. 28039 A 

‘RAGAZZE due, friulane, offronsi miti pre 
tese. Via Milano 29, Devetach. 85690 A 

SIGNORA giovane, presenza offresi & per 
sona sola o coi bambini. Indirizzo DE 


SIGNORINA indipendente, tutto fare cor: 

ca posto presso persona sola 0 con bam- 

bini. Cassetta 25165 A, Unione IR 
25165 


OTT IT I 
Richieste di personale di servizio 
cent 50 la parola. Minima L, 8. B 


A. A. RAGAZZE tutto fare, con' attestati, 
paghe 140-160 Trieste, fuori, Milano, Genova, 
Torino, Napoli, Roma; cameriere, cuoche, 
baghe 200-400; governanti, istitutrici, se- 
gretarie ecc. cercansi. VE o IT. 


BAMBINAIA e cameriera, paghe 140-100 }'er 
Trieste, Vicenza, Bologna, Milano, Firenze, 
Genova cercansi. Ventisettembre 17, telofo- 
nar 5049. 25145, B 
DONNA media età, capace tutti lavori ca- 
cercasi. Via Roma 23, Il, p. 9. 62831 B 
NNA per bene riceye alloggio gratuito 
in cambio piccolissimi lavori domestici, In- 
dirizzo Piccolo. 9935 B_ 
PRESTASERVIZI con attestati, solo mattì 
na cercasi. Cologna 5, V. 52775 B 
RAGAZZETTA 15 0 16 anni per piccola, la» 
veri cerco. Donota 27, Cucina. 62941 B 


Domande d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L.l-= 
fInterm.) cent. 50 la vorola. Min. L, 3-= @ 


AUTISTA 2.0, 3.0 grado, con piccola cau 
zione offresi miti pretese. Cassetta 25131 0, 
Unione Pubbliciti 25531 0 
tore meccanico offresi. 
Via. Madonna Mare! 14, autorimessa. 
CR 52665 0 
CONIUGI pensionati, onesti cercano por: 
tineria anche senza paga. Giacomini, piaz 
rosso 6, IV. SQ715 C 
ÎNO, facchino, 27-enne, praticissi* 
mo lavori impieguto ufficio, magazzino ,ne- 
gozio, spedizioni, autista ‘2.0 grado, cau- 
zione 500 offresi. Offerte cassetta 25097 0, 
Unione Pubblicità, 25097 G 
FUCCHISTA. autorizzato, pratico macchi: 
ne, offresi, Indirizzo Piccolo. 85604 C 
‘GIOVANE tutto fare occuperebbesi con 
cauzione. Indirizzo Piccolo. 85611 0 
MACGHINISTA navale, elettrotecnico, moto 
ri Diesel 6 operatore, ottimi attestati of- 
fresi miti pretese. Indirizzo Piccolo. 


85676 O 
MEZZA lavorante sarta donna offresi. Via 
‘Rossetti n. 77. 52780 _C 


SIGNORINA tedesca offresi lazioni e con- 
versazione. Cassetta 25182 C, Unione Publli- 
cità. 

TAGLIATORE sarto ventiseienne, pratico 
economia stoffa, abiliseimo lavoratore, of- 
fresi a prova senza impegno, presso ditta, 
seria, pretese minime. Indirizzo Leni 


1. ENNE. assolto ginnasio, perfetta cono- 
scenza italiano, nozioni tetdesco offresi pra- 
ticanto ufficio. Offerte cassetta 25167 0, U. 
nione Pubblicità. 25167 


Lavoro a domicilio 
cent. 25 la parola. Minimo L. 9,80 CC 


‘nore, confe: 
(accanto! Ex: 


i per sì 
zionansi. ‘De Rosa, Muratti/2. 
È è 


celsior). 
CALZE smagliate, 
ransi in giornata 
canto Excelsior). 
CAPPELLAIO rimetto .a, nuovo ‘cappelli uo 
mo.con poca spesa, l'iziano 2. 85738 (C0 > 
MENDARESSA primaria stoffe qualungue 
genere..S. Zaccaria 3 (Sartoria signora), 
85566. 00 


lavoro accurato ripa 
De, Rosa, Muratti 2 (a0- 
0 1599 CO- 


MODELLI in carta, con prova, lire 7. Uol 
te, Tarabochia 5. 52509 LI 
MODISTA rimoderna cappelli liro 6. Corso 
Garibaldi 7, IL. È LIRICO 
MODISTERIA, riformatura cappelli feltro 
lire 5, con Cura sii Campelli RE 
ce 2, XX Settembre 57, 
que colore. da lir 2, XX FOO 


ONDULAZIONE permanente, lavorazione 
‘accurata, garanzia: mesì g, lire 30: ondula. 
zione acqua, 4, ferro 2, taglio capelli 2, ma. 
mienre 3. Crispi 13. 25252 CC 
PELLICCIAIA eseguisce qualsiasi lavoro 
prezzi bassi. Commercialo 60, L Matteisich. 
i 62771 CO 
PERMANENTI le più belle, durature e eco: 
nomiche soltanto Barcola. Volti, aperto; le 
domeniche. "l'elef. 5549. 85708. CO. 
PITTORE eseguisce stanze, cucine meder. 
ne lize 30, Corso V. X. 46, portineria. 
a A 9186 CC 


MAGLIAIA “macchinista, cercasi. | 
tarsi oggi. Lavoratorio via Ginnastica Si; 
jamoterra, e5717 D 
MEZZA lavorante camiciaia cere; Ne 
zio Ornati, Ghega il. — —“—“— 227 D_ 
MEZZO lavorante e_ brava parrucchiera 
‘cercati, Dalle 9-12. Indirizzo Piccolo. 
Sarto, 
PIJAMI praticissima. cercasi per nego: $i 
Serivero, Cassetta 25213 D, Unione Pubbl 
cità. 2605 DO 

PRATICANTE dattilosrafa seria, 
Bibi, cercasi. Presentarsi 
inistre 


tembre 19. i gri 
GAZZE finite sarte ‘da ‘uomo ‘e miezzo 
lavorante sarto cercansi. Via ‘Irenta Otto» 
bre 17, primo. = 25262 D 
RAGAZZETTA ‘amprendista cartoleria cer: 
casi, Cartoleria Piapan, piazza Ospedale 3. 
59816 D 
SARTO tagliatore propria macchina, con 
tratto annuo assume negozio, Dettagli 
offerto prezzo, richieste Cassetta 


‘afa, conoscenza 

tedesco scritto parlato, ottima governo car 
sa, cercasi presso distinto professionista 
solo. Offerto. dettagliate a Cassetta 2 B, 
UPT Torino. 5596 
VENDITRICE 0 riscuotitrice per, negozio, 
cercasi. ferte con referenze e attestati 
Cassetta 25217 D, Unione HabuLoier “= 


Camere mohiliate e pensioni private. 
Richieste i 
; sant, 86 la narolo. Minimo L. 8.50 LB 


CAMERA mopiliata, davanti, Libera, corsi 
impiegato Direzione Ferrovie, presso per 
a Cassetta 25211 E Unione Pub. 
‘blicità. 25211 E 

GAMERA, vitto, paraggi Magazzini, certa | 
impiegato; fissare condizioni. Cassetta nai 
25200 E, Unione Pubblicità. 25200 E | 
GAMERE (diverse) non molto lontano ven: | 
tro, matrimoniali, scapolo, garconnier, uf=| 
fici, prezzo indifferente, cercansi. Ventiset= j 
tembre dY. 24955 E 

‘MATRIMONIALE mobiliata elegantemente ! 
pulita, ariosa, bene esposta, ambiente i 
gnorile, unico inquilino, cercasi da distinsî 
to stabile. Cassetta 25183 E Unione Pub | 
‘blicità. 24185 E | 


Camere mobiliato e pensioni private 
Offerte : 


cant. 35 la va 


Industria 8, primo. 
A A A. CAMERINO affittasi, Tigor 3, porn 
ta 4. 


B5671.F 


csc 
I collettivi continuano in !X pagina 


eegc=—=e<iiéi ©; 
ORARIO DELLE FERROVIE) 


CENTRALE: Partenze 
VENEZIA: 0.15 M; 5.56 D; 8.20 ly; 10.45 DD; 


510 A; 19 O (fini 
TRO Di Lisi Di n 


CENTRALE: Arrivi 


| VENEZIA: 4.30 M; 7.10 D; 9.07 ND; 9.50 AT 
(da Monfalcone); 1% A; 43.30 (AL (da Mon» 
falcone); 14.30 DD; 16.25. A: 17.18 Lusso; 
18 D: 21.05 DD; 21,35 Aj 23.35 D. È 

UDINE: 7,35 0° (da Gorizia); 823 AL; 
Gorizia); 11/15 Dy 12 A ‘da 
Monfalcone); 13,30 (da Monfalcone); 


815A: 9.35D; 10.27 AL; 10,58 Lusso; 13.10 D; 
16.15 0; 19.55 D; 20.50 DD: 69 A, 

FIUME: 8.03 DD; 10.27 AL; 16.15 O; 
19.55 Di 20.23 AL: 23.55 AL 


CAMPO MARZIO: Partenza 


PARENZO: 5.00 A; 10.20 M (fino a Buie è 
sospeso la domenica); 14.5 M; 10.25 M (fino 
@ Buie). 

COSINA-POLA: 520 0; 7.10 M (fino a 
Cosina © oltanto giorni festivi; 9.40 Dj 
12.35 M; 16.55 M (fino a Cosina); 18.50 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.47 O: 12,15 Ax; 
18.55 O (fino a Gorizia), 


CAMPO MARZIO: Arrivi 


«PARENZO: 6.40 M (da Bui iè A; 18.15 M 
(da Buio o sospeso la domenica); 21.16 M. 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.300 (da Goriziu}; 
15.25 A; 2046 O. ù 
POLA-COSINA: 7.40 M (da Cosina); 9.35 0; 
13.41 M; 19.20 D; 21,18 O (da Erpelle © sol: 
tauto giorni festivi); 2110 AL h 


=E 


| Vitto, 
| STAN 
STAN 
fitta ] 
STAN 
Andre 


